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Prot.:52/2024 Roma, 29 febbraio 2024
Verbale del Gruppo di Lavoro1 e 3
VideoConferenza
5 Dicembre 2023

Coordinatori: Marco Costantini (GL3) e Gian Ludovico Ceccaroni (GL1)

Documenti: Presentazione del coordinatore del GL3 (Marco Costantini); Presentazione del progetto
su “Valutazione dell'impronta ecologica di carbonio della flotta di pesca e applicazione di misure di
decarbonizzazione (Universita di Zagabria); Presentazione del progetto “Decarbonyt” (Alessandro
Buzzi); Presentazione dei risultati del workshop sui finanziamenti per la transizione energetica per
la pesca e I'acquacoltura — EPT (Marina llluminati).

GL3

Il Coordinatore illustra I'agenda, che si compone principalmente di due blocchi: il primo sulla
pianificazione spaziale marina (MSP) e il secondo sulla decarbonizzazione. L’agenda viene adottata.
Marco Costantini illustra la presentazione allegata in cui le prime slide sono dedicate alla
piattaforma della pianificazione spaziale marittima europea. In tale piattaforma sono disponibili
tutte le mappe per ogni Stato Membro (SM). Cliccando su ogni paese si possono avere le relative
informazioni dettagliate e I'elenco dei progetti, in cui & sempre prevista la partecipazione degli
stakeholder, anche se molto spesso limitata alle amministrazioni. Il coordinatore fa presente che
guesta esclusione comporta che non siano stati consultati né i rappresentanti del settore né le ONG
nei dibattiti sulla MSP. Sul sito, pero, & possibile capire a chi si possono rivolgere i soci del MEDAC
per poter interagire nei diversi progetti. Viene resa disponibile, inoltre, una mappa in cui sono
evidenziati gli SM che hanno adottato il piano di MSP e da cui & possibile evincere quali non hanno
ancora completato il processo. Il coordinatore propone che sia somministrato un questionario nel
MEDAC per capire quanti soci siano coinvolti in questi progetti e come siano stati consultati. |
deliverable dei progetti sono tutti disponibili sul sito. Molte iniziative sono in corso in merito alla
MSP, tra cui un evento organizzato da FLAI CGIL specificamente sugli spazi marittimi disponibili alla
pesca in Italia. Marco Costantini ritiene importante che tali iniziative siano seguite dal GL3. Il
contesto da considerare € ampio perché si inserisce in processi politici globali, come anche nelle
strategie dell’UE, tra cui la blue economy, e della CGPM, considerando anche il trattato di BBNJ sulla
biodiversita internazionale. A lato emergono anche ulteriori interessi sulle attivita che si svolgono
nell’ambito della pianificazione marittima, come le estrazioni di gas e di altre materie prime. I
MEDAC puo concordare pareri sull’argomento per poter partecipare alla procedura decisionale.
Miguel Ortega, ricercatore in Spagna, interviene per spiegare che stanno lavorando a un progetto
sul MSP in Mediterraneo Occidentale e che contatteranno il MEDAC per avere una prospettiva piu
ampia rispetto alla visione nazionale. Il coordinatore porta I'esempio della modifica alla FRA del
Golfo del Leone proposta in CGPM, che ha reso necessario considerare quanto gia in vigore nel piano
di gestione del Mediterraneo occidentale.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) sottolinea che il problema principale a livello di SM risiede nella
mancanza di dialogo tra Ministeri. | MEDAC dovrebbe chiedere di essere coinvolto nelle iniziative
comunitarie e la Commissione dovrebbe essere la prima a ricordarsi dei Consigli Consultivi,
soprattutto perché i criteri adottati dai ricercatori nel definire le vocazioni delle diverse aree sono
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diversi da quelli di chi conduce le attivita in mare. Il MEDAC dovrebbe evidenziare, nei Paesi dove
cio si verifica, la mancanza di un tavolo interministeriale rivolto a quantificare gli impatti delle
decisioni della MSP sulle diverse attivita che si svolgono nelle aree marittime. Il processo
decisionale, infatti, sta avanzando in modo pericoloso e scoordinato con una serie di iniziative
carenti in termini di consultazione. E necessario che in questi tavoli siano considerate anche le
attivita di pesca. Il coordinatore si impegna a raccogliere i commenti per poter stilare una proposta
di lettera per informare la DG MARE e la DG ENVI, nonché altre DG e i diversi ministeri degli SM
ancora impegnati nella formulazione della MSP.
Katia Frangoudes (AKTEA), esprimendo il suo supporto per l'intervento di Giampaolo Buonfiglio, fa
I’esempio dei processi partecipativi condotti in Francia sulla gestione spaziale, la collocazione di aree
natura 2000 e il posizionamento di strutture per I’energia rinnovabile. Ha chiesto di partecipare al
progetto MSPGREEN e ora & in attesa della risposa. Nel frattempo, il piano & stato adottato, gli
stakeholder sono stati consultati dall’amministrazione e la MSP sara operativa a breve.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) rileva dalle mappe che i problemi sono principalmente ascrivibili ai
paesi mediterranei e conferma che la difficolta & insita nel dialogo tra tre amministrazioni diverse.
Questo avviene anche quando e necessario trasferire le decisioni comunitarie tra i diversi ministeri
interessati.
Miguel Ortega e Antonio Marzoa (UNACOMAR) espongono |'esperienza in Spagna, in cui il lavoro di
consultazione si sta svolgendo da diversi anni. José Maria Gallart (CEPESCA) illustra il caso delle GSA
1 e 2, in cui la principale preoccupazione € la notevole adesione riscontrata per le aree marine
protette: ritiene che lo scarso coordinamento tra ministeri comporti una frequente prevalenza della
visione ambientalista a discapito della corretta valutazione dell’impatto socioeconomico.
Il coordinatore ricorda che questo percorso & dettato da precisi accordi internazionali che
costituiscono il riferimento anche per le associazioni ambientaliste, e non viceversa.
Alla preoccupazione di Sciacovelli (Federpesca) relativa alla costante diminuzione degli spazi
disponibili per le attivita di pesca, Marco Costantini ricorda sia che gli spazi dedicati all’eolico
potrebbero essere considerati luoghi di protezione della biodiversita, sia che la MSP arriva al
massimo all’'ambito di competenza territoriale di ogni paese.
Rafael Mas (EMPA) e Katia Frangoudes (Aktea) ritengono che, per quanto i piani siano stati adottati
nei loro rispettivi paesi, I'interazione tra attivita destinate alle stesse aree portera inevitabilmente a
conflitti. E necessario concentrarsi come MEDAC su una serie di domande.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) ritiene prioritario analizzare I'evoluzione delle aree Natura 2000
perché le tempistiche di attuazione dei parchi eolici richiederanno molto pil tempo. Sottolinea
I'importanza di dare voce alla pesca nelle consultazioni sulla MSP e nota che la contrapposizione tra
ambientalisti e pescatori € arrivata anche in ambiti internazionali.
John Bountoukos (PEPMA) illustra I'esperienza della Grecia, in cui non é stato chiesto alcun parere
ai pescatori, anche se sono gia in programma sia parchi eolici che piattaforme di rigassificazione
nelle 6 miglia nautiche. Comunica che non c’é dialogo con il ministero dell’ambiente nel suo paese.
Il coordinatore apre la tematica delle OECM (Other effective area-based conservation measures)
illustrando le slide, e chiarisce che non si tratta di aree marine protette (AMP). E un argomento
importante perché permette di capire la strategia dell’UE e della CGPM nel quadro globale per la
biodiversita e per gli altri accordi internazionali con obiettivi fissati al 2030. Marco Costantini ha
partecipato come MEDAC a una riunione su Natura 2000 il 29 settembre e ha proposto di incontrare
il Segretariato del CBD (Trattato internazionale per la conservazione della biodiversita) in occasione
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del FishForum, che si terra ad Antalya (Turchia) dal 18 al 23 febbraio. Questa sara I'occasione in cui
il MEDAC potra chiedere le domande gia poste alla FAO e alla CGPM sulle modalita di individuazione
delle OECM.
Domitilla Senni (Medreact) conferma che si rileva una certa confusione sull’argomento e nel
dibattito con il coordinatore emerge che, pur non essendo AMP, le OECM possono essere
conteggiate nel raggiungimento dell’obiettivo della tutela del 30% delle acque dell’UE.
Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) non ritiene particolarmente preoccupanti le modalita
decisionali delle OECM, ma Giampaolo Buonfiglio (Agci Agrital) sottolinea I'importanza di seguire
I'argomento, considerando la pericolosita di una definizione cosi olistica per niente chiara. Gli
impatti socioeconomici a breve termine non sono mai considerati adeguatamente, sebbene
comportino significativi danni alle imprese. La politica mirata al recupero della biodiversita fa finta
di considerare le conseguenze socioeconomiche, perché in realta le soluzioni agli impatti negativi
vengono rimandate alle generazioni future. Il nodo della questione & la non compatibilita della
tutela della biodiversita con alcune attivita umane, come la produzione di energia, I'estrazione di
minerali etc. La conservazione dell’lambiente marino sembra esser considerata solo laddove
vengono svolte attivita di pesca, sebbene si tratti di una produzione di alimenti. L’unico criterio che
preverra i conflitti &€ la determinazione delle attivita che si potranno svolgere nelle diverse aree.
Il coordinatore concorda con il precedente intervento e ritiene che la MSP debba dare indicazioni di
competenza all’'interno delle aree, considerando anche I'effetto dello spostamento delle attivita di
pesca. Al prossimo GL3 dovranno essere considerati anche gli impatti dell’estrazione di metalli in
aree di profondita, includendo le acque internazionali, anche in termini di interazione con altre
attivita.
Federica Barbera (Legambiente) conferma la confusione che caratterizza la tematica: le OECM
possono essere considerate uno stratagemma per raggiungere I'obiettivo della tutela del 30%. Il
processo di individuazione di tali aree € ancora in corso e il coordinatore ricorda che deve svolgersi
nell’ambito di ogni paese.
Chiudendo I'argomento, Marco Costantini chiarisce che il MEDAC non e chiamato a rispondere alla
consultazione sulle VME in alto mare perché il Mediterraneo € ambito di competenza della CGPM,
per cui si procede all’'argomento successivo. Il tema della decarbonizzazione ¢ affrontato in CGPM
con il WKDECA, il lavoro & rivolto a percorrere una roadmap per la decarbonizzazione in
Mediterraneo attraverso la collaborazione regionale. Alla 46° Sessione della CGPM e stata approvata
una risoluzione proprio su questo argomento, che prevede una rivalutazione delle misure da
adottare entro il 2025.
Il prof. Vladimir Nikola dell’Universita di Zagabria illustra le slide allegate sulla decarbonizzazione. Il
suo gruppo di lavoro & impegnato sull’'argomento da diversi anni e sta studiando le possibili
alternative all’uso di combustibili fossili nel settore della pesca. E stato misurato I'indice di emissione
per la valutazione dell’efficienza energetica dei pescherecci, considerando I'impatto ambientale in
relazione al beneficio per la societa. Il relatore ritiene che sicuramente in futuro si usera un
carburante alternativo. Il suo gruppo di studio ha lavorato molto su questo, anche su imbarcazioni
autonome che potrebbero fungere da ausiliarie. Comunica che il processo di cambiamento sara
molto lento: quando vengono studiati modelli operativi, infatti, questi devono essere verificati su
diversi tipi di navi.
Il coordinatore ricorda che il gruppo di lavoro del prof. Vladimir & stato premiato alla CGPM per i
risultati ottenuti. Il problema é insito nei costi e nella lunghezza del processo di cambiamento. Il
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WWE lavora molto con la piccola pesca, dove si sta svolgendo un importante dibattito legato alla
sicurezza a bordo.
John Bountoukos (PEPMA) ritiene che la situazione politica internazionale e le guerre in corso
rendano la decarbonizzazione un argomento non rilevante. Come ingegnere meccanico sa che le
navi greche potranno usare solo diesel. L'idrogeno € una falsa alternativa perché la sua produzione
non & per niente pulita.
Vladimir Nikola risponde che le emissioni dei trasporti marittimi sono solo il 2-3% di tutte le
emissioni, mentre quelle ascrivibili alle auto raggiungono il 40%. La questione, pero, € divenuta
prioritaria per una motivazione prevalentemente di pressione regolatoria. Nel breve periodo
conferma che non sara possibile sostituire il diesel. L'idrogeno verde, pur essendo il migliore, non e
economicamente sostenibile, mentre I'uso della corrente elettrica comporterebbe il trasferimento
dell’'inquinamento ad un altro settore.
Il coordinatore si propone di riportare il dibattito appena intercorso in sede di gruppo di lavoro
CGPM.
Alessandro Buzzi (WWF) procede ad illustrare il progetto Decarbonyt. Comunica che nel 2022 la CE
ha pubblicato la Comunicazione sulla transizione energetica dell’UE. Il progetto e finanziato da
CINEA, durera 24 mesi e coinvolge 16 partner tra Mediterraneo e Mar Nero. Lo stesso consorzio si
€ gia occupato in passato di altri progetti sulla selettivita (Implemed) e sulle aree marine protette
(Mapafishmed). Lo scopo di Decarbonyt & valutare fino a che punto I'ottimizzazione degli attrezzi
da pesca potra permettere un minor consumo di carburante, considerando sia lo strascico
demersale che quello pelagico. Il task 3 del progetto riguarda I'impatto socioeconomico per cui &
interessante per il MEDAC, ma il cui gruppo di lavoro 3 del MEDAC sara coinvolto direttamente nel
task 4, che prevede la consultazione degli stakeholder. Invita i soci a contattare gli Istituti di ricerca
di ogni paese.
Il coordinatore pasa la parola a Marina llluminati che apre il successivo argomento, sul partenariato
CE per la transizione energetica (ETP), attraverso i finanziamenti comunitari. Nella partnership
dovranno essere coinvolti sia le amministrazioni che gli stakeholder: tutti saranno chiamati a dare il
proprio contributo, secondo quanto esposto nella roadmap. Comunica che il Segretariato del
MEDAC sta seguendo i lavori della ETP perché nelle roadmap vengono stabilite le linee guida. Una
delle criticita € dovuta alla mancanza di flessibilita del FEAMPA, indirettamente legata alla vetusta
delle imbarcazioni, e alla reale mancanza di un’alternativa, perché non & chiaro se ci sia un’altra
possibilita oltre al carburante. Particolare attenzione dovrebbe essere dedicata a soluzioni
specifiche per ogni segmento della flotta, ma anche al miglioramento dell'immagine del pescatore
nei mercati. A febbraio e ad aprile saranno organizzate altre due riunioni.
Il coordinatore interviene per evidenziare che una delle criticita che dovranno essere affrontate
riguardera la MSP, perché la chiusura alla pesca di alcune aree a favore di parchi eolici, o di altre
attivita antropiche, comportera inevitabilmente un aumento della durata delle rotte dei
pescherecci, con un significativo incremento delle emissioni di CO2. Il coordinatore propone che
anche questo argomento sia sviluppato perché possa essere presentato in occasione del WKDECA
della CGPM.
Rosa Caggiano propone che le sfide per la decarbonizzazione, illustrate da Marina llluminati,
divengano la base per la presentazione in programma al seminario della CGPM.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) ritiene che servano investitori che sostengano i pescatori per
poter superare il problema della vetusta della flotta, perché in questo momento questi ultimi non
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sono in grado di affrontare I'investimento. E necessario che siano costruite barche moderne con
sistemi di propulsione in linea con la decarbonizzazione, ma nemmeno la banca europea degli
investimenti considera appetibile il settore della pesca. Secondo il rappresentante di Federpesca, la
soluzione piu semplice & che i fondi strutturali diano la possibilita di ricostruire le imbarcazioni
prevedendo il ritiro dell’usato.

Marco Costantini riconosce che lo stesso dibattito € in corso anche nelle organizzazioni
ambientaliste, che si dividono tra chi ritiene prioritaria la diminuzione della flotta e chi, invece, ne
auspica un rinnovo, che renda le imbarcazioni piu sostenibili.

Rafael Mas (EMPA) concorda con Sciacovelli perché anche in Spagna non & ancora stata individuata
una soluzione poco costosa e, anche se si ricevono finanziamenti, si incorre nel rischio di dover
restituire tutta la somma ricevuta qualora si compia un’infrazione. Questo € un problema enorme.
Nessuno investira a queste condizioni.

Marina llluminati conclude dicendo che il Segretariato del MEDAC inviera a tutti la guida sui
finanziamenti e il report sull’economia blu in formato digitale.

Non essendoci ulteriori interventi, il coordinatore chiude i lavori del mattino.

GL1

Il coordinatore Ceccaroni avvia i lavori del pomeriggio e fa presente che, per quanto riguarda
I’ordine del giorno si aggiungeranno due punti, uno inerente all’incontro che si terra a Bruxelles con
il Commissario Sinkevicius il 7 dicembre in cui il Presidente illustrera la bozza del proprio speech, e
I'altro in merito alla presentazione ai soci della bozza del programma del Side-Event che il MEDAC
organizzera al Fish Forum di Antalya a febbraio 2024. L’agenda dei lavori viene approvata con queste
modifiche all’'unanimita.

Ceccaroni passa dunque al primo punto inerente la riunione con il Commissario e fa presente che il
Commissario nella sua lettera ha ricordato gli ottimi risultati della riunione che si & tenuta prima
dell’Agrifish dello scorso anno, e quindi ha replicato I'invito anche per il 2023 per avere un punto di
vista degli AC, in particolare sullo stato degli stock e sulla situazione socioeconomica degli operatori
e invita il Presidente ad illustrare la bozza di posizione.

Il Presidente ringrazia tutti e fa presente che quest’anno non c’é@ molto tempo a disposizione e che
ci sono delle questioni molto importanti da evidenziare, illustra i contenuti principali del documento
e chiede ai soci se ci sono commenti in merito.

Ceccaroni apre il dibattito e in merito al meccanismo di compensazione va sottolineato che
dovrebbe essere piu incentivante per raggiungere dei risultati migliori.

Rosa Caggiano precisa che l'invito del Commissario & arrivato la scorsa settimana e che I'incontro
durera forse 2 ore e che quindi il tempo a disposizione per ogni AC sara molto esiguo.

Stéphan Beaucher (Medreact) chiede la parola e mostra le modifiche richieste al documento e
chiede una precisazione in merito alla riunione dello STECF che doveva trattare la regolamentazione
del NE Atlantico.

Il Presidente risponde che ha ragione ma solo in parte perché la riunione ¢ stata presieduta da
Fabrizio Donatella che non é responsabile del Mediterraneo, ma poi nell’introduzione della riunione
hanno comunicato la preoccupazione delle conseguenze delle chiusure delle zone vulnerabili e il
tecnico responsabile ha riconosciuto che ci sono diverse lacune che vanno chiarite con il settore e
qguesto lo ha colpito in maniera particolare perché appunto veniva chiamato in causa il settore con
un cambiamento di paradigma.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
Stéphan Beaucher suggerisce alcune modifiche al testo e lascia spazio poi all'intervento della DG
MARE.
Valerie Lainé (DG MARE) prende la parola e precisa che, per quanto riguarda il meccanismo di
compensazione, questo & stato attuato da Francia, Spagna e Italia e la CE ha accordato per il 2023
per la Spagna 4280 giornate in piu, per la Francia 443 e per I'ltalia 3596. Crede dunque che sia
importante avere queste cifre per ragionare e fa presente che hanno discusso se avere questi calcoli
divisi per segmenti poiché la barca puo trovarsi in due segmenti e ricorda che i giorni si applicano
dal 1° gennaio. Non appena la CE avra la lista delle imbarcazioni, organizzera una riunione tecnica
con lo SM che pud accordare i giorni supplementari da subito. Il calcolo dei giorni supplementari si
fa separatamente rispetto a quelli normali. Ritiene che questo meccanismo stia funzionando bene
e fa presente che nella proposta attuale della CE c’@ un 4% con criteri supplementari,
contestualmente alcuni SM dicono di voler aggiungere altri criteri, come avere attrezzi piu selettivi
o la taglia minima etc. ma questo sara materia di discussione in Consiglio dei ministri. Fa presente,
inoltre, che ci sono riflessioni sul livello di compensazione, se deve essere cumulativo oppure no per
imbarcazione, mentre per segmento non puo essere cumulativo. Globalmente il sistema funziona e
sara prolungato ed evolvera in funzione dei dibatti del Consiglio. Risponde inoltre a coloro che
chiedono di poter trasferire gli sforzi di pesca non utilizzati, dicendo che allo stato attuale & illegale
perché non esiste questa possibilita nella PCP, cita il Reg. CE 1996 sulla flessibilita dei catch limits
non utilizzati, ma attualmente non & possibile nel quadro normativo per lo sforzo di pesca.
Rafal Mas (EMPA) chiede poiché non c’é un Regolamento che lo permetta, se esiste un Regolamento
che lo vieta.
Lainé (DG MARE) risponde che la CE debba applicare i Regolamenti esistenti e non ce n’é@ uno che
consente di trasferire lo sforzo di pesca.
Il Presidente fa presente che una soluzione potrebbe essere quella di utilizzare gli atti delegati della
CE per aprire questa strada perché si tratta di qualcosa che viene chiesto dal settore sin dall’inizio
al fine di avere un po’ di flessibilita per aprirsi a misure che non siano esclusivamente restrittive.
Cita le Cofradias spagnole che attraverso i mercati generali canalizzano le catture in cui vige quindi
un controllo assoluto per ogni barca, sottolineando come tutto questo si ripercuota su queste
strutture, perché i termini temporali risultano essere sempre troppo brevi. Ritiene che, forse,
bisognerebbe arrivare al 10%, al fine di coinvolgere di piu la flotta ed attrarla essendo pill generosi
anche attraverso i Regolamenti Delegati.
Valerie Lainé (DG MARE) fa presente che hanno fatto il massimo dal punto di vista giuridico. Sa che
possono esserci gli Atti Delegati che possono essere presi in considerazione oltre ai possibili altri
criteri che la flotta puo utilizzare per avere dei giorni supplementari. Crede che molti hanno testato
nuovi attrezzi da pesca, ad esempio, oppure qualora alcuni SM volessero il cumulo per barca,
entrambi questi criteri possono essere indicati. L'unica possibilita in questa fase & capire come
adattare meglio il meccanismo di compensazione.
José Maria Gallart (Cepesca) fa presente che poiché ogni anno non si fa altro che ridurre, lo flotta
andalusa ad esempio da gennaio 2024 sara al di sotto dei 130 giorni di lavoro e forse sara costretta
a fermarsi. Chiede come possa pensare la CE che il 40% della flotta andalusa possa andare avanti
con questa proposta.
Valerie Lainé (DG MARE) precisa che se viene applicato il meccanismo di compensazione, le cifre
sono pil alte, cita la Spagna ad esempio che attualmente sta sottoutilizzando il suo sforzo di pesca
e quindi ritiene che forse andrebbe rivista anche la pianificazione dello sforzo. Sulla base delle
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informazioni in suo possesso, nessuna zona di pesca si &€ fermata per via dell’esaurimento dei limiti
di pesca e la maggior parte degli SM sta sottoutilizzando gli sforzi da pesca e limiti di cattura.
José Maria Gallart (CEPESCA) risponde che la spiegazione & che le imbarcazioni si sono limitate a
guanto assegnato, hanno solo rispettato le indicazioni per il 2023 e nel 2024 il 40% della flotta avra
meno di 130 giornate.
Il Presidente fa presente che la situazione della Spagna, trova una spiegazione nella gestione
delllAmministrazione spagnola che inizia dal 1° ottobre, di conseguenza fino al 1° gennaio vengono
mantenute delle giornate come riserva. leri si era detto che si poteva pescare tutti i giorni fino alla
fine dell’anno, ma ’Amministrazione spagnola gestisce le cose in modo diverso. Limitare le giornate
di pesca alle piccole imprese dalla pesca costiera significa avere un impatto sul diritto al lavoro.
L’applicazione diretta genera un effetto perverso, si mette all’asta il pesce e se si riduce il volume
delle catture, c’e un’affluenza minore e il pesce si sta pagando ad un prezzo sempre peggiore. |
prezzi stanno crollando per la riduzione dei volumi. Conclude citando la sovranita alimentare, ma
ricorda a tutti che il 70% di quanto si consuma in Europa proviene dai Paesi terzi.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) chiede una delucidazione sui 7 criteri che vengono riproposti nella
bozza per la compensazione, chiedendo se Italia, Francia e Spagna li hanno avuti e perché I'ltalia ha
posizionato il fermo temporaneo nel periodo autunnale a novembre. Vorrebbe capire inoltre quali
altri criteri gli altri paesi hanno utilizzato. Come criterio aggiuntivo chiede di poter prevedere un roll-
over per alcuni tipi di pesca per le tonnellate che non vengono catturare e aggiungere un art. 7 o
7bis perché nel tonno ad esempio € stato previsto. Questo meccanismo consente di non disperdere
guei pochi giorni che avanzano se avanzano. Fa presente che, se sono diminuiti i giorni di pesca, e
se non sono stati usati i giorni, sicuramente le condizioni meteo marine hanno inciso ma ci sono
anche altre considerazioni: in Adriatico ci sono buone pescate di alcune specie come ad esempio le
sogliole e dunque ci sono fluttuazioni in parte legate alla natura o al mercato. Sarebbe opportuno
capire se si puo inserire una norma di questo tipo. Conclude dicendo che ogni meccanismo che
consenta gestioni piu flessibili sarebbero auspicabili.
Valerie Lainé precisa che per I'ltalia tra i criteri c’é la zona di chiusura supplementare per la
protezione del nasello in particolare, per la Francia sono stati ottenuti con creazione di una zona
temporanea di chiusure nel Golfo del Lione, per la Spagna da un lato le maglie superiori a 55,5 e
anche e zone di chiusure temporanee. Fa presente che I'utilizzo dei criteri per ogni SM é libero e
non li hanno utilizzati tutti & una scelta libera, € stato chiesto agli SM di fare delle proposte e di
essere creativi e quindi si € in attesa che gli SM le inviino. Chiede al MEDAC se il meccanismo deve
essere semplificato e se ritengono che oltre al meccanismo per segmento bisognerebbe avere un
meccanismo per ogni barca. Cita I’Adriatico come un esempio di successo ricordando il piano di
gestione dei demersali che non é stato facile ma che ora mostra che gli stock si stanno riprendendo
poiché la sogliola e lo scampo sono al MSY e questo rappresenta un incoraggiamento. Per il
trasferimento all’anno prossimo, nelle acque italiane purtroppo il parere scientifico sui gamberi dall’
approccio analitico & passato a quello precauzionale perché mancavano i dati scientifici e auspica
che questa situazione si risolva al pil presto.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) risponde che la questione dei gamberi & nota ed & dovuta a diversi
fattori. Sull’Adriatico invece ritiene che sia giunto il momento di fermare le riduzioni visti i risultati
ottenuti. La compensazione verra sfruttata anche nel 2024 sicuramente pero crede sia importante
anche prendere atto dei risultati.
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Valerie Lainé (DG MARE) fa presente che dalla valutazione dell’Adriatico nella CGPM non emerge un
guadro completamente roseo poiché il nasello si trova in una situazione non buona e il gambero
rosa del Med. registra una riduzione del 40% -60%. Sottolinea che la riduzione proposta inizialmente
doveva essere del 7% in Adriatico e alla fine la CE ha proposto una riduzione del 5% per la flotta
italiana per premiare gli sforzi e le capacita della flotta italiana.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) ci tiene a precisare che la griglia dell’Art 7 dei meccanismi di
compensazione € gia molto pesante e comprende gia tutto dalle dimensioni delle maglie alle griglie,
dalla selettivita alle chiusure spaziotemporali fino alle taglie minime. L'unica cosa che manca sono
le chiusure permanenti, ovvero FRA e I'introduzione di TAC e quota. Si domanda cosa altro si possa
proporre se non chiusure stagionali per qualche specie che perd purtroppo nella pesca
multispecifica non é fattibile. Fa presente che tutti i pescatori si sforzano a tal riguardo ma il compito
e particolarmente difficile. Nel 2024 forse si arrivera al famoso 40% e se si deve pensare ad un 2025
in cui la CE ha intenzione di continuare con la stessa riduzione dei giorni, tanto vale discutere
direttamente di TAC e quota.
Valerie Lainé (DG MARE) fa presente che, se si vuole parlare a lungo temine, nel corso del
Medfish4ever nel 2025 ci sara una riunione fondamentale per stabilire la visione del futuro. Ricorda
anche il FishForum 2024 in cui i ricercatori e il MEDAC avranno la possibilita di discutere ulteriori
misure, poiché sa bene che non & possibile contrattare il numero dei giorni fino al 2030. Nel 2025 si
dovra decidere cos’e il Mediterraneo per il futuro e un nuovo quadro verra delineato con il
Medfish4ever 2. L'unica via d’uscita flessibile sono le compensazioni. Sa che alcuni stanno
riflettendo su altri criteri per migliorare il meccanismo di compensazione e cosa si pud fare come
Atto delegato.
Rosa Caggiano ringrazia Valerie Lainé e propone di riprendere il lavoro sul documento per il
Commissario.
Alessandro Buzzi (WWF) appoggia le modifiche presentate da Stéphan Beaucher e quando si parla
dell’efficacia delle chiusure permanenti per il nasello, propone di riconoscere i miglioramenti avuti
anche su altri stock grazie alle chiusure permanenti come, ad esempio, la limitazione dello strascico
nella zona costiera per la triglia o la seppia.
Perrine Culliviers (OP du SUD) fa presente che nella parte dove si parla dell'impatto socio-economico
del piano West MED, si potrebbe citare I'esempio dei piani di uscita delle flotte poiché il 20% della
flotta e stata distrutta (14 barche).
Marco Costantini (WWF) sul MPS fa presente che sono state raccolte informazioni in Francia e
Spagna e il piano & in fase di ridiscussione, quindi, propone di inserire la necessita di coerenza tra il
piano West Med e le decisioni dei Piani di MSP nazionali.
Rosalie Crespin (CNPMEM) completa quanto detto da Perrine Cuvilliers in merito alle conseguenze
socioeconomiche del MAP bisognerebbe parlare del Piano di cessazione dell’attivita, attuata in
Francia nel 2022, ma anche ricordare un contesto piu globale citando il calo della redditivita dovuto
alla crisi del gasolio. Condivide quanto detto da Buzzi, sulla necessita di sottolineare i primi segnali
di ricostituzione degli stock. In merito al rinvio della data al 2030, bisogna precisare che la
ricostituzione dello stock non avviene in 5 anni, ma che & la scala dei piani di gestione. Crespin indica,
inoltre, che sarebbe opportuno adottare un approccio globale ecosistemico che tenga conto di tutte
le pressioni sull'ambiente marino e non solo delle misure di gestione sulla pesca
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) fa presente che andrebbe anche messo tutto in relazione con
I’Action Plan in cui si parla di un phasing-out dello strascico da tutte le aree Natura 2000. Chiede
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quindi se la pianificazione spaziale di Spagna e Francia FR ha gia calcolato tutte le aree Natura 2000
e se ha considerato quale percentuale delle acque e rimasta accessibile per la pesca rispetto ad altri
usi di altre attivita nel mare. Se questi 2 paesi nel West Med hanno gia approvato una pianificazione
spaziale e risolto le complicazione dell’Action Plan, crede sia opportuno studiare questi due casi. La
proposta di Costantini e prioritaria per rispondere agli scenari futuri. Ritiene che quello che sta per
succedere al Consiglio dei Ministri fa parte della solita trattativa, € pit importante preoccuparsi di
guello che verra nei prossimi anni, giocando d’anticipo.
Marco Costantini (WWF) propone di chiedere alla Francia e alla Spagna tramite il MEDAC notizie in
merito alla questione delle Aree Natura 2000, perché non ha informazioni precise a riguardo.
Rosa Caggiano fa presente che & opportuno trovare un testo definitivo per l'intervento del
Presidente con il Commissario e che non ci sono i tempi tecnici per fare proposte sui meccanismi di
compensazione.
Il Presidente ritiene che non vi siano molte possibilita a riguardo e sottolinea che con il poco tempo
a disposizione nel corso della riunione si pud solo mettere sul tavolo la realta e ricordare I'impatto
socioeconomico negativo di alcune misure e la necessita di pil tempo. Propone, inoltre, di elaborare
una bozza di parere sulle opportunita di pesca 2024.
Il Segretario Esecutivo Caggiano fa presente che il testo del discorso con le modifiche concordate
verra inviato a tutti per informazione.
Marco Costantini (WWF) passa a presentare il side-event del MEDAC che avra luogo al Fish Forum
dedicato ai giovani e alla mancanza di ricambio generazionale e illustra I’estratto con I'aiuto di una
presentazione. Invita i soci a presentare iniziative messe min atto per attirare la nuova generazione
di pescatori.
Rosa Caggiano fa presente che entro il 15 dicembre bisogna inviare la nota concettuale e I'agenda
per la durata di un’ora e mezza in cui verranno inserire eventuali best practices allargando anche ad
altri Stati del Mediterraneo. Sara un evento ibrido con interpretariato.
Il coordinatore Ceccaroni chiude i lavori e ringrazia tutti i partecipanti e gli interpreti.
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Ref.:52/2024 Roma, el 29 de febrero de 2024

Acta de los Grupos de Trabajo1y 3
Videoconferencia
5 de diciembre de 2023

Coordinadores: Marco Costantini (GT3) y Gian Ludovico Ceccaroni (GT1)

Documentacion: Presentacidn a cargo del coordinador del GT3 (Marco Costantini); Presentacién
del proyecto sobre "Evaluacién de la huella de carbono de la flota pesquera y aplicacion de
medidas de descarbonizacién" (Universidad de Zagreb); Presentacién del proyecto "Decarbonyt"
(Alessandro Buzzi); Presentacion de los resultados del taller sobre la financiacion de la transicion
energética para la pesca y la acuicultura - EPT (Marina llluminati).

GT3

El coordinador presenta la agenda, compuesta principalmente por los dos bloques de la ordenacién
del espacio maritimo (OEM) y de la descarbonizacién, que queda aprobada.

Marco Costantini ilustra la presentacién adjunta, cuyas primeras diapositivas estan dedicadas a la
plataforma de la Ordenacién del Espacio Maritimo Europeo. Esta plataforma contiene todos los
mapas de cada Estado miembro (EM). Pinchando en cada pais, se puede obtener informacion
detallada y la lista de proyectos, en los que siempre esta prevista la participacién de las partes
interesadas, aunque muy a menudo ésta se limita a las administraciones. El coordinador sefiala que
esta exclusién significa que no se consultd a los representantes del sector ni a las ONGs en los
debates sobre la OEM. Sin embargo, consultando el sitio web se puede averiguar a quién pueden
dirigirse los miembros del MEDAC para interactuar en los distintos proyectos. Ademads, hay un mapa
gue muestra los EMs que han adoptado el plan de OEM y a partir del cual es posible ver cuales atn
no han completado el proceso. El coordinador sugiere distribuir un cuestionario entre los miembros
del MEDAC para saber cuantos participan en estos proyectos y cdmo se les ha consultado. Los
entregables de los proyectos estan todos disponibles en el sitio web. Hay muchas iniciativas en curso
sobre la OEM, entre ellas un acto organizado por la FLAI CGIL especificamente sobre los espacios
maritimos disponibles para la pesca en lItalia. Segun Costantini, es importante que el GT3 haga un
seguimiento de estas iniciativas. El contexto a considerar es amplio porque se inscribe en procesos
politicos globales, interactuando también con estrategias de la UE, como la economia azul, y de la
CGPM, considerando también el tratado de la BBNJ sobre biodiversidad internacional. También hay
intereses adicionales relacionados con actividades que se llevan a cabo en el contexto de la
ordenacidn maritima, como la extraccion de gas y otras materias primas. El MEDAC puede
consensuar opiniones al respecto, participando asi en el proceso de toma de decisiones.

Miguel Ortega, investigador en Espaia, informa de que estdn trabajando en un proyecto sobre la
ordenacidn del espacio maritimo en el Mediterraneo Occidental y se pondran en contacto con el
MEDAC para ampliar su perspectiva mas alla de las fronteras nacionales. El coordinador pone como
ejemplo la modificacion de la FRA del Golfo de Ledn propuesta en la CGPM, que obligd a tener en
cuenta lo ya existente en el plan de gestidon del Mediterraneo Occidental.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) seiiala que el principal problema a nivel de los EM reside en la
falta de didalogo entre ministerios. El MEDAC deberia pedir participar en las iniciativas comunitarias,
mientras que la Comision deberia ser la primera en implicar a los Consejos Consultivos, sobre todo
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porque los criterios adoptados por los investigadores para definir las vocaciones de las diversas
zonas son distintos de los de quienes realizan actividades en el mar. El MEDAC deberia sefialar, en
los paises en los que esto ocurre, la falta de una mesa interministerial dirigida a cuantificar los
impactos de las decisiones sobre la ordenacién del espacio maritimo en las distintas actividades que
se realizan en las dreas maritimas. De hecho, el proceso de toma de decisiones avanza de forma
peligrosa y descoordinada, con una serie de iniciativas carentes de consulta. En estas mesas también
deben tenerse en cuenta las actividades pesqueras. El coordinador se encarga de recabar
comentarios para redactar un borrador de carta que informard a la DG MARE y a la DG ENVI, asi
como a otras DG y a los distintos ministerios de los EMs que siguen participando en la formulacion
de la OEM.
Expresando su acuerdo con los comentarios de Giampaolo Buonfiglio, Katia Frangoudes (AKTEA) cita
como ejemplo los procesos participativos llevados a cabo en Francia sobre la gestién espacial, la
ubicacidn de las zonas Natura 2000 y el posicionamiento de las instalaciones de energias renovables.
Solicitd participar en el proyecto MSPGREEN vy estd esperando una respuesta, pero mientras tanto
el plan ha sido adoptado, las partes interesadas han sido consultadas por la administracién, y la
OEM estard operativa en breve.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) observa en los mapas que estos problemas se plantean
principalmente en los paises mediterraneos y confirma que la dificultad es inherente al didlogo entre
tres administraciones diferentes. Lo mismo ocurre cuando es necesario trasladar las decisiones de
la UE entre los distintos ministerios implicados.
Miguel Ortega y Antonio Marzoa (UNACOMAR) informan sobre la experiencia en Espafia, donde la
actividad de consulta estd en marcha desde hace varios afios. José Maria Gallart (CEPESCA) describe
el caso de las GSA 1y 2, donde la principal preocupacién es el alto nivel de adhesién encontrado
para las dreas marinas protegidas: considera que la escasa coordinacion entre ministerios hace que
a menudo prevalezca la visidon ecologista en detrimento de una adecuada evaluacion del impacto
socioeconémico.
El coordinador recuerda que este camino estda marcado por acuerdos internacionales precisos que
también son de referencia para las asociaciones ecologistas, y no a la inversa.
Ante la inquietud de Sciacovelli (Federpesca) por la constante reduccién de los espacios disponibles
para las actividades pesqueras, Costantini recuerda que los espacios dedicados a la energia edlica
podrian considerarse lugares de proteccidn de la biodiversidad y que la OEM alcanza como mucho
la jurisdiccion territorial de cada pais.
Segun Rafael Mas (EMPA) y Katia Frangoudes (Aktea), aunque ya se han adoptado planes en sus
respectivos paises, la interaccion de distintas actividades en las mismas dareas generard
inevitablemente conflictos. El MEDAC debe centrarse en una serie de preguntas.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) considera prioritario analizar la evolucién de las zonas Natura 2000,
porque la implantacién de los parques edlicos llevard mucho mas tiempo. Subraya la importancia
de dar voz a la pesca en las consultas sobre la OEM vy senala que el conflicto entre ecologistas y
pescadores se ha extendido también a nivel internacional.
John Bountoukos (PEPMA) informa sobre la experiencia de Grecia, donde no se ha pedido la opinién
de los pescadores, a pesar de que ya estan previstos parques edlicos y plataformas de regasificacion
dentro de las 6 millas nduticas. En su pais, el didlogo con el Ministerio de Medio Ambiente es
inexistente.
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Con ayuda de diapositivas, el coordinador aborda también el tema de las OECM (otras medidas
eficaces de conservacion basadas en zonas geograficas especificas), aclarando que no se trata de
zonas marinas protegidas (AMP). El tema es importante porque permite comprender la estrategia
de la UEyde la CGPM dentro del marco global para la biodiversidad y otros acuerdos internacionales
con objetivos fijados hasta 2030. El 29 de septiembre, Costantini asistid a una reunion sobre Natura
2000 en representacion del MEDAC y propuso reunirse con la Secretaria del CDB (Tratado
Internacional para la Conservacion de la Biodiversidad) en el FishForum, que se celebrara en Antalya
(Turquia) del 18 al 23 de febrero. Sera la ocasién para que el MEDAC formule las preguntas ya
planteadas a la FAO y a la CGPM sobre cdmo identificar las OECM.
Domitilla Senni (Medreact) confirma que existe cierta confusidon sobre el tema y en el debate con el
coordinador se desprende que, aunque no son AMP, las OECM se pueden contabilizar para el
objetivo de proteccion del 30% de las aguas de la UE.
A Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) no le parece especialmente preocupante la forma en la
qgue se definen las OECM, pero Giampaolo Buonfiglio (Agci Agrital) insiste en la importancia de
monitorizar el avance de la cuestién, dado lo peligrosa que puede resultar una definicién tan
holistica y poco clara. Las repercusiones socioecondmicas a corto plazo nunca se tienen
debidamente en cuenta, aunque causen importantes perjuicios a las empresas. La politica dirigida
a restaurar la biodiversidad sélo aparenta considerar las consecuencias socioecondmicas,
trasladando la carga de resolver los impactos negativos a las generaciones futuras. El quid de la
cuestidn es la incompatibilidad de la proteccidn de la biodiversidad con determinadas actividades
humanas, como la produccién de energia, la extraccion de minerales, etc. Parece que la
conservacion del medio marino sdélo se plantea cuando se realizan actividades pesqueras, aunque
se trate de una produccidon alimentaria. El Unico criterio para evitar posibles conflictos es la
definicidn de las actividades que pueden llevarse a cabo en las distintas zonas.
El coordinador estd de acuerdo con la intervenciéon anterior y opina que la OEM deberia
proporcionar indicaciones sobre la competencia dentro de las areas, teniendo en cuenta también el
efecto del desplazamiento de las actividades pesqueras. El préximo GT3 también deberia considerar
los impactos de la extraccién de metales en zonas profundas, incluidas las aguas internacionales,
también en términos de interaccidn con otras actividades.
Federica Barbera (Legambiente) insiste en la confusidon que reina en este tema: las OECM pueden
considerarse una estratagema para alcanzar el objetivo de protecciéon del 30%. El proceso de
identificacion de estas zonas aun esta en curso y el coordinador recuerda que se lleva a cabo dentro
de cada pais.
Para finalizar el debate sobre el tema, Costantini aclara que el MEDAC no esta llamado a responder
a la consulta sobre las EMV en aguas profundas porque el Mediterraneo es competencia de la
CGPM, por lo que pasa a tratar el siguiente punto.
En la CGPM el tema de la descarbonizacidn se aborda con il WKDECA y la actividad esta dirigida a
seguir una hoja de ruta para la descarbonizacién en el Mediterraneo a través de la colaboracion
regional. En la 462 Sesion de la CGPM se aprobé una resolucién sobre este mismo tema, que prevé
una revision de las medidas a tomar para 2025.
El profesor Vladimir Nikola, de la Universidad de Zagreb, presenta las diapositivas adjuntas sobre la
descarbonizacion. Su equipo lleva varios anos trabajando en el tema y estudia posibles alternativas
al uso de combustibles fosiles en el sector pesquero. Se ha medido el indice de emisiones para
evaluar la eficiencia energética de los buques pesqueros, considerando el impacto medioambiental
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en relacidon con el beneficio para la sociedad. Cree que en el futuro se utilizardn sin duda
combustibles alternativos. Su grupo de estudio ha trabajado mucho al respecto, incluso sobre
bugues auténomos que podrian actuar como auxiliares. Cree que el proceso de transicidon serd muy
lento: de hecho, cuando se estudian los modelos operativos, hay que testarlos en distintos tipos de
buques.
El coordinador recuerda que el grupo de trabajo del Prof. Nikola fue premiado en la CGPM por sus
logros. El problema reside en el coste y la duracién del proceso de cambio. WWF trabaja mucho con
la pesca artesanal, donde se estd produciendo un importante debate relacionado con la seguridad
a bordo.
Segun John Bountoukos (PEPMA), la situacion politica internacional y las guerras en curso restan
relevancia a la cuestién de la descarbonizacién. Como ingeniero mecanico, sabe que los barcos
griegos solo podran utilizar gaséleo, mientras que el hidrégeno es una falsa alternativa porque su
produccién no es ecolégica en absoluto.
Nikolas replica que las emisiones del transporte maritimo representan el 2-3% del total, frente al
40% de los automoéviles. Sin embargo, la cuestion se ha convertido en una prioridad debido
principalmente a la creciente presidon en términos de regulacion. Confirma que no serd posible
sustituir el gaséleo a corto plazo. El hidrégeno ecolégico, aunque mejor, no es econdmicamente
viable, mientras que el uso de la electricidad sélo supondria un trasvase de contaminacién a otro
sector.
El coordinador se propone trasladar el debate que acaba de tener lugar al grupo de trabajo de la
CGPM.
Alessandro Buzzi (WWF) procede a la presentacion del proyecto Decarbonyt, recordando que en
2022 la CE publicé la Comunicacién sobre la transicion energética de la UE. El proyecto estd
financiado por la CINEA con una duracién de 24 meses e involucra a 16 socios entre el Mediterraneo
y el Mar Negro. El mismo consorcio ha participado anteriormente en otros proyectos sobre
selectividad (Implemed) y zonas marinas protegidas (Mapafishmed). El objetivo de Decarbonyt es
evaluar en qué medida la optimizacién de las artes de pesca permitira reducir el consumo de
combustible, considerando tanto la pesca de arrastre demersal como la peldgica. La Tarea 3 del
proyecto trata del impacto socioeconédmico, siendo de especial interés para el MEDAC, pero el GT3
participara directamente en la Tarea 4, que implica la consulta a las partes interesadas. Invita a los
miembros a ponerse en contacto con los institutos de investigacion de cada pais.
El coordinador cede la palabra a Marina Illuminati, que abre el debate sobre el siguiente tema,
relativo a la Alianza para la Transicion Energética (ETP) de la CE a través de la financiacion de la UE.
La alianza debera implicar tanto a las administraciones como a las partes interesadas: todos serdn
llamados a aportar su contribucion, segun la hoja de ruta. La Secretaria del MEDAC esta siguiendo
el trabajo de la ETP porque en la hoja de ruta se establecen las directrices. Una de las cuestiones
criticas es la falta de flexibilidad del FEMPA, que esta indirectamente relacionada con la vetustez de
los buques y la ausencia de una alternativa concreta, ya que no esta claro si existe otra opcién que
no sea el combustible. Habria que prestar especial atencidn a las soluciones especificas para cada
segmento de flota, pero también a la mejora de la imagen del pescador en los mercados. Estan
previstas otras dos reuniones en febrero y abril.
El coordinador interviene para sefialar que otro de los temas criticos que hay que abordar es el de
la OEM, porgue el cierre de determinadas zonas a la pesca en favor de parques edlicos u otras
actividades antrdpicas provocara inevitablemente un incremento de los trayectos de los buques
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pesqueros, con un aumento significativo del consumo y de la produccién de CO2. El coordinador
propone desarrollar también este tema para presentarlo en el WKDECA de la CGPM.

Rosa Caggiano sugiere que los retos de la descarbonizacién expuestos por Marina llluminati se
conviertan en la base de la presentacidn prevista en el seminario de la CGPM.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) cree que se necesitan inversores que apoyen a los pescadores
para superar el problema de la obsolescencia de la flota, ya que por el momento no pueden hacer
frente a la inversidn por si solos. Se necesitan buques modernos con sistemas de propulsién acordes
con la descarbonizacién, pero el sector pesquero no resulta atractivo ni siquiera para el Banco
Europeo de Inversiones. Segun el representante de Federpesca, la solucién mds sencilla es que los
fondos estructurales ofrezcan la posibilidad de sustituir los barcos retirando los usados.

Costantini sefiala que el mismo debate se estd produciendo en las organizaciones ecologistas, que
estan divididas entre quienes dan prioridad a la reduccién de la flota y quienes, por el contrario,
abogan por una renovacion que haga mas sostenibles los barcos.

Rafael Mas (EMPA) estad de acuerdo con Sciacovelli, porque tampoco en Espaina se ha encontrado
todavia una solucidn asequible y, aunque se consiga financiacidn, siempre existe el riesgo de tener
gue devolver todo el dinero recibido si se incurre en una infraccion. Este es un gran problema vy
nadie invertird en estas condiciones.

Marina Illuminati concluye diciendo que la Secretaria del MEDAC enviara a todos la guia de
financiacion y el informe sobre la economia azul en formato digital.

Al no haber mas intervenciones, el coordinador levanta la sesidon de la manana.

GT1

El coordinador Ceccaroni abre los trabajos de la tarde sefialando que se anadiran dos puntos al
orden del dia: uno relativo a la reunién que se celebrara en Bruselas con el Comisario Sinkevicius el
7 de diciembre, por lo que el Presidente presentara un borrador de su discurso, y otro relativo a la
presentacion a los miembros del borrador del programa del evento paralelo que el MEDAC
organizara en el Fish Forum de Antalya en febrero de 2024. El orden del dia se aprueba por
unanimidad con estos cambios.

A continuacién, Ceccaroni pasa a tratar el primer punto, sefialando que, en su carta, el Comisario
recordaba los excelentes resultados obtenidos en la reunién celebrada antes del Agrifish del afio
anterior, y por lo tanto ha renovado la invitacién para 2023 con el fin de recabar la opinién de los
AC, en particular sobre el estado de las poblaciones y la situacidon socioeconémica de los operadores.
Invita luego al Presidente a exponer el borrador de su intervencion.

El Presidente da las gracias a todos, recordando que este afio habrd poco tiempo y que hay
cuestiones muy importantes que destacar; a continuacién, expone el contenido principal del
documento y pregunta a los miembros si hay algun comentario.

Ceccaroni abre el debate subrayando que el mecanismo de compensacién deberia ser mas
incentivador para lograr mejores resultados.

Rosa Caggiano sefiala que la invitacién del Comisario llegd la semana anterior y que la reunién
durard quiza un par de horas, por lo que el tiempo a disposicidon de cada AC serd muy escaso.
Stéphan Beaucher (Medreact) toma la palabra para pedir aclaraciones sobre la reunion del CCTEP
gue debia tratar la reglamentacion del NE Atlantico.
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El Presidente contesta que efectivamente tiene razén, pero sélo en parte, ya que la reunién fue
presidida por Fabrizio Donatella, que no es responsable del Mediterraneo; sin embargo, en la
introduccién de la reunion surgié la preocupacion por las consecuencias de los cierres de zonas
vulnerables, y el técnico responsable reconocié que existen varias lagunas que deben aclararse con
el sector. Esto le lamé especialmente la atencidn porque el cambio de paradigma asociado al sector.
Beaucher sugiere, entonces, algunos cambios en el texto y, a continuacién, deja la palabra a la DG
MARE.
Valerie Lainé (DG MARE) toma la palabra y sefiala que Francia, Espaia e Italia han aplicado el
mecanismo de compensacion y para 2023 la CE ha concedido 4280 dias extra a Espafa, 443 a Francia
y 3596 a Italia. Considera importante disponer de estas cifras para reflexionar y senala que se ha
discutido si repartir estos computos por segmentos, ya que un barco puede estar en dos segmentos.
También sefiala que los dias se aplican a partir del 1 de enero. En cuanto la CE tenga la lista de
barcos, organizard una reunién técnica con los EMs, que podrdn acordar los dias adicionales
inmediatamente. Los dias adicionales se calculan por separado de los dias normales. En su opinion,
este mecanismo funciona bien. En la propuesta actual de la CE hay un 4% con criterios adicionales,
pero al mismo tiempo algunos EMs plantean la posibilidad de afiadir otros criterios, como una mayor
selectividad de los artes, la talla minima, etc., pero esto serd objeto de debate en el Consejo de
Ministros. Ademas, sefiala que se estd estudiando si la compensacién debe ser cumulativa o no por
barco, ya que por segmento no podria serlo. En general, el sistema funciona, se mantendrd y
evolucionara en funcion del debate que se produzca en el Consejo. A los que preguntan por la
posibilidad de transferir el esfuerzo pesquero no utilizado, contesta que actualmente es ilegal
porque no esta previsto en la PPC: menciona el Reglamento CE de 1996 sobre la flexibilidad de los
limites de capturas no utilizados, pero en el marco reglamentario del esfuerzo pesquero
actualmente no estd previsto.
Rafal Mas (EMPA) pregunta si, al no existir un reglamento que lo permita, existe en cambio un
reglamento que lo prohiba expresamente.
Lainé (DG MARE) responde que la CE debe aplicar los reglamentos existentes y no hay ninguno que
permita transferir el esfuerzo pesquero.
El Presidente sefiala que una solucién podria ser utilizar los actos delegados de la CE para abrir esta
via, dado que el sector lo pide desde siempre y esto aportaria cierta flexibilidad para abrirse a
medidas que no sean exclusivamente restrictivas. Cita el ejemplo de las Cofradias espanolas que
canalizan las capturas a través de los mercados generales, ejerciendo asi un control absoluto sobre
cada barco. Sefiala que esto repercute en estas estructuras, ya que los plazos son siempre
demasiado ajustados. Cree que quizas habria que llegar al 10%, para implicar mas a la flota y atraerla
con mas generosidad, incluso a través de los Reglamentos Delegados.
Valerie Lainé (DG MARE) sefiala que se ha hecho todo lo posible desde el punto de vista juridico.
Sabe que se pueden utilizar actos delegados y que se pueden considerar otros posibles criterios para
gue la flota obtenga dias adicionales. Muchos han estado experimentando nuevos artes de pesca o
quizas algunos EMs quieran optar por la acumulacién por barco, y ambos criterios podrian tenerse
en cuenta, pero la Unica posibilidad en este momento es averiguar cdmo adaptar mejor el
mecanismo de compensacion.
José Maria Gallart (Cepesca) sefala que cada afio hay mas reduccion: a partir de enero de 2024, por
ejemplo, la flota andaluza estara por debajo de los 130 dias de trabajo y puede verse obligada a
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parar. ¢Cémo puede pensar la CE que el 40% de la flota andaluza puede seguir adelante con esta
propuesta?

Valerie Lainé (DG MARE) observa que, si se aplica el mecanismo de compensacion, las cifras son mas
elevadas: Espaia, por ejemplo, estd infraexplotando actualmente su esfuerzo pesquero, por lo que
tal vez habria que revisar también la planificacion del esfuerzo. A su entender, ninguna de las zonas
de pesca se ha paralizado por agotamiento de los limites, mientras que la mayoria de los EMs estan
subexplotando su esfuerzo pesquero y sus limites de capturas.

José Maria Gallart (CEPESCA) responde que la explicacion esta en que los buques se han atenido al
limite asignado, sélo han cumplido con las indicaciones para 2023, y en 2024 el 40% de la flota
tendra menos de 130 dias.

El Presidente sefiala que la situacién de Espafia se explica por la gestion de la administraciéon
espafiola que comienza el 1 de octubre, por lo que los dias se mantienen como reserva hasta el 1
de enero. Ayer se decia que se podia pescar todos los dias hasta final de afio, pero la administraciéon
espafiola gestiona las cosas de otra manera. Una limitacion de los dias de pesca a las pequeiias
empresas pesqueras costeras tendria un impacto en términos de derecho laboral. La aplicacion
directa genera un efecto perverso: se subasta el pescado, se reduce el volumen de capturas, hay
menos pescado y las capturas se pagan a un precio cada vez peor. Los precios caen en picado debido
a la reduccién del volumen. Concluye mencionando la soberania alimentaria, pero recuerda que el
70% de lo que se consume en Europa procede de terceros paises.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) pide aclaraciones sobre los 7 criterios que se vuelven a proponer en
el borrador para la compensacidn, preguntando si Italia, Francia y Espafa los reunieron y por qué
Italia establecié el cierre temporal en el periodo otofial de noviembre. También le gustaria saber
qué otros criterios utilizaron otros paises. Cree que un criterio adicional deberia ser la inclusién de
una prorroga para determinadas pesquerias, para las toneladas que no se capturen, afiadiendo un
Art. 7 o 7 bis porque para el atun, por ejemplo, ya estd previsto. Este mecanismo permite que esos
pocos dias que puedan sobrar no se desperdicien. Cree que, si los dias de pesca han disminuido y
no se han utilizado todos, sin duda han influido las condiciones meteorolégicas en el mar, pero
también hay otras consideraciones: en el Adriatico hay buenas capturas de algunas especies, como
el lenguado, y esta claro que hay fluctuaciones en parte ligadas a la naturaleza o al mercado. Seria
conveniente ver si se puede incluir una norma de este tipo. Concluye diciendo que serian deseables
mecanismos que permitieran una gestion mas flexible.

Valerie Lainé sefiala que entre los criterios aplicados para Italia se encuentra la zona de veda
adicional para la proteccidn de la merluza, Francia ha creado una zona de veda temporal en el Golfo
de Ledn, mientras que Espafia ha adoptado tanto dimensiones de malla superiores a 55,5 como
zonas de veda temporal. El uso de los criterios queda a discrecién de cada EM y no todos han
decidido utilizarlos. Se ha pedido a los Estados que sean creativos y se espera que envien sus
propuestas. Pregunta al MEDAC si creen que el mecanismo deberia simplificarse y si, ademas del
mecanismo por segmento, deberia haber un mecanismo por buque. Cita el Adriatico como ejemplo
de éxito, recordando las dificultades planteadas por el plan de gestion de los demersales, y sin
embargo las poblaciones muestran una recuperacion, con el lenguado y la cigala que se sitian en el
RMS. Por supuesto, estos resultados son alentadores. En cuanto a la transferencia al préximo afio,
en aguas italianas lamentablemente el asesoramiento cientifico sobre la gamba ha pasado de un
enfoque analitico a un enfoque de precaucién debido a la falta de datos cientificos, por lo que espera
gue esta situacidén pueda resolverse lo antes posible.
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Gilberto Ferrari (Fedagripesca) contesta que el problema de las gambas es bien conocido y se debe
a varios factores. En el Adriatico, en cambio, cree que ha llegado el momento de poner fin a las
reducciones, a la vista de los resultados obtenidos. Sin duda, la compensacién se utilizard también
en 2024, pero cree que también es importante tener en cuenta los resultados.
Valerie Lainé (DG MARE) sefiala que la evaluacidn del Adridtico en la CGPM no dibuja un panorama
tan alentador, ya que la situacion de la merluza no es buena y la gamba rosada del Mediterraneo
muestra un descenso del 40-60%. La reduccidn propuesta inicialmente iba a ser del 7% en el
Adriatico y al final la CE propuso un 5% para premiar los esfuerzos y capacidades de la flota italiana.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) sefiala que la tabla de mecanismos de compensacién del art. 7
ya es muy densa e incluye todo, desde las dimensiones de las mallas hasta las rejillas, pasando por
la selectividad, las vedas espacio-temporales y las tallas minimas. Lo Unico que falta son las vedas
permanentes, es decir, las FRA, y la introduccidn de TAC y cuotas. Se pregunta qué otra cosa puede
proponerse, si no son cierres estacionales para unas pocas especies, lo que desgraciadamente en
las pesquerias mixtas no es factible. Todos los pescadores se esfuerzan en este sentido, pero es una
tarea especialmente dificil. En 2024 quiza se alcance el famoso 40%, y si tenemos que pensar en un
2025 en el que la CE pretende seguir con la misma reduccidn de dias, mejor hablar directamente de
TAC Yy cuotas.
Valerie Lainé (DG MARE) sefiala que, si se quiere pensar a largo plazo, en 2025 habra una reunién
clave en Medfish4ever para fijar la visiéon de futuro. También recuerda el FishForum 2024, donde
los investigadores y el MEDAC tendrdan la oportunidad de debatir nuevas medidas, pues sabe que
no es posible contratar el nimero de dias hasta 2030. En 2025 habrd que decidir qué sera el
Mediterraneo en el futuro y Medfishdever 2 definird un nuevo marco. La Unica forma flexible de
avanzar son las compensaciones, aunque es consciente de que algunos estan reflexionando sobre
otros criterios para mejorar el mecanismo y sobre lo que se puede hacer como Acto delegado.
Rosa Caggiano da las gracias a Valerie Lainé y propone reanudar el debate sobre el documento para
el Comisario.
Alessandro Buzzi (WWF) apoya los cambios propuestos por Beaucher vy, respecto a la eficacia de las
vedas permanentes para la merluza, propone que se reconozcan las mejoras conseguidas en otras
poblaciones gracias a las vedas permanentes como, por ejemplo, la limitacidn de la pesca de arrastre
en la zona costera para el salmonete o la sepia.
Perrine Cuvilliers (OP du SUD) sefiala que en la parte en la que se menciona el impacto
socioecondmico del plan MED Qeste, se podria citar el ejemplo de los planes de salida de la flota,
ya que se destruy6 el 20% de la flota (14 barcos).
En cuanto a la OEM, Costantini (WWF) indica que se ha recabado informacién en Francia y Espaia;
el plan estd siendo objeto de revision, por lo que sugiere que se incluya la necesidad de coherencia
entre el plan West Med y las decisiones de los planes OEM nacionales.
Rosalie Crespin (CNPMEM) completa lo dicho por Cuvilliers sobre las consecuencias
socioeconémicas del MAP, sefialando que habria que hablar del plan de cese aplicado en Francia en
2022, pero también recordar un contexto mas global, como la caida de la rentabilidad debida a la
crisis del gaséleo. Esta de acuerdo con lo que ha dicho Buzzi, en la necesidad de destacar los
primeros signos de recuperacion de las poblaciones.. En cuanto al aplazamiento de la fecha a 2030,
deberia quedar claro que la recuperacion de la poblacién no se produce en cinco afios, sino que ése
es el calendario de los planes de gestién. También indica que seria conveniente adoptar un enfoque
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global por ecosistemas que tenga en cuenta el conjunto de las presiones sobre el medio marino y
no sélo las medidas de gestién de la pesca

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) sefala que todo deberia ponerse también en relacién con el
Plan de Accidn en el que se menciona la eliminacion progresiva de la pesca de arrastre en todas las
zonas Natura 2000. Por ello, pregunta si la ordenacion del territorio de Espafia y Francia ya ha
calculado todas las zonas Natura 2000 y si han considerado qué porcentaje de las aguas sigue siendo
accesible para la pesca en comparacidn con el aprovechamiento de otras actividades en el mar. Si
estos 2 paises del Mediterraneo occidental ya han aprobado una planificacién espacial que resuelve
las complicaciones del Plan de Accion, cree que merece la pena estudiar sus soluciones. La
propuesta de Costantini es prioritaria para responder a futuros escenarios. Lo que ocurrird en el
Consejo de Ministros no es mas que parte de la negociacién habitual, sin embargo, es mas
importante preocuparse de lo que vendra en los préximos anos, yendo por delante.

Marco Costantini (WWF) propone preguntar a Francia y Espafia, a través del MEDAC, acerca de la
cuestion de las zonas Natura 2000, porque no tiene informacion precisa al respecto.

Rosa Caggiano sefala que hay que llegar a un texto definitivo para la intervencion del Presidente
ante el Comisario y que no se dispone de tiempo técnico para hacer propuestas sobre los
mecanismos de compensacion.

El Presidente considera que no hay muchas posibilidades al respecto, subrayando que, con el poco
tiempo disponible durante la reunién, sélo se puede poner la realidad sobre la mesa, recordando el
impacto socioecondmico negativo de algunas medidas y la necesidad de mas tiempo. También
propone un borrador de dictamen sobre las oportunidades de pesca para 2024.

La Secretaria Ejecutiva Caggiano informa de que el texto de la intervencidon con los cambios
acordados se enviard a todos para su informacion.

Costantini (WWF) pasa a presentar el acto paralelo del MEDAC que se celebrara en el marco del Fish
Forum, dedicado a los jévenes y a la falta de relevo generacional, e ilustra el abstracto con la ayuda
de una presentacion. Invita a los miembros a proponer iniciativas para atraer a las nuevas
generaciones hacia la pesca.

Rosa Caggiano recuerda a los miembros que antes del 15 de diciembre hay que enviar la nota
conceptual y la agenda de una hora y media de duracion, que incluird las buenas practicas,
incluyendo a otros paises mediterrdneos. Sera un acto hibrido con interpretacion.

Tras dar las gracias a todos los participantes y a los intérpretes, el coordinador Ceccaroni clausura
el acto.
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Zapisnik Radnih skupina1i3
Video-konferencija
5. prosinca 2023.

Koordinatori: Marco Costantini (RS3) i Gian Ludovico Ceccaroni (RS1)

Dokumenti: Prezentacija koordinatora RS3 (Marco Costantini); Prezentacija projekta "Procjena
ugljinog otiska ribarske flote i primjena mjera dekarbonizacije (SveuciliSte u Zagrebu); Prezentacija
projekta "Decarbonyt" (Alessandro Buzzi); Prezentacija rezultata radionice o financiranju
energetske tranzicije za ribarstvo i akvakulturu — EPT (Marina Illluminati).

RS3

Koordinator izlaze dnevni red, koji se uglavnom sastoji od dva dijela: prvi o prostornom planiranju
morskog prostora (MSP) i drugi o dekarbonizaciji. Dnevni red se usvaja.

Marco Costantini izlaZze priloZzenu prezentaciju u kojoj su prvi slajdovi posveceni Europskoj platformi
za pomorsko prostorno planiranje. Na platformi su dostupne sve karte za svaku drzavu ¢lanicu (SM).
Klikom na svaku zemlju mogude je dobiti detaljne informacije i popis projekata u kojima se uvijek
ocekuje sudjelovanje dionika, ¢ak i ako je vrlo ¢esto ono ograni¢eno na uprave. Koordinator istice
da to iskljucenje znaci da se u raspravama o MSP-u nije savjetovalo ni s predstavnicima sektora ni s
NGO-ovima. No, na web stranici je vidljivo kome se ¢lanovi MEDAC-a mogu obratiti kako bi mogli
interaktivno sudjelovati u razli¢itim projektima. Dostupna je i karta u kojoj se isti¢u drzave Clanice
koje su donijele plan MSP-a i iz kojih je moguce zakljuditi koje jos nisu dovrsile postupak. Koordinator
predlaze da se u MEDAC-u dostavi upitnik kako bi se vidjelo koliko je ¢lanova uklju¢eno u te projekte
i na koji ih se nacin konzultiralo. Svi rezultati projekta dostupni su na web mjestu. U tijeku su brojne
inicijative u vezi s MSP-om, uklju€ujuéi i dogadaj koji organizira FLAI CGIL, upravo o morskim
prostorima dostupnima za ribolov u Italiji. Marco Costantini smatra da je vazno da te inicijative prati
RS3. Kontekst koji treba razmotriti je Sirok jer spada u globalne politi¢cke procese, kao i u strategije
EU-a, kao i plavo gospodarstvo, te strategije GFCM-a, uzimajuéi u obzir i BBNJ Ugovor o
medunarodnoj bioloskoj raznolikosti. Usput sa strane nicu i dodatni interesi za aktivnosti koje se
odvijaju u kontekstu pomorskog planiranja, kao sto je vadenje plina i drugih sirovina. MEDAC moze
usuglasiti misljenja na tu temu kako bi mogao sudjelovati u postupku donosSenja odluka.

Miguel Ortega, istraziva¢ u Spanjolskoj, intervenira kako bi objasnio da rade na projektu MSP-a u
zapadnom Sredozemlju te ¢e kontaktirati MEDAC kako bi dobili perspektivu Siru od one nacionalne.
Koordinator navodi primjer izmjene FRA podrucja u Lionskom zaljevu koja je predlozena u GFCM-u,
zbog koje je bilo potrebno voditi racuna o onome $to je ve¢ na snazi u planu upravljanja zapadnim
Sredozemljem.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) istiCe da glavni problem na razini drzava c¢lanica lezi u
nedostatku dijaloga izmedu ministarstava. MEDAC bi trebao zatraziti da ga se ukljuci u inicijative
Zajednice, a Komisija bi trebala biti prva koja ce se sjetiti savjetodavnih vije¢a, posebno zato Sto se
kriteriji koje su istrazivaci usvoijili pri definiranju namjena razlicitih podrucja razlikuju od kriterija onih
koji obavljaju aktivnosti na moru. MEDAC bi u zemljama u kojima se to dogodi trebao istaknuti
nedostatak meduministarskog dijaloga, Ciji je cilj kvantificirati u¢inke odluka MSP-a na razlicite
aktivnosti koje se odvijaju u pomorskim podrucjima. Proces donoSenja odluka zapravo napreduje na
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opasan i nekoordiniran nacin, uz niz inicijativa s nedostatnim savjetovanjem. Ribolovne aktivnosti
takoder se moraju uzeti u obzir u tim raspravama. Koordinator nastoji prikupiti primjedbe kako bi
mogao sastaviti nacrt pisma za obavjeSéivanje GU-a MARE i GU-a ENVI, kao i drugih Glavnih uprava
i razli¢itih ministarstava drzava ¢lanica koja su jos uvijek uklju¢ena u oblikovanje MSP-a.
Katia Frangoudes (AKTEA), izrazava potporu rijeCima Giampaola Buonfiglia i navodi primjer
participativnih procesa koji se u Francuskoj provode u pogledu prostornog upravljanja, smjestaja
podrucja mreze Natura 2000 i pozicioniranja struktura za obnovljivu energiju. Prijavila se za
sudjelovanje u projektu MSPGREEN i ¢eka odgovor. U meduvremenu je plan donesen, uprava je
konzultirala dionike, a MSP ¢ée uskoro biti operativan.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) zaklju¢uje da je iz karte vidljivo da se problemi uglavhom mogu
pripisati mediteranskim zemljama i potvrduje da se teskoca nalazi u dijalogu izmedu tri razliCite
uprave. Do toga dolazi i kada je potrebno prenijeti odluke Zajednice izmedu raznih ministarstava.
Miguel Ortega i Antonio Marzoa (UNACOMAR) iznose iskustvo Spanjolske, gdje se savjetovanje
provodi ve¢ nekoliko godina. José Maria Gallart (CEPESCA) ilustrira slu¢aj GSA podrucja 1i 2, u kojima
je glavna briga velika opredijeljenost za zastiéena morska podrucja: smatra da zbog nedovoljne
koordinacije medu ministarstvima cesto prevladava iskljucivo ekoloska vizija, Sto onemogucuje
ispravnu procjenu socioekonomskog ucinka.
Koordinator podsje¢a da taj smjer diktiraju precizni medunarodni sporazumi koji su ujedno i
referenca za udruge za zastitu okolisa, a ne obrnuto.
Na zabrinutost Sciacovellija (Federpesca) u vezi sa stalnim smanjenjem prostora dostupnih za
ribolovne aktivnosti, Marco Costantini podsjeéa i na to da bi se prostori posveceni
vjetroelektranama mogli smatrati podrucjima zastite bioloSke raznolikosti te da MSP dopire najvise
do teritorijalne nadleZnosti svake zemlje.
Rafael Mas (EMPA) i Katia Frangoudes (Aktea) smatraju da ¢ée, iako su planovi u njihovim zemljama
doneseni, interakcija izmedu djelatnosti koje ciljaju na ista podrucja neizbjeZzno dovesti do sukoba.
Kao MEDAC, potrebno je usredotociti se na brojna pitanja.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) smatra da je prioritet analizirati razvoj podrucja mreze Natura 2000
jer ¢e za provedbu vjetroelektrana trebati puno vise vremena. Naglasava da je vazno da se glas
ribarstva ¢uje u savjetovanjima o MSP-u i napominje da je do sukoba izmedu ekologa i ribara doslo
i na medunarodnim forumima.
John Bountoukos (PEPMA) iznosi iskustvo Grcke, gdje se ribare nije pitalo za misljenje, iako su unutar
6 nautickih milja ve¢ u planu i vjetroelektrane i platforme za uplinjavanje. Kaze da u njegovoj zemlji
nema dijaloga s Ministarstvom okolisa.
Koordinator otvara temu OECM-ova (ostale ucinkovite mjere o€uvanja podrucja) uz pomoc slajdova
i pojasnjava da se ne radi o zasti¢cenim morskim podrucjima. To je vazna tema jer nam omogucduje
razumijevanje strategije EU-a i GFCM-a u Globalnom okviru za biolosku raznolikost i drugim
medunarodnim sporazumima s ciljevima za 2030. Marco Costantini sudjelovao je kao MEDAC na
sastanku o mreZi Natura 2000 29. rujna i predloZio je sastanak s TajniStvom CBD-a (Medunarodna
Konvencija o ocuvanju bioloske raznolikosti) prilikom Fish Foruma koji ¢e se odrzati u Antalyji
(Turska) od 18. do 23. veljace. To ¢e biti prilika da MEDAC postavi FAO-u i GFCM-u pitanja o tome
kako utvrditi OECM-ove.
Domitilla Senni (Medreact) potvrduje da postoji odredena zbunjenost oko te teme, a iz rasprave s
koordinatorom proizlazi da se, iako nisu zasti¢ena morska podrucja, OECM-ovi mogu uracunati u cilj
postizanja zasStite 30 % voda EU-a.
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Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) ne smatra da su metode donosenja odluka OECM-a posebno
zabrinjavajuce, ali Giampaolo Buonfiglio (Agci Agrital) naglasava da je tu temu vazno pratiti s
obzirom na opasnost jedne takve holisticke definicije koja uopée nije jasna. Kratkorocni
socioekonomski ucinci nikada se nisu uzeli u obzir na odgovarajuci nacin, iako nanose znatnu Stetu
poduzec¢ima. Politika koja cilja na oporavak bioloske raznolikosti pretvara se da uzima u obzir
socioekonomske posljedice jer su u stvarnosti rjeSenja s negativnim ucincima prepustena buduéim
generacijama. Srz problema lezi u nekompatibilnosti zastite bioloSke raznolikosti s nekim ljudskim
aktivnostima, kao $to su proizvodnja energije, vadenje minerala itd. Cini se da se o¢uvanje morskog
okolisa razmatra samo tamo gdje se obavljaju ribolovne aktivnosti, iako je rije¢ o proizvodnji hrane.
Jedini kriterij kojim ¢e se sprijeciti sukobe jest tako da se odrede aktivnosti koje se mogu provoditi
u razlic¢itim podrucjima.
Koordinator se slaze s prethodnim govornikom i smatra da bi MSP trebao dati informacije o tome
tko je nadlezan unutar pojedinih podrucja, uzimajuéi u obzir i uc¢inak premjestanja ribolovnih
aktivnosti. Ucinci ekstrakcije metala u dubokom moru, uklju¢uju¢i medunarodne vode, takoder ¢e
se morati razmotriti na sljede¢em sastanku RS3, i u smislu interakcije s drugim aktivnostima.
Federica Barbera (Legambiente) potvrduje da postoji opéa konfuzija u pogledu ovog pitanja: OECM-
ovi se mogu smatrati trikom za postizanje cilja zastite 30% voda. Proces utvrdivanja tih podrucja jos
je u tijeku, a koordinatorica podsjec¢a da se on mora odvijati u okviru svake zemlje.
Zaklju¢no na tu temu, Marco Costantini pojasnjava da MEDAC nije pozvan odgovoriti na
savjetovanje o VME-ovima (osjetljivi morski ekosustavi) na otvorenom moru jer je Sredozemlje
podrucje nadleznosti GFCM-a, pa stoga prelazi na sljedeéu temu. Pitanje dekarbonizacije rjeSava se
u GFCM-u na Radionici o dekarbonizaciji ribarske industrije (WKDECA), a cilj je slijediti plan
dekarbonizacije na Sredozemlju kroz regionalnu suradnju. Na 46. zasjedanju GFCM-a donesena je
rezolucija upravo na tu temu, kojom se predvida ponovna procjena mjera koje treba poduzeti do
2025.
Prof. Vladimir Nikola sa Sveucilista u Zagrebu ilustrira priloZene slajdove o dekarbonizaciji. Njegova
radna skupina ve¢ nekoliko godina radi na tome i proucava moguce alternative uporabi fosilnih
goriva u ribarskom sektoru. Izmjeren je indeks emisija za procjenu energetske ucinkovitosti ribarskih
plovila uzimajuéi u obzir utjecaj na okolis u odnosu na korist za drustvo. Izvjestiteljica smatra da ce
se u buduénosti sigurno upotrebljavati alternativno gorivo. Njegova studijska skupina mnogo je
radila na tome, kao i na autonomnim brodovima koji bi mogli imati funkciju pomoénog. Kaze da ¢e
proces promjene biti vrlo spor: kada se proucavaju razli¢iti operativni modeli, moraju se testirati na
razli¢itim vrstama brodova.
Koordinator podsje¢a da je radna skupina prof. Vladimira nagradena pri GFCM-u za svoja
postignuca. Problem leZi u cijeni i duljini procesa promjene. WWF puno suraduje s malim priobalnim
ribolovom, gdje se odvija vazna rasprava o sigurnosti na plovilu.
John Bountoukos (PEPMA) smatra da medunarodna politicka situacija i tekuéi ratovi cine
dekarbonizaciju nevaznom temom. Kao inZenjer strojarstva zna da ¢e grcki brodovi modi koristiti
samo dizel. Vodik je lazna alternativa jer njegova proizvodnja uopce nije Cista.
Vladimir Nikolas odgovara da su emisije iz pomorskog prometa samo 2-3% svih emisija, dok one koje
se mogu pripisati automobilima dosezu 40%. Medutim, to pitanje postalo je prioritet iz uglavnom
regulatornog razloga pritiska. Potvrduje da u kratkom roku nece biti moguce zamijeniti dizel. Zeleni
vodik, unato¢ tome S$to je najbolji, nije ekonomski odrziv, dok bi uporaba elektricne energije
rezultirala prijenosom onecis¢enja u drugi sektor.
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Koordinator predlaZe da prenese sve o ¢emu se upravo raspravljalo na sastanku Radne skupine
GFCM-a.
Alessandro Buzzi (WWF) nastavlja s prezentacijom projekta Decarbonyt. Najavljuje da je Europska
komisija 2022. objavila Komunikaciju o energetskoj tranziciji EU-a. Projekt financira CINEA, trajat ¢e
24 mjeseca i ukljucuje 16 partnera sa Sredozemlja i Crnog mora. Isti je konzorcij veé u proslosti radio
na drugim projektima u podrucju selektivnosti (Implemed) i zasticenih morskih podrucja
(Mapafishmed). Cilj je Decarbonyt-a procijeniti u kojoj ¢e mjeri optimizacija ribolovnog alata
omoguciti manju potrosnju goriva, uzimajuéi u obzir pridnene i pelagijske povlacne mreze (koce).
Tredi zadatak projekta odnosi se na socioekonomski ucinak koji je stoga od interesa za MEDAC, ali
¢ija ¢e RS3 biti izravno ukljucena u zadatak 4., koji uklju€uje savjetovanje s dionicima. Poziva ¢lanove
da se obrate istrazivackim institutima u svojim zemljama.
Koordinator daje rije¢ Marini llluminati koja otvara sljedeéu temu o Partnerstvu EK za energetsku
tranziciju (ETP) putem financijskih sredstava Zajednice. | uprave i dionici morat ¢e biti ukljuceni u
partnerstvo: svi ¢e biti pozvani da daju svoj doprinos, kako je utvrdeno u roadmap-u. Obavjestava
da Tajnistvo MEDAC-a prati rad ETP-a jer su smjernice utvrdene u roadmap-ovima. Jedno od klju¢nih
problema javlja se zbog nedostatka fleksibilnosti EFPRA-e, koja je neizravno povezana sa staroScu
plovila, i stvarnim nedostatkom alternative, jer nije jasno postoji li druga mogucénost osim goriva.
Posebnu pozornost treba posvetiti specificnim rjeSenjima za svaki segment flote, ali i poboljSanju
imidZa ribara na trzistima. Jo$ dva sastanka bit ¢e odrzana u veljaci i travnju.
Koordinator intervenira kako bi naglasio da ée se jedno od klju¢nih pitanja koja ée se morati rijesiti
odnositi na MSP jer ¢e zatvaranje nekih podrucja za ribolov, a u korist vjetroelektrana ili drugih
ljudskih aktivnosti neizbjeZzno dovesti do poveéanja trajanja putovanja i ruta ribarskih brodova, uz
znatno poveéanje potrosSnje CO2. Koordinator predlaze da se i ta tema razvije kako bi se mogla
predstaviti na Radionici WKDECA u GFCM-u.
Rosa Caggiano predlaZze da izazovi dekarbonizacije, koje ilustrira Marina llluminati, postanu osnova
za prezentaciju zakazanu na seminaru GFCM-a.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) smatra da su potrebni investitori koji bi podupirali ribare kako bi
se prevladao problem starosti flote, jer se u ovom trenutku ribari ne mogu suoditi s ulaganjem.
Potrebno je izgraditi moderne brodove s pogonskim sustavima u skladu s dekarbonizacijom, ali ni
Europska investicijska banka ne smatra privlacnim sektor ribarstva. Prema rijeCima predstavnika
Federpesca-e, najjednostavnije rjeSenje je da strukturni fondovi daju mogucénost obnove plovila
osiguravanjem prikupljanja rabljenih plovila.
Marco Costantini priznaje da je ista rasprava u tijeku i u organizacijama za zastitu okolisa, koje su
podijeljene na one koji smanjenje flote smatraju prioritetom i druge koji se, pak, nadaju obnovi flote,
¢ime bi brodovi postali odrziviji.
Rafael Mas (EMPA) slaze se sa Sciacovellijem jer ¢ak ni u Spanjolskoj jo$ nije pronadeno jeftino
rieSenje te, ¢ak i ako dobijete financijska sredstva, postoji opasnost da ¢ete morati vratiti cijeli
primljeniiznos ako pocinite povredu. Ovo je ogroman problem. Nitko nece ulagati pod tim uvjetima.
Marina llluminati zaklju€uje izjavom da ¢e Tajnistvo MEDAC-a svima poslati vodi¢ za financiranje i
izvjesc¢e o plavom gospodarstvu u digitalnom formatu.
Bududi da nije bilo daljnjih zahtjeva za rijec, koordinator raspusta jutarnji sastanak.

RS1
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Koordinator Ceccaroni zapocinje popodnevni sastanak i istice da ¢e se, Sto se dnevnog reda tice,
dodati dvije tocke, jedna koja se odnosi na sastanak koji ¢e se odrzati u Bruxellesu s povjerenikom
Sinkevic¢iusem 7. prosinca na kojem ¢ée predsjednik predstaviti nacrt svog govora, a druga u vezi s
predstavljanjem c¢lanovima nacrta programa za popratni dogadaj (Side-Event) koji ¢e MEDAC
organizirati na Fish Forumu u Antalyji u velja¢i 2024. Dnevni red s ovim izmjenama usvaja se
jednoglasno.
Ceccaroni zatim prelazi na prvu to¢ku u vezi sa sastankom s povjerenikom i isti¢e da je povjerenik u
svojem pismu podsjetio na izvrsne rezultate sastanka odrzanog prije proslogodisnjeg Agrifish-a te je
stoga ponovio poziviza 2023. kako bi saznao koje je stajaliste savjetodavnih vijec¢a, posebno o stanju
stokova i socioekonomskom stanju subjekata, te poziva predsjednika da ilustrira nacrt stajalista.
Predsjednik se zahvaljuje svima i isti¢e da ove godine nece imati na raspolaganju puno vremenaida
postoje neka vrlo vazna pitanja koja treba istaknuti, iznosi glavni sadrzaj dokumenta i pita ¢lanove
ima li komentara na to pitanje.
Ceccaroni otvara raspravu, a Sto se tice mehanizma kompenzacije, treba naglasiti da bi on trebao
biti poticajniji kako bi se postigli bolji rezultati.
Rosa Caggiano istice da je poziv povjerenika stigao proslog tjedna i da ée sastanak trajati mozda 2
sata te da ¢e biti vrlo malo vremena za svako savjetodavno vijece.
Stéphan Beaucher (Medreact) moli za rije¢ i pokazuje trazene izmjene dokumenta te trazi
pojasnjenje u vezi sa sastankom STECF-a koji se trebao baviti regulacijom sjeveroisto¢nog Atlantika.
Predsjednik odgovara da je u pravu, ali samo djelomiéno, jer je sastankom predsjedao Fabrizio
Donatella, koji nije odgovoran za Sredozemlje, ali su zatim u uvodnom dijelu sastanka priopéili svoju
zabrinutost zbog posljedica zatvaranja osjetljivih podrucja, a nadleZni tehnicar priznao je da postoji
nekoliko nedostataka koje treba razjasniti sa sektorom, sto ga je posebno pogodilo jer se upravo
sektor pozivalo na promjenu paradigme.
Stéphan Beaucher predlaze neke izmjene teksta, a zatim daje rije¢ GU MARE-u.
Valerie Lainé (GU MARE) preuzima rijec€ i istice, Sto se tiCe mehanizma kompenzacije, da su ga
provele Francuska, Spanjolska i Italija, a Europska komisija odobrila je jos 4280 dana za Spanjolsku
2023., 443 za Francusku i 3596 za Italiju. Stoga smatra da je vazno raspolagati tim brojkama te isti¢e
da su raspravljali o tome hode li ti izra¢uni biti podijeljeni po segmentima jer brod moze biti prisutan
u dva segmenta te podsjeca da se dani primjenjuju od 1. sijeénja. Cim EK dobije popis plovila,
organizirat ¢e tehnicki sastanak s drzavama ¢lanicama koje se mogu odmah dogovoriti o dodatnim
danima. Izra¢un dodatnih dana vrsi se odvojeno od normalnih. Smatra da taj mehanizam dobro
funkcionira i istiCe da u sadasnjem prijedlogu EK-a postoji 4% s dodatnim kriterijima, a istovremeno
neke drzave Clanice kazu da Zele dodati i druge kriterije, poput selektivnijih alata ili minimalne
veli¢ine itd., ali o tome ¢e se raspravljati u Vije¢u ministara. Takoder istiCe da se razmatra i visina
naknade, treba li ona po plovilu biti kumulativna ili ne, dok po segmentu ne moze biti kumulativna.
Sustav opéenito funkcionira i produljit ée se te ¢e se razvijati s obzirom na rasprave Vije¢a. Takoder
onima koji traze da se prenesu neiskoriSteni ribolovni napori, odgovara da je to trenutacno
nezakonito jer ta moguénost ne postoji u ZRP-u. Poziva se na Uredbu EZ 1996 o fleksibilnosti
neiskoristenih ograni¢enja ulova (catch limits), ali trenutacno to nije moguée u normativnom okviru
za ribolovni napor.
Rafal Mas (EMPA) pita, s obzirom na to da ne postoji Uredba koja to dopusta, postoji li Uredba koja
to zabranjuje.
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Lainé (GU MARE) odgovara da Europska komisija mora primjenjivati postojeé¢e Uredbe, a ne postoji
nijedna u kojoj se dopusta prijenos ribolovnog napora.
Predsjednik isti¢e da bi jedno od rjeSenja moglo biti koriStenje delegiranih akata EK kako bi se otvorio
put u tom pravcu, jer je to nesSto Sto sektor od samog pocetka trazi kako bi imao odredenu
fleksibilnost prema mjerama koje nisu iskljucivo restriktivne. Spominje Spanjolske Cofradias, koje
kroz opéa trzista kanaliziraju ulov, u kojima stoga postoji apsolutna kontrola za svaki brod, isti¢udi
kako sve to ima posljedice na te strukture, jer su vremenski rokovi uvijek prekratki. Smatra da bi
mozda trebalo doseci 10%, kako bi se vise ukljucilo i privuklo flotu, ve¢com velikodusnoscu i kroz
Delegirane uredbe.
Valerie Lainé (GU MARE) isti¢e da su ucinili sve sto je u njihovoj modi s pravnog stajalisSta. Ona zna
da postoje delegirani akti koji se mogu uzeti u obzir, uz moguée druge kriterije koje flota moze
koristiti za dobivanje dodatnih dana. Vjeruje da su mnogi testirali novu ribolovnu opremu, na
primjer, ili ako neka drzava ¢lanica Zeli da se broj akumulira po brodu, mogu se navesti oba ova
kriterija. Jedina je moguénost u ovoj fazi shvatiti kako najbolje prilagoditi mehanizam kompenzacije.
José Maria Gallart (Cepesca) istice da ¢e, bududi da svake godine nema nista drugo osim smanjenija,
andaluzijska flota, primjerice, od sije¢nja 2024. imati ispod 130 radnih dana i mozda ¢e biti prisiljena
prestati s aktivnoSéu. Pita kako EK misli da 40 posto andaluzijske flote moZe nastaviti s ovim
prijedlogom.
Valerie Lainé (GU MARE) istice da su, ako se primjenjuje mehanizam kompenzacije, brojke vece,
navodeéi Spanjolsku kao primjer koji trenutaéno nedovoljno koristi njezin ribolovni napor te stoga
smatra da bi moZda trebalo preispitati i planiranje napora. Prema informacijama kojima raspolaze,
nijedno ribolovno podruéje nije zaustavljeno zbog iscrpljenja ograniéenja ribolova, a vecina drzava
¢lanica nedovoljno koristi ribolovne napore i ogranicenja ulova.
José Maria Gallart (CEPESCA) odgovara da je objasnjenje da su se brodovi ogranicili na ono sto je
dodijeljeno, da su se jednostavno pridrzavali uputa za 2023. godinu, a 2024. godine 40% flote imat
¢e manje od 130 dana.
Predsjednik isti¢e da situaciju u Spanjolskoj objadnjava upravljanje $panjolske uprave, koja je
zapocela 1. listopada, te da su dani zadrzani u rezervi do 1. sije€nja. Jucer je reCeno da se moglo
ribariti svaki dan do kraja godine, ali Spanjolska administracija stvari rjeSava drugacije. Ograniciti
ribolovne dane malim poduzeéima iz malog priobalnog ribolova znadi utjecati na pravo na rad.
Izravna primjena ima perverzan ucinak, ribu prodajete na aukciji i ako smanijite koli¢inu ulova, maniji
je priliv, a riba se placa po sve losijoj cijeni. Cijene se urusavaju zbog smanjenja volumena. Zakljucuje
spominjudi prehrambeni suverenitet, ali podsjeca sve da 70% onoga Sto se konzumira u Europi dolazi
iz trec¢ih zemalja.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) trazi pojasnjenje o 7 kriterija koji su ponovno predloZeni u nacrtu za
kompenzaciju, te pita jesu li ih Italija, Francuska i Spanjolska imale i zasto je Italija privremenu
obustavu ribolova u jesenskom razdoblju smjestila u studeni. Takoder bi Zelio znati koje su druge
kriterije koristile druge zemlje. Kao dodatni kriterij trazi da se moze predvidjeti uvodenje odredenih
vrsta ribolova za tone koje se ne love te da se doda ¢lanak 7. ili 7.a jer je, primjerice, kod tune on
predviden. Ovaj mehanizam omogucuje da se ne gubi onih nekoliko preostalih dana viska, ako ih
ima. Istice da, ako su se smanijili ribolovni dani i ako dani nisu iskoristeni, svakako su vremenski
uvjeti na moru utjecali na to, ali postoje i druga razmatranja: u Jadranu kod odredenih vrsta, poput
lista, biljeze dobri ulovi, pa znaci postoje fluktuacije koje su djelomi¢no povezane s prirodom ili
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trziStem. Bilo bi dobro vidjeti mozZe li se takvo pravilo uvrstiti. Zakljuuje rekavsi da bi svaki
mehanizam koji omogucuje fleksibilnije upravljanje bio poZeljan.
Valerie Lainé isti¢e da za Italiju medu kriterijima postoji dodatno podrucje zabrane, osobito radi
zastite osli¢a, Francuska je dobila tako $to je stvorila zone privremene zabrane u Lionskom zaljevu,
Spanjolska, s jedne strane, mreze oka veéeg od 55, 5, s druge privremene zone zabrane ribolova.
IstiCe da je koriStenje kriterija za svaku drzavu ¢lanicu slobodno i da ih nisu svi iskoristili, to je
slobodan izbor, od drzava €lanica trazilo se da daju prijedloge i budu kreativne i sada ¢ekamo da ih
drzave clanice posalju. Pita MEDAC treba li mehanizam pojednostaviti i smatraju li da bi, uz
mehanizam po segmentu, trebao postojati i mehanizam za svaki brod. Kao primjer uspjeha navodi
Jadran, podsjecajuéi na plan upravljanja pridnenim vrstama, koji nije bio jednostavan, ali sada
pokazuje da se stokovi oporavljaju, buduéi da su list i $kamp na razini MSY-u i to je ohrabrujuce. Sto
se tiCe prijenosa na sljedecu godinu, u talijanskim vodama, znanstveno misljenje za Skamp nazalost
se pomaknulo s analitickog pristupa na pristup predostroznosti jer je nedostajalo znanstvenih
podataka, a nada se da ¢ée se ta situacija rijesiti Sto je prije mogude.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) odgovara da je pitanje Skampa dobro poznato i da je ono posljedica
nekoliko ¢imbenika. S druge strane, na Jadranu smatra da je doslo vrijeme da se zaustave smanjenja
s obzirom na dobivene rezultate. Naknada ¢ée se koristiti i 2024. godine, ali svakako vjeruje da je
vazno uzeti u obzir i rezultate.
Valerie Lainé (GU MARE) istice da iz procjene GFCM-a slika za Jadran nije potpuno ruzicasta, jer je
osli¢ u loSoj situaciji, a dubinska kozica biljezi smanjenje od 40%-60%. Naglasava da je predlozeno
smanjenje prvotno trebalo iznositi 7% u Jadranu i na kraju je EK predloZio smanjenje od 5% za
talijansku flotu kako bi nagradio napore i sposobnosti talijanske flote.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) Zeli istaknuti da je reSetka iz ¢lanka 7. o kompenzacijskim
mehanizmima vec¢ vrlo teska i ve¢ ukljuéuje sve, od veli¢éine oka do resetki, od selektivnosti do
prostorno-vremenskih zabrana te do minimalnih veli¢ina. Jedino $to nedostaje su trajne zabrane
ribolova, odnosno FRA podruéja i uvodenje TAC-ova i kvota. Pita se $to se joS moze predlozZiti osim
sezonskih zabrana ribolova na neke vrste $to, naZalost, nije izvedivo u mjeSovitom ribolovu. Isti¢e
da se svi ribari trude u tom pogledu, ali je zadatak posebno tezak. U 2024. moZda éemo dosegnuti
Cuvenih 40% i ako razmisljamo o 2025. godini u kojoj EK namjerava nastaviti s istim smanjenjem
dana, moZzemo jednostavno prijeci izravno na razgovor o TAC-u i kvoti.
Valerie Lainé (GU MARE) isti¢e da ¢e se, ako Zelimo razgovarati o dugoro¢nom razdoblju, tijekom
Medfish4ever-a 2025.godine odrzati kljuéni sastanak s cijlem uspostave vizije buduénosti. Takoder
podsjeca na FishForum 2024 gdje ¢e istrazivaci i MEDAC imati priliku razgovarati o daljnjim mjerama,
jer dobro zna da nije moguce pregovarati o broju dana do 2030. godine. U 2025. morat ¢e se odluciti
Sto je Sredozemlje buducnosti, a novi okvir bit ¢e izlozen na Medfish4ever-u 2. Jedini su fleksibilan
izlaz kompenzacije. Zna da neki ljudi razmisljaju o drugim kriterijima za poboljSanje mehanizma
kompenzacije i Sto se mozZe uciniti kao Delegirani akt.
Rosa Caggiano zahvaljuje Valerie Lainé i predlaZze nastavak rada na dokumentu za povjerenika.
Alessandro Buzzi (WWF) podrzava promjene koje je predstavio Stéphan Beaucher, a Sto se tice
ucinkovitosti trajne zabrane ribolova na osli¢a, predlaze da se prepoznaju poboljSanja koja su
ucinjena i u drugim stokovima zahvaljujuéi trajnim zabranama, kao sSto je, na primjer, ograni¢enje
kocarenja u priobalnom pojasu za trlju ili sipu.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
Perrine Culliviers (OP du SUD) istice da bi se u dijelu u kojem se raspravlja o socioekonomskom
utjecaju plana za zapadno Sredozemlje mogao navesti primjer planova izlaska flote bududi da je
unisteno 20% flote (14 brodova).
Marco Costantini (WWF) o MPS-u isti¢e da su informacije prikupljene u Francuskoj i Spanjolskoj i da
se o planu ponovno raspravlja, stoga predlaZze da se ukljuci potreba za uskladenoséu izmedu plana
West Med i odluka nacionalnih planova o MSP-u.
Rosalie Crespin (CNPMEM) se nadovezuje na Perrine Cuvilliers, u vezi sa socioekonomskim
posljedicama MAP-a, trebali bismo govoriti o Planu prestanka aktivnosti, provedenom u Francuskoj
2022, ali i podsjetiti na globalniji kontekst navodeci pad profitabilnosti zbog krize dizela. Slaze se s
onim §to je rekao Buzzi, o potrebi da se istaknu prve naznake obnove stokova. Sto se ti¢e odgode
datuma do 2030., treba napomenuti da do obnove stoka ne dolazi u 5 godina, ali da je to opseg
planova upravljanja. Crespin nadalje kaZze da bi bilo prikladno usvojiti globalni ekosustavni pristup
kojim se uzima u obzir sve pritiske na morski okolis, a ne samo mjere upravljanja ribarstvom.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) istice da bi sve trebalo povezatii s Akcijskim planom u kojem se
govori o postupnom ukidanju koc¢arenja u svim podrucjima mreze Natura 2000. Zatim se pita jesu li
u prostorno planiranje Spanjolske i Francuske ve¢ uracunata sva podrucja mreze Natura 2000 i je i
se razmotrilo koliki je postotak voda ostao dostupan za ribolov u usporedbi s drugim namjenama i
drugim aktivnostima u moru. Ako su ove dvije zemlje u zapadnom Sredozemlju ve¢ odobrile
prostorni plan i rijesile komplikacije Akcijskog plana, smatra da bi vrijedilo prouciti njihove primjere.
Costantinijev prijedlog je prioritetan ako Zelimo odgovoriti na buduce scenarije. Smatra da je ono
Sto e se dogoditi u Vijeéu ministara dio uobicajenih pregovora, vaznije je brinuti se o tome Sto ce
uslijediti u sljedeéih nekoliko godina i anticipirati to.
Marco Costantini (WWF) predlaze da se od Francuske i Spanjolske preko MEDAC-a zatraze
informacije o pitanju podrucéja mreZe Natura 2000, jer nema precizne informacije o toj temi.
Rosa Caggiano istiCe da je potrebno pronaéi konacan tekst za predsjednikov razgovor s
Povjerenikom i da tehnicki nema vremena za podnosenje prijedloga o mehanizmima kompenzacije.
Predsjednik smatra da u tom pogledu nema mnogo mogucnosti i naglasava da se, s obzirom na
ograni¢eno vrijeme tijekom sastanka, jedino moZe ponovno naglasiti stvarna situacija i podsjetiti na
negativan socioekonomski u¢inak nekih mjera i potrebu za viSe vremena. PredlaZe i izradu nacrta
misljenja o ribolovnim mogucénostima za 2024.
Izvr$na tajnica Caggiano isti¢e da ¢e tekst govora s dogovorenim promjenama informativno biti
poslan svima.
Marco Costantini (WWF) nastavlja predstavljati popratni dogadaj MEDAC-a koji ¢e se odrzati na Fish
Forumu posve¢enom mladima i nedostatku smjene generacija te predstavlja jedan ekstrakt s
pomocu prezentacije. Poziva ¢lanove da predstave zapocete inicijative kako bi se privukla nova
generacija ribara.
Rosa Caggiano istice da je do 15. prosinca potrebno poslati idejnu notu i dnevni red u trajanju od sat
i pol u kojem ¢e biti uklju¢ene sve najbolje prakse, ukljucujuéi i druge mediteranske drzave. To ¢e
biti hibridni dogadaj s usmenim prevodenjem.
Koordinator Ceccaroni zakljucuje sastanak i zahvaljuje svim sudionicima i usmenim prevoditeljima.
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Ref.: 52/2024 Rome, 29 february 2024
Working Groups 1 and 3 - Meeting Reports
Online

5t December 2023

Coordinators: Marco Costantini (WG3) and Gian Ludovico Ceccaroni (WG1)

Documents attached: Presentation by the WG3 coordinator (Marco Costantini); presentation of the
project ““Assessment of the carbon footprint of the fishing fleet and application of decarbonization
measures (University of Zagreb); presentation of the project “Decarbonyt” (Alessandro Buzzi);
presentation of the results of the workshop on financing the energy transition for fisheries and
aquaculture — EPT (Marina llluminati).

WG3

The coordinator presented the agenda, which consisted of two main blocks: the first on marine
spatial planning (MSP) and the second on decarbonisation. The agenda was adopted.

Marco Costantini illustrated the attached presentation, in which the first slides concern the
European Maritime Spatial Planning Platform. The meeting was informed that the platform has
maps for each Member State (MS), and by clicking on each country, detailed information is provided
together with the list of projects, where stakeholder participation is always envisaged although very
often it is limited to administrations. The coordinator pointed out that this restriction meant that
neither sector representatives nor NGOs were consulted in the discussions on MSP. He noted that
the website, however, indicated who MEDAC members could turn to in order to interact with the
different projects. He added that a map was also available showing the MS that had adopted the
MSP plan and it was possible to see which ones had not completed the process yet. The coordinator
suggested polling the MEDAC members to find out how many were involved in these projects and
how they had been consulted, adding that the deliverables of the projects were all available on the
website. He noted the many initiatives underway regarding MSP, including an event organised by
FLAI CGIL specifically on the maritime spaces available for fisheries in Italy. Marco Costantini
stressed how important it was for the WG3 to stay up to date with these initiatives. He emphasised
the breadth of the context to be considered, as MSP is part of global political processes, as well as
EU strategies including the blue economy, and the GFCM, also considering the BBNJ international
agreement marine biological diversity. He noted the additional interests that also emerge regarding
maritime planning activities, such as the extraction of gas and other raw materials. The MEDAC
could decide on advice regarding this topic in order to participate in the decision-making process.
Miguel Ortega, researcher from Spain, intervened to explain that they were working on a project on
MSP in the Western Mediterranean and would contact the MEDAC to get a broader perspective
than the national standpoint. The coordinator gave the example of the amendment to the FRA in
the Gulf of Lion proposed within the GFCM, where it proved necessary to consider the provisions of
the Western Mediterranean management plan that was already in force.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) underlined that the main problem at MS level was the lack of
dialogue between ministries. The MEDAC should ask to be involved in EC initiatives and the
Commission should be the first to remember the Advisory Councils, especially because the criteria
adopted by researchers in defining the vocations of different areas were different from those used
by operators who actually carry out activities at sea. Where appropriate, in countries where this
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occurs, the MEDAC should highlight the lack of an inter-ministerial roundtable for the purpose of
guantifying the impact of MSP decisions on the various activities that take place in maritime areas.
He noted how the decision-making process was advancing in a dangerous and uncoordinated
manner with a series of initiatives that had shortcomings in terms of consultation. Fishing activities
must also be considered within such fora. The coordinator said he would gather comments in order
to draft a letter to inform DG MARE and DG ENVI, as well as other DGs and the various MS ministries
still engaged in the formulation of the MSP.
Katia Frangoudes (AKTEA) expressed her support for Giampaolo Buonfiglio’s remarks and provided
the example of the participatory processes applied in France on spatial management, the location
of Natura 2000 areas and the positioning of renewable energy facilities. She said she had asked to
participate in the MSPGREEN project and was waiting for a reply. In the meantime, she pointed out
that the plan had been adopted, stakeholders had been consulted by the administration and the
MSP would soon be operational.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) noted from the maps that the problems were mainly attributable to
the Mediterranean countries and confirmed that the difficulties were rooted in the question of
dialogue between three different administrations; this was also the case when it was necessary to
transfer EU decisions to the different ministries involved.
Miguel Ortega and Antonio Marzoa (UNACOMAR) illustrated the situation in Spain, where
consultation work had been proceeding for several years. José Maria Gallart (CEPESCA) presented
the case of GSAs 1 and 2, where the main concern was the high level of support for marine protected
areas: it was his impression that poor coordination between ministries resulted in a conservationist
approach often prevailing to the detriment of a proper socioeconomic impact assessment.
The coordinator recalled that this process was dictated by precise international agreements that
were environmental associations were also bound by, and not vice versa.
Mr Sciacovelli (Federpesca) expressed concerns regarding the constant reduction in spaces available
for fishing activities; Marco Costantini reminded the meeting both that the spaces set apart for wind
power generation could be considered as biodiversity protection areas and that MSP was within the
jurisdiction of the individual countries, not beyond.
Rafael Mas (EMPA) and Katia Frangoudes (Aktea) expressed the view that, although the plans had
been adopted in their respective countries, interactions between activities targeting the same areas
would inevitably lead to conflicts. As MEDAC they should focus on a number of questions.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) considered it a priority to analyse the evolution of Natura 2000 areas
because the timing of the implementation of wind farms would take much longer. He emphasised
the importance of giving the fisheries sector a voice in the consultations on MSP and he noted that
the contrasts between environmentalists and fishers had reached international fora.
John Bountoukos (PEPMA) described the situation relative to Greece, where fishers were not asked
for their opinion at any stage, even though both offshore wind farms and regasification terminals
were already planned within six nautical miles from the coast. He reported that there was no
dialogue with the Ministry of the Environment in his country.
The coordinator opened discussion on OECMs (Other Effective area-based Conservation Measures)
by illustrating the slides, and he clarified that these were not marine protected areas (MPAs). He
stressed the importance of this topic because made it possible to achieve an understanding of EU
and GFCM strategy in the global framework regarding biodiversity and other international
agreements with targets set for 2030. Marco Costantini had participated for the MEDAC in a meeting
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on Natura 2000 held on 29% September, and he suggested meeting the CBD Secretariat (the
International Treaty for the Conservation of Biodiversity) at Fish Forum, to be held in Antalya
(Tarkiye) 18-23 February. This would be an opportunity for the MEDAC to ask the questions already
put to FAO and the GFCM on how to identify OECMs.
Domitilla Senni (Medreact) confirmed that there was some confusion on the subject, and in the
exchange of views with the coordinator, it emerged that, although they were not MPAs, OECMs
could count towards the target that, by 2030, at least 30% of EU waters should be legally protected.
Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) said he didn’t think that the decision-making methods in
relation to OECMs were particularly worrying, but Giampaolo Buonfiglio (Agci Agrital) stressed the
importance of monitoring the topic, considering the danger of such a vague, holistic definition; he
added that short-term socioeconomic impacts were never considered adequately, even though they
could cause significant damage to businesses. He said that policy aimed at restoring biodiversity
pretended to take socioeconomic consequences into account, but any solutions to negative impacts
were actually postponed to future generations. The crux of the matter being the incompatibility of
biodiversity protection with certain human activities, such as energy production, mineral extraction,
etc., he noted that the preservation of the marine environment seemed only to be considered in
terms of areas where fisheries activities were carried out, even though these activities take place
for the purpose of producing food. The only way to prevent conflict would be to determine which
activities can be carried out in the different areas.
The coordinator agreed and added that MSP should provide indications regarding of responsibilities
within the areas, also considering the effects that moving fisheries activities would have. The next
WG3 should also consider the impact of mining for metals in deepwater areas, including
international waters, including reference to the interactions with other activities.
Federica Barbera (Legambiente) confirmed the confusion that surrounded the issue: OECMs could
be seen as a tactic to achieve the 30% protection target. The process of identifying these areas was
ongoing and the coordinator recalled that it took place within the jurisdiction of each individual
country.
To close discussion on the topic, Marco Costantini clarified that the MEDAC was not called on to
respond to the consultation on VMEs in the high seas, because the Mediterranean fell under the
remit of the GFCM, here therefore moved on to the next item on the agenda. He recalled that the
guestion of decarbonisation was being addressed within the GFCM through WKDECA, the work
being carried out focused on a roadmap for decarbonisation in the Mediterranean by means of
regional collaboration. At the 46™ GFCM Plenary Session, a resolution was passed on this topic,
which foresees a reassessment of the measures to be adopted by 2025.
Professor Vladimir Nikola of the University of Zagreb illustrated the attached slides on
decarbonisation. He informed the meeting that his team had been working on the topic for several
years and they were studying possible alternatives to the use of fossil fuels in the fishing industry.
The emission index had been measured to assess the energy efficiency of fishing vessels, considering
the environmental impact in relation to the benefit to society. He believed that alternative fuels
would most certainly be used in the future, he added that his group had done a lot of work on this,
including on autonomous vessels that could act as auxiliaries. He stressed that the process of change
would be very slow, as when operational models were studied, they needed to be tested on
different types of vessels.
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The coordinator recalled that Vladimir Nikola’s working group was commended by the GFCM for its
achievements. The problem was the question of costs and the length of the process to bring about
change. He added that the WWF worked a lot within the small-scale fisheries sector where there
was significant debate related to safety on board.
John Bountoukos (PEPMA) expressed the view that the international political situation and ongoing
wars made decarbonisation an irrelevant issue. As a mechanical engineer, he stressed that Greek
vessels would only ever be able to use diesel; hydrogen was a false alternative as production could
by no means be described as clean.
Vladimir Nikolas replied that emissions from shipping only represented 2-3% of total emissions,
whereas emissions from cars reached 40%. He added, however, that this issue had become a priority
mainly due to regulatory pressure. He confirmed that, in the short term, it would not be possible to
replace diesel; green hydrogen, although the best was not economically viable, while the use of
electricity would mean transferring pollution to another sector.
The coordinator suggested they should take this debate to the GFCM working group.
Alessandro Buzzi (WWF) proceeded to introduce the Decarbonyt project. He informed the meeting
that, in 2022, the EC published a Communication on energy transition for the EU. He explained that
the project was financed by CINEA, it would last 24 months, and 16 partners were involved from the
Mediterranean and the Black Sea. This consortium had previously been engaged in other projects
on selectivity (Implemed) and marine protected areas (Mapafishmed). He informed the meeting
that Decarbonyt aimed to assess the extent to which the optimisation of fishing gear would make it
possible to reduce fuel consumption, considering both demersal and pelagic trawling operations.
He said that Task 3 of the project dealt with socioeconomic impacts, so it was of interest to the
MEDAC, but MEDAC Working Group 3 would be directly involved in Task 4, which envisaged
stakeholder consultation. He invited members to contact the research institutes in each country.
The coordinator passed the floor to Marina Illuminati who introduced the next topic on the agenda
relative to the EC Energy Transition Partnership (ETP) and financing opportunities. She explained
that both administrations and stakeholders would have to be involved in the partnership and all
parties would be called on to provide their contribution, on the basis of the roadmap. She said that
the MEDAC Secretariat was monitoring the work of the ETP, and the guidelines were set out in the
roadmap. It was noted that one of the critical issues was the lack of flexibility of the EMFAF, that
was indirectly linked to the age of the vessels and the lack of a real alternative, because it was not
clear whether there was another option besides the question of the type of fuel. It was emphasised
that particular attention should be paid to specific solutions for each fleet segment, as well as to
improving the image of the fishers in the markets. Two further meetings would be organised in
February and April.
The coordinator intervened to point out that one of the critical issues that needed to be addressed
concerned MSP, because closing certain areas to fisheries activities in favour of wind farms, or other
anthropic activities, would inevitably lead to an increase in the duration of fishing trips, resulting in
a significant increase in fuel consumption and CO2 emissions. The coordinator suggested that this
issue should be developed further in order to present it to the GFCM WKDECA.
Rosa Caggiano proposed that the challenges regarding decarbonisation, as illustrated by Marina
Illuminati, should form the basis for the presentation scheduled for the GFCM seminar.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) expressed the view that investors were needed to support fishers
so as to overcome the problem of the age of the fleet, because as things stood, the fishers and
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fishing enterprises were not in a position make any such investment. Modern vessels with
propulsion systems in line with decarbonisation regulations needed to be built, but not even the
European Investment Bank considered the fishing sector to be attractive any longer. According to
the Federpesca representative, the simplest solution would be for the structural funds to allow for
vessels to be rebuilt, withdrawing the old vessels from use.
Marco Costantini acknowledged that environmental organisations were having this same debate,
and they were divided between the ones that prioritise fleet reduction and those which, on the
other hand, call for renewal of the fleet, making vessels more sustainable.
Rafael Mas (EMPA) agreed with Mr Sciacovelli because an inexpensive solution had not been found
in Spain either and, even when funding was granted, fishers ran the risk of having to pay the entire
sum back if an infringement is committed. He stressed that this was a serious problem. Nobody
would be willing to invest under these conditions.
Marina llluminati concluded by saying that the MEDAC Secretariat would send everyone the funding
guide and the blue economy report in digital format.
There were no further requests to speak and so the coordinator closed the morning’s meeting.

WaG1

The coordinator, Mr Ceccaroni, started the afternoon session and informed the meeting that two
items would be added to the agenda, one concerning the meeting to be held in Brussels with
Commissioner Sinkevicius on 7" December at which the MEDAC Chair would present the draft of
his speech, and the other would consist in a presentation of the draft programme for the side event
that MEDAC planned to organise at the Antalya Fish Forum in February 2024. The agenda was
unanimously approved with these changes.

Mr Ceccaroni then moved on to the first item regarding the meeting with the Commissioner, he
pointed out that, in his letter, the Commissioner recalled the excellent results of the meeting held
before the previous year’s Agrifish, and he reiterated the invitation for 2023 in order to get the
Advisory Councils’ points of view on the state of stocks and the socioeconomic condition of sector
operators in particular, and so he invited the Chair to present the draft position.

The Chair thanked everyone and pointed out that there was not much time this year and that there
were some very important issues to be highlighted. He outlined the main content of the document
and asked members if they had any comments.

Mr Ceccaroni opened the discussion on the compensation mechanism, emphasising that there
should be more incentives in order to achieve better results.

Rosa Caggiano noted that the invitation from the Commissioner had only arrived the previous week
and that the meeting would last for a couple of hours, so each AC would have very little time.
Stéphan Beaucher (Medreact) asked to speak, he illustrated the requested changes to the document
and asked for clarification regarding the STECF meeting that would deal with regulating the NE
Atlantic.

The Chair replied that he was partly correct, because the meeting was chaired by Fabrizio Donatella
who is not responsible for the Mediterranean, but then in the introduction to the meeting they
conveyed their concern regarding the consequences of closing vulnerable zones and the technical
expert in charge acknowledged that there were several gaps that needed to be addressed with the
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sector, which struck him, especially given that the sector was being called upon to make a paradigm
shift.
Stéphan Beaucher suggested some changes to the text and then passed the floor to DG MARE.

Valerie Lainé (DG MARE) took the floor and, with regard to the compensation mechanism, she
pointed out that it had been implemented by France, Spain and Italy, and that for 2023 the EC had
agreed on 4280 extra days for Spain, 443 for France and 3596 for Italy; she emphasised the exact
figures so they could be discussed correctly. She added that there had been discussion on whether
to divide these calculations by segment, given that vessels may be in two segments, she also recalled
that the days calculated were applicable from 1%t January. She noted that, as soon as the EC had the
list of vessels they would organise a technical meeting with the MS, in order to agree on the extra
days immediately, adding that the calculation of extra days took place separately from that
concerning normal days. She said that the mechanism seemed to be working well, and she pointed
out that the current EC proposal was 4% with additional criteria, while some MS said they wanted
to add further criteria, regarding, for example, more selective gear or minimum sizes, etc., however
this would be a matter for discussion by the Council of Ministers. She also mentioned the discussion
on the level of compensation, whether it should be cumulative or not per vessel, whereas it could
not be cumulative per segment. She said that, overall, the system worked and would be extended
and would evolve on the basis of the Council debates. She replied to questions about the possibility
of transferring unused fishing effort, saying that it was not legal at present because it was not
envisaged in the CFP; she cited the 1996 EC Regulation on flexibility relative to unused catch limits,
however it was not possible with regard to fishing effort within the currently legal framework.
Rafal Mas (EMPA) asked whether there was a regulation that prohibited it, given that there was not
a Regulation that allowed it.

Ms Lainé (DG MARE) replied that the EC had to apply the existing regulations and there was not one
that allowed the transfer of fishing effort.

The Chair said that one solution could be to use the EC delegated acts to explore this avenue,
because this was something that the sector had been requesting from the outset in order to gain
some flexibility to allow them to open up to measures that were not just restrictive ones. He cited
the Spanish Cofradias that channel catches through general markets where there is therefore
absolute control on each vessel, pointing out that this had an impact on these structures because
there was always very little time. He thought that they should perhaps go up to 10% in order to
engage the fleet more and attract it by being more generous, maybe through the Delegated
Regulations.

Valerie Lainé (DG MARE) pointed out that they have done everything they could from a legal point
of view and that she was aware that Delegated Acts could be taken into consideration in addition
to potential other criteria that the fleet could use to get additional days. She thought that several
had tested new fishing gears, for example, and if some MS wanted to accumulation to be calculated
per vessel, both criteria could be mentioned. She added that the only possibility at this stage was to
figure out how to adapt the compensation mechanism better.

José Maria Gallart (Cepesca) emphasised that as they experienced nothing but further reductions
every year, part of the Andalusian fleet would fall below 130 working days from January 2024, and
therefore may be forced to stop. He asked how the EC thought that 40% of the Andalusian fleet
could carry on with this proposal.
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Valerie Lainé (DG MARE) clarified that if the compensation mechanism were applied, the figures
would be higher, she gave the example of Spain which was currently under-exploiting its fishing
effort and she therefore thought that perhaps effort planning should also be reviewed. Based on
the information she had, none of the fishing areas had stopped working due to the fishing limits
being reached, and most of the MS were under-exploiting their fishing effort and catch limits.
José Maria Gallart (CEPESCA) replied that the explanation was that vessels had limited themselves
to what they were allocated, they had simply complied with the 2023 guidance, and in 2024 40% of
the fleet would have fewer than 130 days.
The Chair pointed out that the situation in Spain could be explained by considering the management
system implemented by the Spanish administration which began on 15t October, so the days were
kept in reserve until 1%t January. He noted that on the previous day it had been said that fishing
operations could be carried out every day until the end of the year, but the Spanish administration
managed things differently. Restricting the fishing days for small, coastal fishing enterprises had an
impact on the right to work. He also noted that direct enforcement created distortions, fish products
were auctioned, and if the catch quantities were reduced there was a lower turnout, and the prices
paid for fish continued to worsen: prices were plummeting due to the reduction in volume. He
concluded by mentioning the question of food sovereignty, reminding the meeting that 70% of what
was consumed in Europe came from third countries.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) requested clarification on the seven criteria reiterated in the draft
regarding compensation, asking whether Italy, France and Spain had accomplished them, noting
that Italy had established the temporary closure period in November. He also asked what further
criteria other countries used. As an additional criterion, he asks if a roll-over could be envisaged for
certain fisheries regarding the tonnes not caught, as well as adding an Art. 7 or 7bis, because for
tuna, to give an example, this had been envisaged. He emphasised that this system made it possible
not to waste those few days left over if any were left over. He also pointed out that, given that fewer
fishing days had been allowed, and if the days had not been used up, then other factors had
impacted operations, such as the weather conditions, and there were also other considerations. For
example, in the Adriatic catches of certain species were positive, such as Common sole, meaning
that there were fluctuations that were also linked to natural factors or the market. It would be good
to see if a rule could be inserted to this end. He concluded by saying that any mechanism allowing
for more flexible management would be desirable.
Valerie Lainé explained that among the criteria for Italy there was the additional closure area for
the protection of Hake in particular, while for France there was the creation of a temporary closure
area in the Gulf of Lyon, and for Spain there was the mesh size larger than 55.5mm as well as
temporary closure areas. She pointed out that the MS were free to use the criteria and not all MS
had used them, this was their choice; they had been asked to make suggestions and to be creative,
DG MARE was therefore waiting for the MS to submit these. She asked the MEDAC whether the
mechanism should be simplified and whether in addition to the mechanism per segment there
should be a mechanism per vessel. She cited the Adriatic as an example of success, recalling the
demersal management plan, which had not been easy, but which now demonstrated results in
terms of stocks that were recovering, like Common sole and Norway lobster, which were at MSY,
and this was encouraging. Regarding the following year, she said that unfortunately in Italian waters
the scientific advice on shrimp species has switched from the analytical approach to the
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precautionary approach due to a lack of scientific data, and she hoped that this situation would be
solved as soon as possible.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) replied that the question surrounding shrimp species was well
known and was due to several factors. With regard to the Adriatic, however, he thought that the
time had come to stop the reductions, given the results obtained. Compensation would also be used
in 2024, but he thought it was also important to take due note of the results.
Valerie Lainé (DG MARE) pointed out that the GFCM assessment of the Adriatic did not paint a
completely rosy picture, as the situation concerning Hake was not good, and the Deep-water rose
shrimp in the Mediterranean showed a reduction of 40%-60%. She added that the reduction initially
suggested was 7% for the Adriatic, and in the end the EC proposed a 5% reduction for the Italian
fleet to reward its efforts and capability.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) was keen to point out that Art 7 on the compensation
mechanisms was already full of possible conditions to fulfil, including everything from mesh sizes to
grids, from other selectivity measures to spatial/temporal closures and minimum sizes. The only
thing missing was permanent closures, or FRA and the introduction of TAC and quotas. He wondered
what else could be conceived other than seasonal closures for certain species, which unfortunately
in mixed fisheries was not feasible. He said that all fishers were striving to achieve these goals, but
the task was particularly difficult. In 2024 perhaps the infamous 40% mark would be reached, and
rather than imagining a 2025 in which the EC continued to reduce the number of days, we might as
well discuss TAC and quotas straight away.
Valerie Lainé (DG MARE) replied that if they wanted discussions on the long-term prospects, there
would be a key meeting at Medfish4ever in 2025 to establish a vision for the future. She also recalled
Fish Forum 2024, where researchers and the MEDAC would have the chance to discuss further
measures, as she was aware that they could not continue reducing the number of days until 2030.
In 2025 decisions would need to be take on how the Mediterranean will look in the future and a
new framework will be outlined with Medfishdever 2. She acknowledged that other criteria to
improve the compensation mechanism were being discussed, together with what could be done
using a Delegated Act.
Rosa Caggiano thanked Valerie Lainé and suggested resuming work on the document for the
Commissioner.
Alessandro Buzzi (WWF) supported the amendments presented by Stéphan Beaucher, and as well
as the effectiveness of permanent closures for Hake, he suggested giving due recognition to the
improvements on other stocks thanks to permanent closures, such as the restrictions on bottom
trawling in coastal areas for mullet or cuttlefish.
Perrine Culliviers (OP du SUD) said that in the part where the socioeconomic impact of the Western
Mediterranean management plan was mentioned, the example of fleet exit plans could be cited,
given that 20% of the fleet was destroyed (14 vessels).
On MSP, Marco Costantini (WWF) pointed out that information had been gathered in France and
Spain and the plan was being discussed again, so he suggested including the need for consistency
between the West Med plan and the decisions made in the framework of the national MSP plans.
Rosalie Crespin (CNPMEM) completed what Perrine Culliviers had said regarding the socioeconomic
consequences of the MAP, adding that as well as discussing the scrapping plan implemented in
France in 2022 they should also recall the global context by mentioning the drop in profitability due
to the crisis concerning the price of diesel. She also expressed agreement with what Mr Buzzi had
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said on the need to highlight the first signs of stock recovery.. On the question of postponing the
date to 2030, she noted that stock recovery did not take place in five years, but that this was the
time scale of management plans. It also indicates that it would be wise to adopt a comprehensive
ecosystem approach that takes into account all pressures on the marine environment and not only
management measures on fisheries
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) noted that all these aspects should also be framed in relation
to the Action Plan which mentioned the phasing-out of bottom trawling from all Natura 2000 areas.
He therefore asked whether the spatial planning foreseen by Spain and France had already
calculated all Natura 2000 areas and whether they had considered what percentage of the waters
would remain accessible for fisheries with respect to other activities carried out at sea. If these two
western Mediterranean countries had already approved spatial planning and resolved any
complications relative to the Action Plan, it would be appropriate to study these two cases. Marco
Costantini’s proposal was a priority in order to respond to future scenarios. He added that what was
about to happen in the Council of Ministers was part of the usual negotiations, and that it was more
important to worry about what was on the horizon in the next few years, so as to be prepared.
Marco Costantini (WWF) suggested asking France and Spain about the issue of Natura 2000 areas
through the MEDAC, because he did not have any specific information on this.
Rosa Caggiano stressed that a final text should be agreed on for the Chair's meeting with the
Commissioner, and that technically there was no time to put forward proposals on compensation
mechanisms.
The Chair said that they did not have a great many options and emphasised that with the limited
time available during the meeting, they could only hope to underline the real situation, recalling the
negative socioeconomic impact of certain measures and the need for more time. He also suggested
drafting advice on fishing opportunities for 2024.
The Executive Secretary, Ms Caggiano, informed the meeting that the text of the speech with the
changes they had agreed on would be sent to everyone for information.
Marco Costantini (WWF) proceeded to present the MEDAC side event that would take place during
Fish Forum, saying that it would be dedicated to young people and the lack of generational turnover,
he illustrated an extract with a presentation. He invited members to provide information on any
initiatives in place to attract a new generation of fishers.
Rosa Caggiano recalled that the concept note and agenda for the 1.5-hour event must be sent in by
15" December, this would include any best practices and would be extended to other
Mediterranean countries. She added that it would be a hybrid event with interpretation.
The coordinator, Mr Ceccaroni, closed the meeting and thanked the participants and interpreters.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



il
MEDAC

MEDITERRAN
ADVISO :r Y
C OUNC |
MNpwrt.:52/2024 Pwun , 29 ®eBpouapiov 2024
Npaktikwv tTnG Opadag epyaciag 1 ko 3
TnAedlaokePn

5 AekepuPpiouv 2023

YuvtovioTteg : Marco Costantini (OE3) kat Gian Ludovico Ceccaroni (OE1)

Eyypada : Mapouciacn tou ouvtoviot tng OE3  (Marco Costantini), Tmapouciacn Ttou
TIPOYPAUMATOG Yia TNV "AELOAOYNGCN TOU OLKOAOYLKOU QTOTUTIWHATOC AvOpaKA OTOV QALEUTIKO
OTOAO KOl epapuoyn TwV UETpWV amefdptnong amd tov avlpaka (Mavemotpo ZAyKPEUM) ,
napouciacn Tou Tpoypaupatrog “Decarbonyt”  (Alessandro Buzzi), mapouciacn Ttwv
OTTOTEAECUATWY TWV EPYACTNPLWVY VLA TG XPNHATOSOTACELG VLA TNV EVEPYELAKN LETABAON yLa TNV
oAtela kat TNV udatokaAAEpyeta— EPT (Marina Illuminati).

OE3

O ouvtoviotng avadEépetal otnv nuepnoia diataén mou amoteAeital Bacikd and SUo OKEAN: TO
PWTOo 0popd Tov BAAACOLO XWPLKO TtpoypapUaTIopd (MSP) kot to SeUtepo TNV aneéaptnon anod
Tov avBpaka. H nuepnoia diatagn eykpivetal.

O Marco Costantini avadépetal otnv CuVNUUEVN Tapouciaon OMoU oL TMPWTEG SlopAVELEG
adopouv TNV MAATHOPUA VIO TOV EUPWTAIKO BAAAOCOL0 XWPLKO TIPOYPAUUATIONO. Z€ QUTH TNV
mAaTHOpUA UTIAPXOUV OAOL oL XApTeC KABe Kpatoug pEAoUC. KALkapovtag emavw o KaBe xwpa
UTTOPEL KAVELG va €XEL TIG OXETIKEC AEMTOUEPELC TANPOPOPLEC KOl TOV EAEYXO TWV TIPOYPAUUATWY
OTIOU TIPOPAETETAL TTAVTOTE N CUMMETOXH TWV ETOLPWVY AKOUN KOL av TTIOAU ouxVva Teplopiletal os
eninedo Sloiknongc.

O ouvtovLIoTAG avadEPEL OTL AUTOG O ATTOKAELOUOC CUVETTAYETAL OTL Sev £xeL {ntnOel n amoyn oute
TWV EKMTPOOWTIWY Tou KAAdou oute Twv MKO katd tnv dtdpkela Twv oulnTtioswy yla tnv MSP. Me
uio emiokePn otnv otooeAida Opwc eivat Suvatov va kataAdBouv ta HEAN os ooV Ba EmpeTe va
amotaboUv TIPOKELUEVOU VO UMOPECOUV Vo eKPEpouv amoyn yla ta Stadopa TPoypAppaTA.
YrdpyxeL emiong KoL €vag xaptng omou avadEpovtal ta KPATN HEAN TIou €XOUV ULOBETAOEL TO
npoypappa MSP. Me Bdaon autd kabiotatal cadEg o€ MOLEG MEPUTTWOELS SV €L OAOKANPWOEL n
Stadkaoia. O cuvtoviotng poteivel va 600l Eva epwtnuatoAoylo oto MEDAC mpokeLpévou va
yivel katavonto mola HéEAN EUMAEKOVTOL O QUTA TA TIPOYPAUMOTO KOL LE TL TPOTO €XeL {ntnBel n
armoyny tous. Ta mapadotéa twv Mpoypappdtwy dlatiBevtal 0Aa otnv wotooeAiba. Ymapyouv
TOAEG TpwTOBoUAleEC w¢ Tpog Tov MSP, petall twv omolwv kot pia ekdAAwon mou €xel
SlopyavwBet anod tnv FLAI CGIL kat mou adopd e6ikd Toug Stabéoipoug BaAdooLloug xwpoug yla
oALela, otnv Italia. O Marco Costantini Bewpet 6Tl elval onpaviko va napakoAouBouvtal TETOLoU
TuTou pwtoBoulieg amod tnv OE3. To mAaiolo mou Ba mpénel va AndBel umodn eival eupoL ylati
evtaooetal oe odalplkeg TMOALTIKEG Sladlkaoieg kabwg kal otnv otpatnytkn tng EE, petafL twv
omoilwv otnv UmA€ olkovopia, kat tg FTEAM AapBavovtag umoyn kat tnv cupdwvia tou BBNJ yia
Vv 61ebvn Blomotkildtnta. NapdAAnAa TPOKUTITOUV KAl TEPALTEPW CUUDEPOVTA TTOU ahOPOUV TLG
6paoTnNPLOTNTEG TOU AVONMTUOOOVTAL OTa TMAaicla Tou BaAACGCLOU TIPOYPAUUATIOUOU , OTWG N
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€€6puln aepilou kat AAAWV MPWTWV VAWV. To MEDAC pmnopel va Stapopdwoel anmoPeLg OXETLKA e
TO BEPA TIPOKELEVOU VA UTTOPECEL VL EXEL CUHUETOXN otnv Stadikacia AP ng anodacewv.

O Miguel Ortega, lomavog epeuvntng, mapepPaivel yla va eénynost otL enefepyalovral €va
npoypappa yio tov MSP otnv dutikrp Meodyelo kat otL Ba €pBouv oe emadn pe to MEDAC
TUPOKELUEVOU VO £XOUV L0 TIPOOTTTLKH TILO EUPELQ O OXEON UE TNV €OVIKN TTPOOTTTIKN. O CUVTOVLOTHG
avadépetal oto mapddelypa TnG tpononoinong otnv FRA otov KOATo tou Aéovta onwg mpotadnke
amo tnv FEAM. Auto katéotnoe avaykaio va AndBouv unon ta dn Loxvovta oTo SLOXELPLOTIKO
npoypappa tng Sutikng Meooyeiou.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) umoypapuilet 6tL To BaCIKO TIPOYPAULO OE EMIMESO KPATWV
HeAwvV €ykettal otnv EAAeldn Stahoyou petall twv unoupyeiwv. To MEDAC Ba €npemne va {ntael
Va EUMAEKETAL OTLC KOLVOTIKEC TIPWTOBOUALEC KaL N Emitponny Ba émpemne va eival n mpwtn mou Ba
ETUKOWVWVOUOE UE Ta NVwPoSoTikad ZUBoUALX KUPLWE YLATL TA KPLTHPLA TTOU £X0UV ULOBETNBEL amo
TOUC EPEUVNTEG KAl TTOU 0.pOopoUV TOV TTPOoadLoplopd Twv Sltadopwy Meploxwy eival SLopopeTika
Qo Ta KPLTPLO O0WV avantlooouV MpwtoBoulieg otnv BdAacoa.

To MEDAC Ba £mpemne va Slokpivel OTIC Xwpeg omou udiotatal mpoAnuUa, Kotd mOco UTAPXEL
ENewn plag Swmoupylkng opadag mou otoxo €XeL va eVIOTMI(EL UE TIOCOTIKA KPLTAPLA TNV
eMiMTwon twv anoddcswv tou MSP otig diadopeg Spaoctnpldotnteg mou Aaufdvouv xwpa oTLg
BaAdooleg meploxég. Mpayuaty, n dtadikacia APng anopacewv MPoxwpAEL e TPOTO emikivéuvo
KOl LOUVTOVLOTO UE Hia oelpd oo mpwToPoulieg amo Tig onoieg amouaotdalel n StafouAsvon. Elval
avaykaio va AndBolv umoPn o€ AUTEC TIG CUVAVTAOELS KOL OL AALEUTIKEG SpAoelg. O CUVTOVLOTHG
OEOUEVETOL VO CUYKEVTPWOEL TAL OXOALA TIPOKELUEVOU VAL UTTOPECEL VA SLATUTIWOEL pia tpoTaon yla
pio emotoAn) mou Ba evnuepwvel tnv DG MARE kat tnv DG ENVI, aAAG Kat AAAeC MeVIKEG
AlevBuvoelg kabBwg kat dladopa umoupyeia TwV KPATWVY PEAWV TTOU AKOUN acXoAoUvTal UE TV
Stapopdwaon tou MSP.

H Katia @paykoudn (AKTEA) ekdpdlel tnv umootnpén tng otnv mapéupaon tou Giampaolo
Buonfiglio kat mapaBétel o mapadelypa Twv CUPUETOXIKWY SLadlkaolwy ou €xouv akoAouBnBetl
otnv FoAAla kot tou adpopouv TNV XwpLKn Slaxeiplon, Tov kaboplopd twv meploxwyv natura 2000 kot
Vv dnuloupyila SOUWV yla TNV OVAVEWOLUN EVEPYELA. ZATNOE VO CUUHUETACYXEL OTO TIPOYPOLO
MSPGREEN kal twpa Bploketal oe avapovly TNG OmMAVINONG. 2TO0 UETOEU, TO TPOYPOHUA
uLoBEeTNONKe , oL evBladepopevol e€€dppacav tnv anor) toug otnv Sloiknon Kat cuvtopa Ba tebel
oe epappoyn o MSP.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) Bswpel pe Baon toug xapteg OTL Ta pofAnpata 6a propovoav
va anodoboUv OTIC LECOYELAKEG XWPEG KoL ETLBEPRALWVEL OTL UTTAPXEL pia eyyevic SuokoAia otov
S1aAoyo petall twv dtadpopwv Slolknoswyv. AutO cupBaivel akOun Kal otav sival avaykaio va
petadepBoUV KOVOTIKEC amodaoelg ota Staddopa evdlapepOUEVA UTIOUPYELQL.

Ou Miguel Ortega e Antonio Marzoa (UNACOMAR) napaB€touv tnv eunelpia toug otnv lomavia
omou yivovtal Staouleloslg 6w Kot Xpovia.
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O José Maria Gallart (CEPESCA) avadépetal otnv nepimtwon tng GSA 1 kat 2 0mou o0 BaAoLKOG
TPOoPANUATIONOC adopd TIC BAAACOLEC TIPOOTATEVOUEVEC TIEPLOXEG. OcwWpPEL OTL O TIEPLOPLOUEVOC
OUVTOVIOMOG METAEU TWV UTIOUPYELWV OUVETAyeTal piot ouxvr umepoxn tng MEPLBAAAOVTLKAG
avtiAndng €1 Bapog NG cwaoTn g afloAdynong TwV KOLVWVIKO-OLKOVOULWYV ETIIMTWOEWV.

O ouvtovioTtig Bupnilel OtL autr) mopeia uTtayopPEVETAL OO CUYKEKPLUEVEC SleBvelc ouudwvieg mou
amoTeEAOUV onuelo avadopdg akopn Kat yla TG mePLBAANOVTIKEG opyavwoel. Asv cupBaivel to
avtiBeto.

Itov mpoPAnuatiopd tou Kou Sciacovelli (Federpesca) mou adopd tnv Slopkn HElwWon Twv
SLaBEouwy xwpwv yla aAleutikn 6pacn, o Marco Costantini Bupilel katl OtL oL XwpoL mou gival
odlepwpévol oTnV aloAlkn evépyela Ba pmopoucav va BswpnBolv XxwpoL Mpootaciag tng
BlomotkAotnTag aAAd kat ot o MSP adopd to moAU oAU to nedio edadikic appodlotnTag tng
KABe ywpag.

O Rafael Mas (EMPA) katn Katia ®paykoudn (Aktea) Bewpolv otL oto Babuo mou Ta mpoypdppata
€XOUV ULOBETNOEL OTIG avTioTolXeg XWPES, N AAANAenidpaon HeTafl SpaotnPLOTATWY Tou adopouv
TG (6leg Teplox€g, Ba 0dnynoel avanddeukta oe cuykpoUOoEeLS. Elval avaykaio va emikevtpwOel
kaveic wg MEDAC o€ pia oglpd amo epwtipoTa.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) Bewpel otL elval anapaitnto va yivel pia avaluon tng €EALENG
Twv meploxwv Natura 2000 ylati to xpovodiaypaupa €poapuoyng Twv ALOALKWY TApKwY Ba
QIAULTAOEL TTOAU TIEPLOGOTEPO XPOVO. YIoypaupilel Tnv onuacia tou va 606el dwvr otnv aAleia
Katd tnv Slapkela Twv dtafoulevoswy yla tov MSP kat avadépel otL n avtutapabeon petal
niepLBaAlovtoAdywyv kal aAlEwy ExeL emektaBel kat oe SleBvEg eminmedo.

O lMavvng Mmnouvtoukog (MEMMA) avadépetal otnv gumelpia otnv EAAGda omou dev IntnBnke n
armoyn Twv aAlEwv, aKOUN Kal av eival dn oto MPOYPAUUA KoL OLOALKA TTAPKA KoL TIAATHOPUES
EMAVAEPUTOINONG OTA 6 VAUTIKA HiAla. Avokowwvel OtL Sev umtdpxel SLAAOYOG UE TO UTIOUpPYELD
neplBAaAAovtog otnv Xwpea Tou.

O ouvtovioti¢ avolyel To B€pa twv OECM (Other effective area-based conservation measures —
AN\Q OTTOTEAECOTIKA PETPA CUVTPNONG UE BAon tnv TepLoxn) , mapabetovrag StadAaveleg Kal
SleukpLVileL OTL bV MPOKELTAL YLO TIPOOTATEVOUEVEG BaAdoolec eploxeG (AMP). MpokeLtal yla £va
B£pa oNUOVTIKO ylati pog emITpENEeL va KataldBoupe tTnv otpatnykn tne EE kal tng TEAM oto
YEVIKO MAaiolo yia Tnv BlomotkiAotnta KaBwe Kat yia Tig AAAEG SieBveic cupPwWVIES e oTOXOUG TTOU
€xouv tebel yia to 2030.

O Marco Costantini tipe pépog ekmpoownwvrtag to MEDAC oe pia cuvavtnon tng Natura 2000 oTig
29 JentepBplou kal mpotelve va cuvavtnBel pe tnv ypappateio tou CBC (AteBvric ZUpuBaon yia tnv
Awatripnon tn¢ BlomowkiAotntog) pe TNV gukatlpia tou FishForum, mou Ba yivel otnv AvtdAla
(Toupkia) amd tig 18 £wg tig 23 DePpouvapiou. Auth Ba eival pia gukalpla KATA TNV omola Tto
MEDAC Ba prnop€oel va SLaTUTIWOEL Ta epwThHpaTa TTou Nén €xouv tebel otnv FAO kat otnv FTEAM
OXETLKA L€ TOUC TPOTIOUG EVTOTILOMOU Twv OECM.
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H Domitilla Senni (Medreact) emiBealwvel OTL evtomileTal pio OXETLKI) cUYXUON WG TPOG To BEpa
Kall OTL artd TNV oUTATNON LE TOV CUVTOVLOTH TPOKUTITEL OTL poAovoTL dev eivat AMP, ou OECM Ba
HUmopouoayv Vo KATOHETPNBO0oUV WG PO TNV eMiteuén Tou otoxou nmpootaciag tou 30% twv udATWV
tng EE.

O Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) 6ev Bewpel 18taitepa npofAnuatikd tov Tpomo ARYng
anopacswv twv OECM aAAd o Giampaolo Buonfiglio (Agci Agrital) umoypapuileL to mdoo onUAVTIKO
elval va umnapéel mapakoAouBnon tou BEpatog AapBavovtag umoPn NG emkvduvotnTa €vOg
OpLOMOU ToU €lval OALOTIKOG Kot emoudevi cadnc. Moté dev €xouv AndOel umodn enmapkwg ot
KOLVWVIKO-OLKOVOULKEG BPOXUTIPOBETEC ETILMTWOELG LOAOVOTL CUVETIAYOVTOL CNUAVTLKEG {NULEC YL
TIC ETUXELPNOELG. H TIOALTIKI) TTOU OTOXEVEL OTNV AVAKTNON TNG BLOTMOLKIAOTNTAC TPOCTIOLELTAL OTL
AapBavel umtoPn TNG TIG KOWVWVIKO-OLKOVOULKEG ETIUTTWOELS YLATL OTNV MPOYUATIKOTNTA oL AUCELG
Yl TIG OPVNTIKEG ETIUMTTWOELG avaBAAAoVTAL yla TIG EMOUEVEG YEVEEC. TO TPOPBANUA TOU BERATOC
glvat n pn ouvpPBatotnta tng mpootaciag TNG PlomokiAotntag pe Slddopeg avOpwILVEG
5paoTNPLOTNTEG OTIWC N TTAPAYWYH EVEPYELOG, N e€0pUEN opukTwV KATL. H mpootacia tou BaAdoolou
nieptBarlovtog daivetal va AapBdavetal umodn povov ekel mou kataypadetal alleutiky Spaon
HOAOVOTL TTPOKELTOL YLa Ttapaywyn el6wv dtatpodrc. To povadikod kplrrplo mou Ba cupBalel otnv
POBAedn TWV CUYKPOUOCEWV £ival 0 KaBoplopog Twv Spactnplotitwy mou Ba pmopoloav va
avamntuxBouv otig dadopeg reploxeg. O cUVTOVLOTAC CUUPWVEL e TNV IponyoU eV Ttapéupaon
Kol Bewpel 0TL 0 MSP Ba mpémel va dwoel exéyyuva KAataAAnAOAntag ota MAALCLO TWV TIEPLOXWV
AapBdvovtog uroyn KoL TIG EMUMTWOELS TNG LETAKIVNOoNG TNG AALEUTIKAG Spdong. Ztnv emouevn OE3
Ba npémel va AndBolv umodn Kal oL EMUMTWOELS TNG £€0pUENC LETAAAWY OE TIEPLOXEG UE HEYAAO
BaBog , ocuumepllappdavovtag Kal TG OlEBvei¢ meploxEG , akOPn Kol amd tnv amoyn NG
oAAnAemtidpaong pe AAAeG SpaoTnpLOTNTEG.

H Federica Barbera (Legambiente) empeBatlwvel 0Tl WG MPO¢ autd 1o BEpa Kuplapxel kamola
ouyxuon. Ot OECM Ba pmopouoav va BswpnBoulv €va oTpathynUa TPog TNV EMITEVEN TOU OTOXOU
nipootaciog tou 30%. H Stadikacio eVTOMIOUOU aQUTWY TWV TIEPLOXWV ELVOL KON O€ EDPUOYH KoL
0 ouvtovLoTh¢ Bupilel 6Tl Ba mpémel va AdBel xwpa ota mAaiola TG KABe xwpa.

OAokAnpwvovtag to B€pa, o Marco Costantini Steukpivilel 6t to MEDAC &gv KaAeital va amavrost
ot SwoPBoulevoelc yia to VME otnv avolt Odlacoca ywati n Meodyelog eival Topéog
appodiotntag tng FfEAM. Mo Tov AGyo auTO, N CUVAVTNON TIPOXWPAEL OTO eMOUEVO Bépa. To Bépa
¢ anefdptnong amo tov avlpaka aviipetwmniletol otnv NTEAM pe to WKDECA. Ztdxog gival va
e€etaotel évag 061KOC XApTNG yla tnv amnefaptnon anod tov avlpaka otnv Meooyelo dla LEGOU TNG
TEPLDEPELOKNC OUVEPYAOLOG.

Jtnv 46" ZUvodo tng FEAM eykpiBnke €va Yndopa akplpwg mavw oe autd to Béua oOmou
nipoPAEneTAL pia emavalloAdynon Twv LETPWV Tou Ba ipemel va uloBetnBouv evtog tou 2025.

O kaBnyntn¢ Vladimir Nikola amd 1o MAVETIOTAULO TOU ZAYKPEUT, TAPOOETEL TIG CUVNUUEVEG
Sladaveleg yla to Bépa tng ane€aptnong amnod tov avbpaka. H opdda epyaciog Tou aoxoAsital pe
TO O£ £6W KAl APKETA XPOVLA KOl LEAETAEL TLG EVOEXOUEVEC EVAAAOKTLKEG TTOU adopolV TNV Xprion
OPUKTWV KaUoiHwY otov aAleuTiko KAASo. Exel petpnBel o deiktng ekmopnwy yla tnv afloAdynon
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TNG EVEPYELOKNG OUMOTEAECHATIKOTNTAC TWV AALEUTIKWY , AapBavovtag urmodn Tig mepBAANOVTIKES
ETUMTWOELG OE OXEON UE Ta 0dEAN yLO TNV KOwvia.

O opAnTN¢ Bewpel otL Sixwg aAAo oto pEAAoV Ba xpnoluomoleital éva eVOAANAKTIKO Kauoluo. H
opada PEAETNG TOU, EPYAOTNKE TIOAU TIAVW OE QUTO TO OEUa aKOUN KoL OE OXEON HUE QUTOVOUQ
oAlEUTIKA TIoU Ba pmopoucav va €xouv Tov poAo Bonbntikwv. Avakowwvel otL n dadkaoia
oMayng Ba eival moAvu apyn. Mpdyuat,, kabBe dopd mou PeAETWVTAL AELTOUPYLKA HOVTEAQ, Ba
TIPETEL VA EAEYXOVTAL TTAVW O€ SLadopeTIKOUC TUTIOUG OKADWV.

O ouvtoviotr¢ Bupilel 6tL n opada epyaociog tou kabnynt Vladimir, BpaBevutnke anod tnv rEAM
yla Ta anmoTteAEopaTo oTa omotia KatéAnge. To mpoBAnUa elval EYYEVEC OTO KOOTOG Kal oTnVv SLapKeLa
™¢ Stadikaoioag alayns . To WWF gpyaletal moAU wg mpog tnv aAleior YIKpAG KALHaKag Omou
Sie€ayetal pia onuavtiky culntnon mou adopd TNV acdAAELd EMAVW OTO OKADOG.

O lwavvng Mniouvtoukog (MEMMA) Bewpel 6tL n 61OV TTIOALTIKY KATAOTAGN KOL Ol TIOAELOL TIOU
Sle€ayovrtal kaBlotolv TNV anefaptnon ano tov dvBpaka éva dsutepevov BEpa. Q¢ LnxavoAoyog
HUNXAVIKOC, YVWPLIEL OTL To EAANVIKA OALEUTIKA UITOPOUV val XpNoLUoTotjoouv povov vtileh. To
udpoyovo eivat pia Pevdo-evalhaktikr) AVon ylati n mopaywyn Tou Sev eivat em’oudevi kabapn.

O Vladimir Nikolas amavtdel 0tL oL ekmopnég Twv Baldoowwyv petadopwy givat povov 1o 2-3% OAwv
TWV EKTIOUNMWY €VW auTEG Tou amodibovial ota autokivnta ¢tdvouv 10 40%. To Bpa Opwg
QTEKTNOE TPWTOPXIKA Onuacio MPwToTw¢ AOYyw TWV OOKOUUEVWV TILECEWV ylo pubuion.
EruBeBalwvel 0TL 0TO APeCO XpoVIkO dlaotnua, ev Ba elval Sduvartr n AvIkOTtAoTaon Tou VTileA.
To npaocwvo udpoyovo, LoAovoTl eival To KaAUTEPO, eV lval OLKOVOULKA BLWOLUO EVW N XPrioNn Tou
NAEKTPLKOU pevpatog Ba ixe w¢ amotéAeopa TNV petadopd tng pumaveong o Eva aAAo kAado.

O ocuvtovioti¢ tpoteivel va petadepBel n oculritnon mou POoALS éAafe xwpa, oTNV cuvavtnon tng
opadag epyaociog tou FEAM

O Alessandro Buzzi (WWF) ouveyilet kal mapouatalel To mpoypapupa Decarbonyt. Avakolvwvel OtL
to 2022 n EE 8dnuooisuoe tnv avakolvwon yla tTnv evepyelakn pHetaBoon tng EE. To mpoypaupua
xpnuatodoteital and tnv CINEA, Ba Swapkéoel 24 pnveg kot Ba adopd 16 staipoug amod tnv
Meooyelo kat Tnv Mavpn Oaikaocoa. H idta kowvompatio aoxoABnke nén oto mapeAbov pe aAla
TipoypappaTa yio tnv emAe€lpotnta (Implemed) Kal yLa TIC TPOOTATEVOUEVEG OAAACOLEG TTEPLOXEG
(Mapafishmed). Ikomog tou Decarbonyt eivat va oafloloynost pEXPL TIOLOU OnNUElOU N
BeAtioTomoinon Twv oALEUTIKWY £pYaAEiwv Oa PmopoUoe va ETUTPEYEL LA LLKPOTEPN KATAVAAWGCN
Kauoipou, AapBavovtag umogn kat Tig BevOomeAayLlkéG Kal TG TEAAYIKEC TPATEG. To onuelo 3 Tou
TIPOYPAUUOTOC 0POPA TIC KOLVWVIKO-OLKOVOUIKEG ETUMTWOELS KOl ylo. TOV AOYO QUTO E€ival
evéladépov yia to MEDAC. H opada epyaciag 3 tou MEDAC Ba €xeL apeon eUAOKN oTo onueio 4
miou TipoPBAEnel StaBouleloelg Pe Toug evdlapepOopevouc. Kalel T HEAN VOl ETTILKOLVWVIOOUV HE TO
EPEUVNTIKA LVOTITOUTA TNG KAOE YWwpag.

O ouvtoviotrc divel tov Adyo otnv Marina llluminati mou mepvael oto enopevo B£pa mou adopa
™V etapk oxéon t™¢ EE ywa tnv evepyelaky petaPfacn (ETP), HéEOW TwV KOLWVOTIKWY
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XPNUOTOSOTNCEWVY. ITNV ETALPLIKN QUTH oX€on Ba TPEMeL va eUmMAakoUV Kot ol SLOLKAOELS Kal oL
evbladepopevol. Ohot Ba kAnBolv va cupPdalouv pe TOV TPOMO TOUC OUUPWVA ME Ta
nipoBAenopeva anod tov 06ko xAaptn. Avakowwvel Ot n Mpappateia tou MEDAC akoAouBel tig
epyaocieg ¢ ETP ylati otov 08ko xaptn opilovral kateuBuvtipleg ypappEC. Eva amod ta kplolpa
onueia odeiletal otnv €Aewpn ehaotikdétntag tou FEAMPA, mou ouvOéstal €Upeca PE TNV
TAAQLOTNTA TWV CALEUTIKWY Kal PE TNV Tpaypatiki EAAewdn piag evaAlaktikng Abong agou Sev
elval ocadég av umapyet kot Kamola aAAn Suvatotnta Mépa amo To Kavuaolpo. Oa mpemnel va §oOel
dlaitepn mpoooxn otig e€QTOUIKEUUEVEG AUCELG Yla KAOE TUAUA TOU OALEUTIKOU OTOAOU aAAQ Kal
ylia tnv PBeAtiwon tng €lkovag tou aAléa ot ayopéC. Tov DeBpoudplo kal tov Ampidio Ba
opyavwBouv dUo akoéun ouvedplaoels. O ouVTOVIOTAG MapeUPaiveL yla va ToVIioeL OTL €val aKOLN
oo Ta Kplowa onueia mou Ba MPEMEL va avTlpeTwniotouv adopd tov MSP ylati to kKAslolo tng
oAlelag O OPLOMEVEC TIEPLOXEC TIPOC ODEAOC TWV OLOALKWV TIAPKWV N AAAEC avOpwTOYEVEIG
Spaotnplotnteg, Ba cuvenayetal avanodeukta pia avénon Tng SLAPKELAG TwV Spopoloyiwv Twv
OALEUTIKWY Kal pia avénon tng katavalwong CO2. O cuVTOVLOTIC IPOTELVEL VA EEETOOTEL KL AUTO
TO BEpa £TOL WOTE va UMOPECEL va tapouacilaotel otnv TEAM pe tnv eukatpia tou WKDECA.

H Rosa Caggiano mpoteivel oL TPOKANOELS TNG anme€dpTnong amnod tov avBpaka Onmwe Katadeliytnkav
and tnv Marina llluminati, va amoteAécouv tnv BAcn yla TNV MAPOUCLOCN OTO TPOYPAUUA TOU
ogpvapiou tng FEAM.

O Emanuele Sciacovelli (Federpesca) Bewpel otL xpelalovtal enevéutég mou Ba otnpiouv toug
oALelg yla va pumopécel va Eemepactel To MPOPBANUA TNG ApXALOTNTAG TOU 0TOAOU, adou autr TV
otyun 6ev umadpxel duvatotnta otiplEng tng emévduoncg. Elval avaykaio va Kotaokeuaotouv
ouyxpova aALEUTIKA WE cuoThUata tpowdnong mou va cuvadouv pE tnv aneédptnon amo tov
avBpaka. To Béua eival otL oUte n Evpwnaikn Tpamnela Emevéuocwv dev Bewpel EAKUOTIKO TOV
kAQdo NG aAleiag. Z0udwva pe Tov ekmpoowo tn¢ Federpesca, n o amAn Avon eival va Swoouv
Ta SLopBpwTikd Tapeia TNV SuvatoTNTA VA KOTOOKEUAOTOUV OALEUTIKA Kal va TpoPAedBel n
anmoocupon TWV MOAALWV.

O Marco Costantini avayvwpilet ott die€ayetat n dta oculitnon Kat ot TEPLBAANOVILKEC
OPYQVWOELG TIoU Xwpilovtal PeTafl autwy mou Bewpolv OTL €XEL TPOTEPALOTNTA N UEIWON TOU
OTOAOU Kal oautwv Tou Ba mpotwovuocav pia avavéwon mou Ba kablotoUos T QAALEUTIKA
TIEPLOCOTEPO BLWOLUAL.

O Rafael Mas (EMPA) cupdwvel pe tov ko Sciacovelli yiati akoun kat otn lomavia dgv €xel akoun
evtomiotel pia pn Sdamavnpn AUon Kol akOpn Kat ov AapBavouv xpnuotoSoTroeLg, UTIAPXEL O
Kivbuvog va Tpémel va emntotpadel 0o 1o elompaxbév MOCO O MEPIMTWON EVIOTOMOU KATIOLAG
mapotumiac. Auto sival éva moAU peydho mpoPAnua. Katw amd autég Tig ouvbnkeg, Sev Ba
€MeVOUOEL KAVELG.

H Marina llluminati oAokAnpwvetl Aéyovtag otL n Mpappateioc tou MEDAC Ba amooteidel oe
Pnolakn popdry os 6Aoug, tov 06nyo yla TIg xpnuatodotnoslc kabwg kot tTnv €kBeon ylwa thv
yaAallo olkovouia.

Agv urtdpxouv AAEG MOPEUPACELG KAL O CUVTOVLOTAG OAOKANPWVEL TIG TIPWLVEG EPYOOLEG.
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O ouvtoviotr¢ Ceccaroni EKLVAEL TIG EPYAOIEC TNG ATIOYEVUUATLVIG CUVESPLaONG KoL avadEpEL OTL
og OtL adopd TNV nuepnaoia dataén, 6a mpooteBolv dUo onueia. To éva adopd tnv cuvavinon
miou Ba yivel otig Bpu&éAheg pe tov Enitpormo Sinkevicius otig 7 Askeupplou, cuvdavinon katd tnv
omola o Mpdedpog Ba deiel To mMpooxESLo NG opAiag Tou , kot To dAAo adopd tnv mapouvciaon
TPOG Ta HEAN TOU OXedloU MPOYPAUUATOG TNG MOPPAAANANG ekbnAwong mou Ba opyavwaoel To
MEDAC oto Fish Forum tng AvtaAia tov QOePpoudpto tou 2024. H nuepnoia didtagn eykpivetal
OHOPWVA LE AUTEC TIC AAAQYEG.

O kog Ceccaroni MepVAEL KATOTILV OTO MPWTO ONUeLo mou adopd TV cuvavtnon e Tov Enitpomno
Kal oavadépel OtL o Emitpomog¢ otn emiotoArl Tou OUuLloe Ta €€QLPETIKA AMOTEAEOUATA TNG
ouvavtnong mou €Aafe xwpa mpwta oto Agrifish Tng mponyoluevNng xpovidg. Amnubnve kat TaAL
MpOokAnon kot yio to 2023 mpokelwévou va €xel pia anodn twv MNwpodotikwyv TupBouAiwv
dlaitepa og OTL ahopA TNV KATACTACH TWV AMOBEUATWV KOL TNV KOLVWVIKO-0LKOVON KT KOTAOTAON
TWV HeEAWV. KaAel katomy tov mpoedpo va SelfeL TO CUYKEKPLUEVO OXESLO ETILOTOANC.

O Mpoedpog euxaplotel 6AOUG Kal avadEPeL OTL AUTH TN XPOVLA SeV UTTAPXEL TTOAUG SLaBECLUOG
XPOVOG KOl OTL UTTAPXOUV TIOAU onpavika Bépata mov Ba npémnet va avadepBouv. Avadépetal ota
Baolkd onueila tou eyypddou Kal {NTAEL v LABEL amod ta PEAN av eMBUPOUV Vo KAVOUV KATIOLO
oXOALO.

O kog Ceccaroni avolyel tTnv culATtnon CXETIKA LE TOV UNXAVIOUO amolnuiwong Kal UTIOYPapLZEL
OTL Ba TPEMEL va TOPEXEL TEPLOCOTEPA KLVNTPOL TIPOKELMEVOU va emiteuxBouv koAUtepa
QMOTEAECATAL.

H Rosa Caggiano &leukplvilel 0tL n mpookAnon tou Emtpomnou édtace Tnv mponyoupevn edoudda
Kal OtL n cuvavtnon Ba dlapkéoel 2 wpeg. Katd ocuvémela o xpovog rou Ba €xel otnv Slabeor tou
TO KABe yvwuob0oTikd cupPBoUAlo, Ba eival TOAU TTEPLOPLOUEVOC.

O Stéphan Beaucher (Medreact) {ntdel Tov Aoyo Kal opaBETEL TG TPOTOMOLAOELG TIOU TIPETIEL VOl
yivouv oto €yypado. Zntael pla Steukpivnon wg mpocg tnv cuvavtnon tou STECF mou Ba £mpene va
0.oX0ANOel pe tnv pUBULON Tou BopeloavaTtoALlkoU ATAQVTLKOU.

O Npoedpoc amavracsl OtL €xel Siklo aAAG HOVOV €V UEPEL ylaTL TNG ouvAvTnonG MPondpeuce o
Fabrizio Donatella mou &gv gival unmevBuvoc yla tTnv Meooyelo. MeTd OUWC Kal KATA TNV SLApKELR
NG oUVAVTNONG EKPPACTNKAV AVNOUXIEG WE TTPOG TLG ETMUMTWOELS TOU KAELGIHOTOG TWV gvalodntwy
TIEPLOXWV KOl O UTEUOUVOC TEXVLKOC QVOYVWPLOE OTL UTIAPXOUV QPKETA KEVA TIou Ba TpEMeEL va
SleUKPLVLOTOUV pE ToV KAASO KoL OTL AUTO Tov evtunwoiaoe dlaitepa ylati ywotav enibeon otov
KAQSO pe pLa aAayn mapadeiypatoc.

O Stéphan Beaucher mpotelve peplkEC aAAOYEG OTO KEIMEVO Kal APNOE KOTOTILV XWPO YyLo TNV
napEuBaon tg DG MARE.
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H Valerie Lainé (DG MARE) maipvel tov Adyo kot og OtL adopd Tov UNXaVIopo amolnuiwong,
avadépel OtL £xel epapuootel otnv FaAAia, tnv lomavia kot tnv ItaAioa. H EE mapayxwpnoe yla to
2023 ya tnv lomavia 4280 enutAéov nUEPEG, yio TNV FaAAia 443 kat yia tTnv Itadia 3596. Miotevel
OUVETIWG OTL E(val ONUAVTIKO va UTIAPXouV autd ta dedopéva yla va amoteAécouv tnv Baon yud
€va OKEMTIKO. AvadEépel 0TL oulnTABNKE TO KATA TTOoOV Ba ATOV OKOTILLO VO UTIAPXOUV auTol ot
Eexwplotol umoAoylopot ava {wveg yloti 1o aAleuTtikod pmnopet va Bploketal og dUo lwveg. Oupilel
OTL oL eTunMA€ov HéEPeC edapuolovtal ano tnv 1n lavouapiou kot ota Tpia kpdtn HEAN. Avadépel
OTL oulNTABNKe KATd MOCOV va UTIAPXOUV auTol oL EExwploTtol uTtoAoylopol ava topeic adol to
OALEUTLKO pmopel va Bpioketal o SUo Topeig kot Bupilel OTL N edappoyn TwWV NUEPWV EEKLVAEL ATO
v In lavouapiou. MoAig Ba €xeL otnv StaBeon tng n EE Tov KatdAoyo pe Ta aAleuTika okadn , Ba
OPYOVWOEL Ui TEXVIKI) OUVAVTINON HE TO KPATOCG HEAOG TTou Ba umopouoe va SWOEL TIG EMUTAEOV
HEPEC AUEOWC. O UTOAOYLOMOC TYWV ETUTAEOV NUEPWV YLVETOL EEXWPLOTA OE OXEON HE TIC
dDUOCLOAOYIKEC. OswpPEL OTL AUTOC O UNXAVIOMOC ELVaL AELITOUPYLKOG Kal avadEpeL OTL oTnV mapouoa
npotoon NG EE umdpyet éva 4% pe CUPTANPWUATIKA Kpttrpla. Aéve SnAadn HepKA KpATn HEAN OTL
B€Aouv va emtuxouv AN KPLTHPLO OTIWCE Lol TTOPASELYHO VAL €XOUV TILO ETUAEKTIKA EpYOAEia N
eAayloto péyebog KATL. Auto Opwg Ba eival Bépa mpog culntnon oto ZupBoUAlo Twv Youpywv.
Avadépel emiong otL utdpxouv okéPeLg o eminedo anolnuiwoswy, av Ba mpénel SnAadn va eivatl
0BpoloTIKEG ava okadog N OxL , EVW ava TURua, Sev Umopol va €ival aBpoLoTIKEG. Z€ YEVIKEG
YPOUUEC TO ouoTtnua Asttoupyel kat Ba apatadet kat Ba e¢eAiyxBOel avaloya pe tig culnTroELg OTO
ZupBoUALO. ATTAVTAEL ETILONG KOL O€ AUTOUG TTOU {NTAVE VO LETAPEPOUV TLG AALEUTLKEG TIPOOTIAOELES
TIou €V €XOUV XPNOLUOTIOLAOEL, AéyovTag OTL 0TNV Tapoloa KOtaotaon eival mapdvouo yloti dev
napexetat avtr n duvatotnta amnd tnv KAAM. Avadépetal otov Kavoviopod EE1996 mou adopd tnv
ehaoTkoTnTa TwWV catch limits mou 6ev €xouv xpnowuomotlnBel. Autr TV otyun opwg dev eival
Suvatodv va yivel KATL TETOLO YLa TO KAVOVLOTLKO TTAAGLO o€ OTL adopd TNV AALEUTIKA TTPOOoTIABELA.

O Rafal Mas (EMPA) AéeL 6tL adou Oev UTIAPXEL EVOG KOWVOVLIOUOG TIOU VO TO ETUTPETEL, HUNTIWG
UTIAPXEL €vag Kavoviopdg mou va To anayopevEL.

H ka Lainé (DG MARE) amavtael otL n EE Ba mpémnet va epapuooel Toug umapxovtes Kavoviopoug
Kall SEV UTTAPXEL KAVEVOLC KAVOVLOUOC TTOU VO ETITPETEL TNV HETADOPA TNE OALEUTLKA G TPOoTIABELQC.

O MNpoebpog avadépel OtL pia AVon Ba pmopouos va eival va xpnolpomolnBouv ot
kat'e€ouolodotnon mpafelg tng EE yia va avoi&el autog o SpOHog armo TNV OTLY U TIOU TIPOKELTOL VLA
KATL TToU {NTAEL 0 KAASOC amod Tnv apxr), TPOKELEVOU Va EXEL KATIOLO EAQOTIKOTNTA KOL VO VOLYTEL
oe pETpa TOU Oev elval TEPLOPLOTIKA Kal povov. Avadépetal otig lomavikéc Cofradias mou
SloxeteUouv ta aAlevpata HEoa Ao TIG KEVIPLKEG ayopEC. KATa CUVETELX UTIAPXEL EVOG OITOAUTOC
€A\eyxo¢ KABe aALlEUTIKOU. YITOYPAUULLEL OTL OUTO Elval KATL TTOU €XEL ETUMTTWOELC O AUTEC TG SOUEG
ylatl Ta mpoowpva meplbwpla KATaAnyouv va glval TIAVIOTE TTOAU TIEPLOPLOUEVO. Oswpel OTL
evdexopévwe Ba £mpene va ¢ptacel oto 10% MPOoKEIEVOU Vo UTIAPEEL HEYOAUTEPN EUTAOKN TOU
OTOAOU HE pilo peyoAUTepn yevwalobwwpla akopn kot péca amod touc Kat'E€ouolodotnon
Kavoviopouc.
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H Valerie Lainé (DG MARE) avad£pel OTL €xeL Yivel OTL ATav Suvatov amd TNV VOULKN arnodn. Z€peL
OTL pumopouv va umapéouv kat €€oualodotnon mpatelg mou Ba pmopovoav va AndBolv unoyn
TEPA OO T EVOEXOUEVO QAN KPLTAPLA TIOU UIOPEL VO XPNOLUOTIOLOEL O OTOAOG ylO va €XEL
CUUTMANPWHOTLKEG HEPEC. MoTeVeL OTL ToANOL €éAeyEav vVEa OALEUTIKA epyaAeia yla tapadelyua, N
0€ TEPIMTWWON TIOU PEPLKA KPATN UEAN Ba nBelav va woxloouv Ta Kpltripla abpoloTikda ava
oALEUTLKO, Ba prmopoloe va yivel avadopad kot ota dUo autd kpLtipla. H povn duvatotnta o€ auth
™V paon eival va kataAdPel Kaveic mwg Ba PrmopoUoe va MPOCAPHOCEL KAAUTEPA TOV UNXOAVIOUO
oTO{NULWOEWV.

O José Maria Gallart (Cepesca) avadépel ot adol kabe xpovo To HOVaSIKO TIPAYHO TIOU YIVETAL
elvat va emBariovral HELWOELS, 0 0TOAOC TNG Avbadouaoiag yla mapadelypa amno tov lavoudplo tou
2024 Ba eival katw amo 130 pépecg epyooiag kal evdexopévwg Ba xpelaotel va magel va
Spaotnplomoleitat. Zntdel va pabel mwg Ba pnopovoes va okedtel n EE 6tL to 40% TOU OTOAOU TNG
Avbalouaoiag Ba pmopoloe vo GUVEXLOEL UE BACN QUTEG TLC TIPOTAOELG.

H Valerie Lainé (DG MARE) &leukpLvilel 0TL av epapUOOTEL O UNXAVIOUOG amolnuiwaong, oL aptbuotl
Ba eival oAU o vnAol. Avadépetal yid mapadelypa otnv lomavio 6mou auTn TNV OTLYHI UTIAPXEL
TIEPLOPLOMEVN XPNON TNG QAALEUTIKNG TipooTidBelag. Miotelel OtL evdexopévwg Ba TpEmeL va
EMAVEEETOOTEL KOLL O TIPOYPAUUATIOUOG TNG AALEVUTIKNG TpooTtdBelag. Me Bdaon tig mAnpodopieg mou
€xeL otnv 8Labeon tou, kapuia aAteutikn {wvn dev amokAeiotnke AOyw tng €€AVTANONG TWV
OALEUTIKWY OPlwV eVW TO UEYAAUTEPO PEPOG TWV KPOTWV HEAWV KAVEL TIEPLOPLOREVN XPHON TNG
OALEUTLKAG MPOOTIAOELAG KOL TWV AALEUTIKWY OPLwV.

O José Maria Gallart (CEPESCA) amavtdel OtL n €€iynon eival OtL Ta AALEUTIKA TIEPLOPLOTAKAV OE
o0oa toug §60nkav , oeBaotnkav povov tig evdeifelg yid to 2023 kat to 2024 10 40% Tou otoAou Ba
€xeL Ayotepo amod 130 nuépeg.

O Mpoedpog avadépel OTL N kataotacon otnv lomavia pnopet va e€nynbel and tnv dtaxipnon tg
lomavikng dloiknong mou Eekwvael tnv 1n Oktwpplov. Katd ocuvémela, péxpt tv 1n lavouapiou
Slatnpouvtal NUEPEC w¢ amoBepa. XOE¢ avadepOnke oTL umopoUoe Kaveic va aAlev el KABs pépa
HEXPL TO TEAOG TNC Xpovidg aAAd n lomavikn Aloiknon Sdtoxelpiletal ta mpaypata pe StadopeTikod
TPoOmo. To va TEPLOPLOTOUV Ol OALEUTIKEG MEPEG OTLG HLKPEG ETIYELPNOELG TIOU QACXOAOUVTAL HE
Tmapaktia aAlela, onpaivel otL Ba unmapEouv EMUTTWOELS 0To Sikalwpa otnv epyacia. H aueon
epappoyn EXEL APVNTIKEG ETUMTWOELC , TAL OALEULATA TIAVE 0TNV LXOUOOKAAX KAl LELWVETAL O OYKOC
TWV AALEUPATWY. YTIAPXEL LKPOTEPN adBovia Kal oL TLHEG Tou KataBallovtal yia To Papt eival 6Ao
KL XELPOTEPEC. OL TOUEC KATAPEOUV AOYW LA HElWON TwV OYKwV. OAokAnpwvel avadEpovtag TV
ETUOLTLOTIKN Kuplapxia, aAAa Bupilel og 6Aoug OTL To 70% TwV OALEUUATWY TIOU KOTOVOAWVOVTAL
otnv Eupwrnn, mpoépxeTal ano TPLTeg XWPEC.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) {ntael pia Slteukpivnon OXETIKA UE T 7 KPLTHPLO TIOU TIPOTELVOVTaL
Kall TTAAL oto oX£61o0 yla tnv anolnuiwon. Zntaetl va pabel av n Itaiia, n FaAiia kat n lonavia
MAnpoucav To KPLTApLo Kot yla 1o Aoyo n ItoAio eméBale tnv mMpoowplvy amayopeucn tnv
dOwornwptvr) mepiodo tov Noéppplo. Oa nBele emion va KataAdBel mold €ival Ta KpLTnpLa mou
Xpnotuomnoinoav ot AAAEG XWPEG. QG CUMTANPWHATLKO KPLTPLo INTAEL va propeoel va ipoBAedOetl
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éva roll-over yla pepika €idn aAlelag yla Toug TOVoUG Tou v aAlebovtal Kal va pooteBel éva
apBpo 7 n 7a ylati otnv nepimtwon tou Tovvou eixe yla mapadetypa npoPAedBel. O pnxaviopog
OUTOC ETUTPETEL VA NV XAVOVTAL Ol AlYyOOTEC EKEIVEG UEPEC TIOU TIEPLOCEVOUV- OV TIEPLOGEVOUV.
AvadEpeL OTL av HELWONKAV oL AALEUTIKEG LEPEC KAl av eV xpnoluomolnkav oL HEPEC, Emaléav
Sixwg aAAo pOAo KoL OL LETEWPOAOYLKEG OUVONKEC oTnV BAAacoa. YIapxouv 0w Kat aAAa B€pata.
Itnv AdpLaTIK) UTIAPXOUV WEYAAEG OALEUOUEVEC TTOCOOTNTEC OUYKEKPLUEVWVY €6WV OMWE yLla
napadeelypa ¢ YA wooag. Katd cuvEmEeLo UTIAPXOUV SLAKUUAVOELG TIOU €V HEPEL EXOUV OXEDN HE
™V ¢dUon A HE TNV ayopd. Oa nTav oKOTILUO va YiveL kKatavonTto av Unopel kaveig va evtagel Evav
Kavova autoU Tou tumou. OAoKANpwvel AEyovtag OTL KABE UNXAVIOMOC TIOU ETUTPETEL LA TUO
ehaotikn Staxeiplon, Ba mpenel va potiunBeL.

H Valerie Lainé &teukpivilel OtL petafl Twv KPLTNPlwV UTIAPXEL N CUUMANPWMOTIKA TEPLOXNA
amayopeuonG yla tTnv mpootacia Wlaitepa tou BakaAdou. MNa tnv FaAAia autd eneteUXOel pe TV
Snuoupyla piog mpoowpLVAG TTEPLOXNC ATTAYOPEUCNG OTOV KOATIO Tou A€ovta, yla TNV lomavia ano
Vv pla mAeupd odeiletal ota patia mou Eemepvouv Ta 55,5 aAAd Kal OTLC TIEPLOXEC TIPOCWPLVOU
KAELolpaToC. AvadEépel OTL N Xpron Kpltnpiwy yla KABe kpdtog HEAOG elval eAeUBepn Kal To OTL dev
Ta xpnolpomoinoav OAa amotelel pla eAeUBepn emidoyr. ZnTAONKE amo Tt KpATn HEAN va
UTIOBAAAOUV TIPOTACELG KoL VA lval SNULOUPYIKA KATA CUVETIELD ELLOOTE QKON EV OVALOVA TWV
TPOTACEWV. ZNTdel ano to MEDAC va pabel av o pnxaviopog Ba mpémnel va amhomnolnBel kat av
BewpoUV OTL MEPA ATIO TOV NXOVIOUO ava TOpEN Ba EMPETIE VAL UTIAPYXEL KOL EVAC NXOVLOUOG yLa
KAOe aAleuTikO. Avadeépetal otnv AdpLatiki wg mapadetypa emtuyiog kat Bupilel to SlaxelploTikod
npoypappa BevBorelaykwy mou dev umnpée eUKoAo aAAd mou Twpa Selyvel OTL Ta amobéuata
apxilouv va auvfdavovtat adol n yAwooa kat n kapafida eivar oto MSY kalL autd eival
evBappuVTIKO.QC¢ TPO¢ TNV MPETAPOPA TNV EMOPEVN XPOVLA, OTa LTaAlkd vdata Sduotuxwg, N
ETUOTNHUOVIKA yvwpodotnon vy T kapafideg mépaoce amd tnV AVAAUTIKA TIPOCEYYLON OTNV
TLPOANTITLKA yLoti EAeutay Ta emLoTnUoVIKA dedopéva. Ekppalel Tnv emBupia n katdotoon auth va
OVTLLETWTILOTEL TO CUVOUOTEPO SuvaTov.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) amavtastl 0Tt 1o B€pa pe Tig kapaBideg eival yvwoto kat odeiletal
oe dladpopouc mapayovtec. Q¢ nmpog tnv Adplatikr) Bewpel OtL PBE N OTLYUN VA OTOUATHCOUV Ol
HEWWOELS AopBavovtag umoyn ta amoteAéopata mou mpoékudav. H amolnuiwon Oa
xpnotporotnBel kat to 2024. Mwotelel OpwC OTL elval onuoavtikd va AndBolv umoyn ta
QMOTEAECOTO.

H ka Valerie Lainé (DG MARE) avadépel otL otnv afloAoynon tng Adpratikng otnv FfEAM Sev
TIPOKUTITEL €va TAQLOLO €VTEAWG POSIVO amod TNV OTLyUN Tou o BakaAdoc Bploketal os pia
Kataotoon mou Sev ival KaAn evw otnv Tepimtwon tn¢ pol yapidag tng Meooyeiou kataypadetat
pio peiwon kata 40%-60%. Yroypopuilel OTL n Helwon Tou TPoTABnKe apxka Ba EnMpemne va ivat
™G TaéNnc Tou 7% otnv AdpLatikn Kol OtL TeAKA n EE mpotelve pia peiwon katd 5% yla tov IToAKO
OTOAO TIPOKELUEVOU Va avTopoldBoUV oL TPooTIABELEG KAl OL LKOVOTNTEC TOU LTAALKOU OTOAOU.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) delukpuvilel OTL To MAEypa TOU ApBPOU 7 TWV UNXOVIOUWY
amolnuiwong sivat Aén moAu BapL kat cupmeptAapBavel o ta mAvta. Ao TIC SLOOTACELS TWV
HOTLWV HEXPL TO TIAEYHOTA, ATIO TNV ETUAEKTIKOTNTA OTA XWPOXPOVIKA KAELoipaTa pHéXPL Ta EAAXLOTA
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HEYEDN. To povadikod Tpaypa Tou AELTEL elval oL HOVIUEG amayopeVoelg , dnAadn ot FRA kal n
eloaywyn Twv TAC Kol TTOGOOTWOEWV.
AvopwTtléTal TL AAAo Ba UmopoUoE va TIPOTELVEL OV OXL TIG ETIOXLKEG ATIAYOPEVOELG VLA LEPLKA £(6N.
AUTO Opwg dev eival duvatov otav TPOKELTAL yia TTOAUTIOKIALOKY aAleia. AvadEépel OTL OAoL ol
oAleic katapalouv mpoondBesla mpo¢ auth tnv KateuBuvon aAAd to {ntoupevo eival Wblaitepa
Suokolo. To 2024 Ba kataAnéel kaveic evdexouévwe oto nepidnuo 40% Kal av oKEPTETOL KAVELG TO
2025 xpovia kata tnv omola n EE £xelL mpoBeon va cuvexioel pe TNV dla pewwon nuepwv, Ba aile
va oulntnBel kat to BEpa Twv TAC KoL TwV TTOCOOTWOEWV.

H Valerie Lainé (DG MARE) avadépel 6tL av BEAel kaveil¢ va ANRCEL pakpompoBsoua, KATtd TV
Sapkela tou Medfish4ever 1o 2024 Ba yivel pia onNUAVTIK OUVAVTNON L€ OKOTIO VA OPLOTOUV Ol
otoxoLyla o PEAAoV. Ouuilel emiong to FishForum 2024 6mou ot epeuvnTég kat to MEDAC Ba €xouv
Vv duvatotnta va culNTrooUV TIEPALTEPW METPA OO TNV OTLYHI TToU yvwpeilel kKaAd OtL Sev eival
Suvatov va petpnBel o aplBuog Twv nuepwv UExpL To 2030. To 2025 Ba mpénel va anodaolotel T
glval n Meodyelog yla 1o péAAov. Me auto tov Tpomo Ba StapopdwbOel €va véo mAaiolo pe To
Medfishdever 2. H povadikn guéhiktn S1E€odog eival ol amolnuiwoels. MNvwpilel otL pepikol
okédtovtal pe Baon GAAQ KPLTPLO TIPOKELUEVOU Vol BEATLWOEL 0 UNXOVIOPOG amolnuiwong.
Ikédrovtal emiong Tt Ba pmopolvoav va KAVoUuv we Kat' €€ouclodotnon mpagn.

H Rosa Caggiano suxaplotei tnv Valerie Lainé kal mpoteivel va emaveABouv oto €yypado yla tov
Enitpormo.

O Alessandro Buzzi (WWF) cupdwvel pe TIg tpomoAoyieg mou mapouaciactnkayv ano tov Stéphan
Beaucher kal otav yiveetal avadopd oTtnv anmoTEAECUATIKOTNTA TWV LOVLUWY ATTOKAELOUWY YLo TOV
BakaAdo, mpoteivel va avayvwplotel n mpoodog mou Exel kataypadel akoun kal oe GAAa
armoBepata, XApLG OTLG LOVLUEG QMOYOPEVCELG OTIWG Lo TIOUPASELY O O TIEPLOPLOMOG TNG OALELQG LE
TPATEG OTNV TAPAKTLA TLEPLOXN , OE OTL AdopA TA UMAPUITOUVLA KOL TLG COUTILEG.

H Perrine Culliviers (OP du SUD) avadépel OtL ekel Omou yivetal avadopd OTL( KOLVWVLKO-
OLKOVOULKEG ETUMTWOEL TOU Tipoypappato¢ West MED, Ba pmopouce va yivel vuén tou
TIPOYPAUHOTOC £€660U TWV OTOAWV OO TNV OTLYUNA TTou To 20% Tou OTOAOU €xel Kataotpadel (14
OALEUTLKA)

O Marco Costantini (WWF) yia to MPS avadépel 6tL €xouv ouykevtpwBel mAnpodopieg otnv MaAAia
Kal tnv lomavia kat to mpoypaupa Bpioketat oe pdaon enaveéétaonc. MpoTeivel CUVENWE val YiveL
avadopd otnv avaykn nylto cuvadela petal tou nmpoypappatog West Med kal Twv anoddcewv
TWV MPOYPAUHATWY YLa T €Bvikd MSP.

H Rosalie Crespin (CNPMEM) cupumAnpwvel autd mou €ire n  Perrine Cuvilliers, oxetikd pe Tig
KOLVWVIKO-OLKOVOULKEG ETUMTWOELG TWV MoAueTwV Mpoypappdtwy. Oa PEMeL va LANCEL KOVELS yLa
TO POYPAUMA SLOKOTIAG TWV SpacTnPLOTATWY Tou edpapuoéotnke otnv FoAAia to 2022, aAAd Kalva
Buuloel éva meploooteEpo odalplko mMAaiclo pe avadopd otnv MTWon tng anodoTKkOTNTACG TToU
odeiletal otnv kpion TwWV KAUCIHWV. ZUHPWVEL pe 0oa emwOnKav and tov ko Buzzi wg mpog tnv
QVAyKn vol TOVIOTOUV Ta TpwIa onudadia avaclotaong twv amobspdtwv. e OtL adopd Tn
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TIAPATIOUTTH TNG NUEPopNViag yla to 2030, Ba mpémel va SLEUKPLVIOEL KAVELG OTL N ATOKATACTOON
Twv anoBepdtwyv Sev emtuyxAavetal o 5 xpovia oAAd OTL €ival n KALMOKO TwV SLAXELPLOTIKWY
npoypappatwy. H ka Crespin avadépel emiong otL Ba Atav okomuo va uloBetnbel pia odatpikn
OLKOOUOTEWULK TPooEyylon mou Ba AapBdvel umoPn OAeg TG TEoel emi Tou BaAdoolou
TePLBAANOVTOC Kal OXL LOVOV T SLOXELPLOTIKA LETPA YL TNV OALELL

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) avadépel 0tL Ba pémnel OAa va eEETAOTOUV O OXEON UE TO
Action Plan oto omolo yivetal pia avadopd os éva phasing-out -otadlakn Helwon- yla TIG TPATEC
o€ OAeg TI¢ meplox€g Natura 2000. Zntdel va HABeL av 0 XWPLKOG TIPOYPAUUATIONOC TNG lomaviog
Kal TnG FaAAlag £xel 16N AaBet umton tou OAeg Tig meploxé¢ Natura 2000 kot av €XeL UTIOAOYIOEL TL
TIOOOOTO TWV USATWV MAPEUELVE TIPOOPBACLUO yLa TNV aAlelo 0 oXEon UE AAAEC XPNOELG Kal AANEG
Spaotnplotnteg otnv Bdlacoa. 2T SU0 AUTEC XWPECG oTNV SUTIKI) MEOOYELD, £XOUV EYKPIVEL Evav
XWPLKO TPOYPAUUATIONO Kol £XOUV ETUAUCEL Ta TPOPANUATIKA onpeia tou Action Plan. Motevel
OTL Ba ATV OKOTILUO VA LEAETNB0UV 0L SU0 AUTEC TEPLTTWOELG. H mpotaon Ttou kou Constantini eivat
Baaoikr pokelpévou va §0Bel pia amavtnon ota HeEAAOVTIKA oevapLla. Oswpel OTLTA OO TIPOKELTOL
va GUBOUV 0To ZUMPBOUALO TWV YITOUPYWV, ATTOTEAOUV HEPOG TNG YVWOTNG dlampaypatevong. Eivat
TG ONUOVTLKO VO QTTAOXOAELTAL KOVELG UE AUTO ToU Ba cUPBEL Ta EMOPEVA XpOVLA KOL VA TIALLPVEL
anmopACELG EK TWV TIPOTEPWV.

O Marco Costantini (WWF) mpoteivel va {ntnBouv amoé tnv FraAAia kat tnv lonavia péow tov MEDAC
, TAnpodopieg oxeTKA e To B€pa Twv meploxwyv Natura 2000, ylati Sev umtapyouv SLaBeoLEG.

H Rosa Caggiano avadépel OtL eivat okomiuo va BpeBel éva opLoTIKO KeleVo yla TV mapEuBaon
Tou Mpoédpou mpog tov Emitpomo. Asv VUTIAPXEL KATIOLOG CUYKEKPLUEVOG XPOVOG YLA TNV umtofBoAn
TIPOTACEWV YO TOUG UNXAVIOHOUG anolnuiwong.

O NpoEdpog Bewpel 6tL dev utapyouv TTOAAEG SUVATOTNTEG WG TIPOC AUTO TO BENA. YIoypappilel
OTL hE ToV Alyooto SlabEaotpo xpovo Katd TV SLApKELA TG CUVAVTNONG UMopEL Kaveig va BEoel el
TATNTOG TNV TIPAYUATIKOTNTA KoL va BUpIoEL TIG apVNTIKEG KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG ETIMTTWOELG
OPLOMEVWV HETPWVY KABWC Kal TNV avAyYKN yla TIEPLOCOTEPO XPOvo. MNpoteivel emiong va cuvtoyOel
€va oX€S10 yvwpodOTNoNG yLa T AALEUTIKEC EUKALPLEC yia To 2024,

H ExkteAeotikn MNpappatéac Caggiano, avoadepel OTL TO KELWEVO TNG OLALAC LE TIC AAAQYEG TTOU £XOUV
oupdwvnBel, Ba otalel og OGAOUC MPOC EVNUEPWON.

O Marco Costantini (WWF) mepvdel otn mapouaoiaon tng mapaAAnAng ekdnAwoncg tou MEDAC mou
Ba yivel oto Fish Forum mou eivat adlepwpévo otoug vEoug Kat otnv EAAeldn evallayng Hetay
TWV YeEVEWV. AvOopEPETaAL OTO OXETIKO BEpa Kal To apouatalel. KaAel to HéEAN va MAPOUCLACOUV
PpwTtoBOoUALEC TTOU exouV TeBEeL 0 epappOyr) TIPOKELUEVOU VOL TIPOCEAKUGOUV TNV VEQ YEVLA OALEWV.

H Rosa Caggiano avad£pel 0TL evtog tne 15n¢ AskepBplou Ba mpémel va amooTtaAel To CUVOSEUTIKO
onUelwpa kat n nuepnota dlataén yla tnv ULAPLon eKelvn wpa Kota tnv omoila Ba evtoayBbouv
ev&exoueveg best practices , Sleupuvovtag Kol Tpog AAAa kpatn HEAN TG Meooyeiou. Oa sival pia
uBpLdLkn opydvwon Ue Slepunveia.
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Réf. :52/2024 Rome, 29 février 2024
Procés-verbal des Groupes de travail 1 et 3
Visioconférence
5 décembre 2023

Coordinateurs : Marco Costantini (GT3) et Gian Ludovico Ceccaroni (GT1)

Documents : présentation du coordinateur du GT3 (Marco Costantini); présentation du projet
« Evaluation de I'empreinte carbone de la flotte de péche et application de mesures de
décarbonation (Université de Zagreb) ; présentation du projet « Decarbonyt » (Alessandro Buzzi) ;
présentation des résultats de I'atelier sur les financements pour la transition énergétique dans la
péche et I'aquaculture — EPT (Marina llluminati).

GT3

Le coordinateur présente |'ordre du jour, qui se compose de deux blocs principaux : le premier sur
la planification de I'espace maritime (MSP) et le deuxiéme sur la décarbonation. L'ordre du jour est
approuvé.

Marco Costantini expose la présentation en annexe, dont les premiéres diapositives concernent la
plateforme de planification de I'espace maritime européen. Cette plateforme contient toutes les
cartes pour chaque Etat membre (EM). En cliquant sur chaque pays, il est possible d'afficher les
informations détaillées et la liste des projets, auxquels la participation des parties prenantes est
toujours prévue, méme si elle est souvent limitée aux administrations. Le coordinateur précise que
cette exclusion signifie que ni les représentants du secteur, ni les ONG n'ont été consultés et
représentés dans les discussions concernant la MSP. |l est cependant possible de comprendre sur le
site a qui les membres du MEDAC peuvent s'adresser pour interagir avec les différents projets. Une
carte indiguant les EM ayant adopté le plan de MSP est fournie, et permet de déduire quels EM
n'ont pas encore conclu le processus. Le coordinateur propose de faire circuler un questionnaire au
sein du MEDAC pour comprendre combien de membres participent a ces projets et de quelle
maniére ils ont été consultés. Les livrables des projets sont tous disponibles sur le site. De
nombreuses initiatives sont également en cours concernant la MSP, dont un événement organisé
par FLAI CGIL consacré aux espaces maritimes disponibles pour la péche en Italie. Marco Costantini
pense qu'il est important que le GT3 suive ces initiatives. Le contexte a prendre en compte est trés
vaste, car il fait partie de processus politiques mondiaux, mais aussi des stratégies de I'UE, dont
I'économie bleue, et de la CGPM, sans compter le BBNJ sur la biodiversité internationale. Par
ailleurs, d'autres intéréts concernant les activités dans le domaine de la planification maritime se
font jour, par exemple I'extraction de gaz et d'autres matiéres premiéres. Le MEDAC peut convenir
d'avis sur le sujet pour pouvoir participer au processus de décision.

Miguel Ortega, chercheur en Espagne, explique qu'il travaille a un projet sur la MSP en Méditerranée
occidentale et qu'il contactera le MEDAC pour avoir une perspective plus vaste par rapport a la
vision nationale. Le coordinateur donne I'exemple de la modification de la FRA du Golfe du Lion
proposée par la CGPM, qui a obligé a tenir compte des dispositions déja en vigueur dans le plan de
gestion pour la Méditerranée occidentale.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) souligne que le probléeme principal au niveau des EM est le
manque de dialogue entre les Ministeres. Le MEDAC devrait demander d'étre impliqué dans les
initiatives communautaires, et la Commission devrait étre la premiére a ne pas oublier les Conseils
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consultatifs, notamment parce que les criteres adoptés par les chercheurs pour la définition des
utilisations des différentes zones sont différents des critéres des personnes menant effectivement
les opérations en mer. Le MEDAC devrait signaler, dans les pays ou ceci se produit, I'absence de
table interministérielle visant a quantifier l'impact des décisions de la MSP sur les différentes
activités ayant lieu dans les zones maritimes. Le processus décisionnel avance en effet
dangereusement et sans coordination, avec une série d'initiatives présentant des lacunes en termes
de consultation. Il est nécessaire que les activités de péche soient incluses dans ces tables de
discussion. Le coordinateur s'emploiera a recueillir les commentaires afin de rédiger une proposition
de lettre visant a informer la DG MARE et la DG ENV, ainsi que d'autres DG et les différents
ministeres des EM étant encore engagés dans la formulation de la MSP.
Katia Frangoudes (AKTEA) soutient I'intervention de Giampaolo Buonfiglio, et donne I'exemple des
processus participatifs menés en France au sujet de la gestion de I'espace, de la disposition des
zones Natura 2000 et du positionnement des structures d'énergie renouvelable. Elle a demandé a
participer au projet MSPGREEN, et est en attente d'une réponse. Entretemps, le plan a été adopté,
les parties prenantes ont été consultées par I'administration, et la MSP sera opérationnelle sous
peu.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) observe sur les cartes que les problémes sont principalement situés
dans les pays méditerranéens, et confirme que le dialogue entre les différentes administrations
représente la difficulté principale. Ceci se produit quand il est nécessaire de transférer les décisions
communautaires entre les différents ministéres concernés.
Miguel Ortega et Antonio Marzoa (UNACOMAR) présentent I'expérience espagnole, ou le travail de
consultation est mené depuis plusieurs années. José Maria Gallart (CEPESCA) explique le cas des
GSA 1 et 2, dans lesquelles la principale inquiétude est la grande adhésion pour les aires marines
protégées : il pense que la mauvaise coordination entre les ministéres cause souvent la prévalence
de la vision environnementaliste au détriment de ['évaluation correcte de I'impact
socioéconomique.
Le coordinateur rappelle que ce parcours est conditionné par des accords internationaux précis, qui
constituent la référence pour les associations de défense de I'environnement, et non l'inverse.
Marco Costantini répond a Emanuele Sciacovelli (Federpesca), qui faisait part de son inquiétude
concernant la diminution constante des espaces disponibles pour les activités de péche, que les
espaces consacrés a |'énergie éolienne pourraient étre considérés comme des lieux de protection
de la biodiversité, et que la MSP arrive tout au plus au domaine de compétence territoriale de
chaque pays.
Rafael Mas (EMPA) et Katia Frangoudes (Aktea) estiment que, bien que les plans aient été adoptés
dans les différents pays, l'interaction entre les activités destinées aux mémes zones portera
inévitablement a des conflits. Le MEDAC doit se concentrer sur une série de questions.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) pense que la priorité est d'analyser I'évolution des zones
Natura 2000, car les délais de mise en ceuvre des parcs éoliens seront beaucoup plus longs. Il
souligne l'importance de laisser le secteur de la péche s'exprimer lors des consultations sur la MSP,
et observe que |'opposition entre défenseurs de I'environnement et pécheurs est arrivée jusque
dans les milieux internationaux.
John Bountoukos (PEPMA) relate I'expérience de la Gréce, ol les pécheurs n'ont absolument pas
été consultés, bien que des parcs éoliens et des plateformes de regazéification soient déja prévus
dans les 6 milles nautiques. Il n'y a pas de dialogue avec le Ministere de I'Environnement grec.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
Le coordinateur passe aux AMCE (Autres Mesures de Conservation Efficaces par zone) qu'il présente
a l'aide des diapositives, et explique qu'il ne s'agit pas d'aires marines protégées (AMP). C'est un
sujet important car il permet de comprendre la stratégie de I'UE et de la CGPM dans le cadre global
pour la diversité et pour les autres accords internationaux ayant des objectifs fixés a 2030. Le
29 septembre, Marco Costantini a participé au nom du MEDAC a une réunion sur Natura 2000, et a
proposé de rencontrer le Secrétariat de la CDB (Convention sur la diversité biologique) a I'occasion
du FishForum, qui se tiendra a Antalya du 18 au 23 février. A cette occasion, le MEDAC pourra a
nouveau présenter les questions déja posées a la FAO et a la CGPM sur les modalités d'identification
des AMCE.
Domitilla Senni (Medreact) confirme que I'on observe une certaine confusion a ce sujet, et il ressort
de son échange avec le coordinateur que, bien que les AMCE ne soient pas des AMP, elles peuvent
étre comptabilisées pour atteindre I'objectif de protection de 30 % des eaux de I'UE.
Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) considére que les modes de décision des AMCE ne sont pas
particulierement préoccupants, mais Giampaolo Buonfiglio (AGClI Agrital) souligne qu'il est
important de suivre le sujet, étant donné qu'une définition si holistique mais trés peu claire est
potentiellement dangereuse. L'impact socioéconomique a court terme n'a jamais été pris en compte
correctement, bien qu'il comporte des dommages importants pour les entreprises. La politique
visant au rétablissement de la biodiversité tient compte des conséquences socioéconomiques
uniquement en apparence, car en réalité la résolution de ces répercussions négatives est laissée aux
générations futures. L'enjeu est I'absence de compatibilité entre la protection de la biodiversité et
certaines activités humaines, comme la production d'énergie, I'extraction de minéraux, etc. La
protection de l'environnement marin semble étre prise en considération uniquement la ou se
déroulent des activités de péche, bien qu'il s'agisse d'une production d'aliments. Le seul critere qui
préviendra les conflits est la définition des activités qui pourront avoir lieu dans les différentes
zones.
Le coordinateur est d'accord avec l'intervention précédente et déclare que la MSP doit fournir des
indications de compétence a l'intérieur des zones, en tenant également compte de l'effet du
déplacement des activités de péche. Lors de la prochaine réunion du GT3, les impacts de I'extraction
de métaux en profondeur, y compris dans les eaux internationales, devront étre étudiés,
notamment pour ce qui concerne leur interaction avec d'autres activités.
Federica Barbera (Legambiente) confirme que la confusion régne sur le sujet : les AMCE peuvent
étre considérées comme un stratageme pour atteindre |'objectif de protection de 30 % des eaux. Le
processus d'identification de ces zones est encore en cours, et le coordinateur rappelle qu'il doit se
dérouler dans chaque pays.
Pour conclure, Marco Costantini expligue que le MEDAC n'est pas appelé a répondre a la
consultation sur les VME en haute mer, car la Méditerranée releve de la compétence de la CGPM,
et passe au sujet suivant. Au sein de la CGPM, la décarbonation est traitée dans le WKDECA, le travail
vise a suivre une feuille de route pour la décarbonation en Méditerranée au moyen de la
collaboration régionale. Lors de la 46° session de la CGPM, une résolution prévoyant une
réévaluation des mesures a adopter d'ici a 2025 a été approuvée.
Vladimir Nikola, professeur de I'Université de Zagreb, présente les diapositives sur la décarbonation
en annexe. Son groupe travaille sur le sujet depuis plusieurs années, et étudie les alternatives
possibles aux combustibles fossiles dans le secteur de la péche. Pour évaluer le rendement
énergétique des navires de péche, l'indice d'émission a été mesuré, en tenant compte de l'impact
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environnemental par rapport au bénéfice pour la société. L'intervenant est convaincu que I'on
utilisera un carburant alternatif a I'avenir. Son groupe a beaucoup travaillé a cet aspect, notamment
a des bateaux autonomes qui pourraient servir de bateaux auxiliaires. Il annonce que le processus
de changement sera trés long : en effet, lorsque I'on étudie les modeéles opérationnels, ils doivent
étre vérifiés sur différents types de navires.
Le coordinateur rappelle que le groupe de travail du prof. Nikola a été récompensé a la CGPM pour
ses résultats. Le probléme réside dans les co(ts et dans la longueur du processus de changement.
Le WWF travaille beaucoup avec la petite péche, ou ont lieu des discussions importantes concernant
la sécurité a bord.
John Bountoukos (PEPMA) pense que la situation politique internationale et les guerres en cours
rendent caduc le sujet de la décarbonation. En tant qu'ingénieur mécanicien, il sait que les bateaux
grecs ne pourront utiliser que le gasoil. L'hydrogéne est une fausse alternative car sa production n'a
rien de propre.
Vladimir Nikola répond que les émissions des transports maritimes représentent seulement2a 3 %
de I'ensemble des émissions, tandis que les émissions des automobiles atteignent 40 %. La question
est cependant devenue prioritaire, principalement pour une raison de pression réglementaire. Il
confirme qu'il ne sera pas possible de remplacer le gasoil a court terme. L'hydrogéne vert, bien
gu'étant la meilleure alternative, n'est pas soutenable du point de vue économique, tandis que
I'utilisation de I'électricité impliquerait le transfert de la pollution a un autre secteur.
Le coordinateur propose de faire état de cette discussion au sein du groupe de travail de la CGPM.
Alessandro Buzzi (WWF) présente le projet Decarbonyt. Il indique que la CE a publié en 2022 la
Communication sur la transition énergétique de I'UE. Le projet est financé par CINEA, il durera
24 mois et regroupe 16 partenaires en Méditerranée et en Mer Noire. Ce groupe s'est déja occupé
dans le passé d'autres projets concernant la sélectivité (Implemed) et les aires marines protégées
(Mapafishmed). L'objectif de Decarbonyt est d'évaluer a quel point I'optimisation des engins de
péche permettra de réduire la consommation de carburant, tant pour le chalut démersal que
pélagique. La tache 3 du projet concerne l'impact socioéconomique, et est par conséquent
intéressante pour le MEDAC, mais le groupe de travail 3 du MEDAC sera directement impliqué dans
la tache 4, qui prévoit la consultation des parties prenantes. Il invite les membres a contacter les
instituts de recherche de chaque pays.
Le coordinateur passe la parole a Marina Illuminati, qui aborde le sujet suivant, a savoir le
partenariat de la CE pour la transition énergétique (ETP) a travers les financements
communautaires. Le partenariat devra impliquer les administrations et les parties prenantes :
toutes seront appelées a apporter leur contribution, comme le prévoit la feuille de route. Elle
informe que le Secrétariat du MEDAC suit les travaux de I'ETP afin que les lignes directrices soient
établies dans la feuille de route. Le manque de flexibilité du FEAMPA représente un probleme, et
est indirectement lié a la vétusté des bateaux, et au manque réel d'alternatives, car on ne sait pas
s'il y aura une autre possibilité au-dela du carburant. Il convient d'accorder une attention
particuliére aux solutions spécifiques a chaque segment de la flotte, mais aussi a I'amélioration de
I'image du pécheur sur les marchés. Deux autres réunions seront organisées en février et en avril.
Le coordinateur souligne que |'un des problémes a affronter concernera la MSP, car la fermeture de
la péche dans certaines zones en faveur des parcs éoliens ou d'autres activités anthropiques
entrainera inévitablement une augmentation de la longueur des routes des bateaux de péche, et
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par conséquent une hausse importante des émissions de CO2. Le coordinateur propose
d'approfondir cet aspect car il pourra étre présenté a I'occasion du WKDECA de la CGPM.

Rosa Caggiano propose que les défis de la décarbonation, présentés par Marina llluminati, forment
la base de la présentation prévue lors du séminaire de la CGPM.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) pense qu'il faut des investisseurs soutenant les pécheurs pour
pouvoir dépasser le probléme de vétusté de la flotte, car les pécheurs ne sont actuellement pas en
mesure de faire face a un tel investissement. Il est nécessaire de construire des bateaux modernes
équipés de systéemes de propulsion compatibles avec la décarbonation, mais méme la Banque
européenne d'investissement ne considére par le secteur de la péche comme un secteur attractif.
D'aprés le représentant de Federpesca, la solution la plus simple est que les fonds structurels
permettent de reconstruire les bateaux en prévoyant la reprise des bateaux usagés.

Marco Costantini reconnait que cette discussion est également en cours au sein des organisations
de protection de I'environnement, qui sont partagées entre celles estimant que la réduction de la
flotte est prioritaire et celles qui en souhaitent le renouvellement afin d'avoir des navires plus
durables.

Rafael Mas (EMPA) est d'accord avec M. Sciacovelli, car aucune solution peu colteuse n'a encore
été identifiée en Espagne, et, méme en cas de financements, on court le risque de devoir restituer
I'ensemble de la somme percue en cas d'infraction. C'est un probleme énorme. Personne n'investira
dans ces conditions.

Pour conclure, Marina llluminati annonce que le Secrétariat du MEDAC enverra a tous les membres
le guide des financements et le rapport sur I'économie bleue au format numérique.

En I'absence d'autres interventions, le coordinateur léve la séance de la matinée.

GT1

Le coordinateur, M. Ceccaroni, ouvre la séance de I'apres-midi et précise que deux points seront
ajoutés a l'ordre du jour, un point concernant la réunion qui se tiendra a Bruxelles avec le
Commissaire, M. SinkevicCius, le 7 décembre, et dans lequel le Président présentera son projet de
discours, et l'autre concernant la présentation aux membres du projet de programme de
I'évenement paralléle que le MEDAC organisera lors du FishForum d'Antalya en février 2024. L'ordre
du jour est approuvé a l'unanimité avec ces modifications.

M. Ceccaroni passe ensuite au premier point concernant la réunion avec le Commissaire, et indique
gue ce dernier a rappelé dans sa lettre les excellents résultats de la réunion qui s'est tenue avant
AgriFish I'année précédente. Il a par conséquent renouvelé son invitation pour 2023, afin d'avoir le
point de vue des conseils consultatifs, en particulier sur I'état des stocks et la situation
socioéconomique des opérateurs, et il invite le Président a présenter le projet de position.

Le Président remercie tous les participants et précise qu'il y a peu de temps a disposition cette
année, et des questions trés importantes a traiter, il présente les contenus principaux du document
et demande aux participants s'ils ont des commentaires.

M. Ceccaroni ouvre la discussion et souligne au sujet du mécanisme de compensation qu'il devrait
étre plus incitatif pour atteindre de meilleurs résultats.

Rosa Caggiano précise que l'invitation du Commissaire est arrivée la semaine précédente, et que la
réunion devrait durer 2 heures, par conséquent le temps a disposition de chaque CC sera trés court.
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Stéphan Beaucher (Medreact) demande la parole et indique les modifications du document
demandées. Il demande une précision concernant la réunion du CSTEP, qui devait aborder la
reglementation dans le NE de I'Atlantique.
Le Président répond qu'il a raison, en partie, car la réunion a été présidée par Fabrizio Donatella, qui
n'est pas responsable de la Méditerranée, mais que, dans l'introduction de la réunion, l'inquiétude
concernant les conséquences des fermetures des zones vulnérables a été exprimée, et le technicien
responsable a reconnu qu'il existait plusieurs lacunes a éclaircir avec le secteur. Ceci l'a
particulierement marqué car le secteur était mis a contribution, ce qui représentait un changement
de paradigme.
Stéphan Beaucher propose quelques modifications du texte et laisse ensuite la parole pour
I'intervention de la DG MARE.
Valérie Lainé (DG MARE) précise que, pour ce qui est du mécanisme de compensation, il a été mis
en ceuvre en France, en Espagne et en ltalie et que la CE a accordé 4280 jours en plus a I'Espagne,
443 a la France et 3596 a I'ltalie en 2023. Elle pense qu'il est important de disposer de ces chiffres
pour entamer les réflexions, et ajoute que des discussions concernant la subdivision de ces calculs
par segment ont eu lieu, car un bateau peut se trouver dans deux segments, et elle rappelle que les
jours s'appliquent a partir du 1°" janvier. Dés que la CE aura la liste des bateaux, elle organisera une
réunion technique avec I'EM qui peut accorder immédiatement des jours supplémentaires. Le calcul
des jours supplémentaires est séparé de celui des jours normaux. Elle indique que ce mécanisme
fonctionne bien et que, dans la proposition actuelle de la CE, il existe 4 % avec des criteres
supplémentaires. En méme temps, certains EM disent vouloir ajouter d'autres criteres, comme des
engins plus sélectifs ou la taille minimale, mais ceci fera I'objet de discussions en Conseil des
ministres. Elle ajoute que le niveau de compensation fait I'objet de réflexions, pour définir s'il doit
étre cumulatif par bateau ou pas, tandis qu'il ne peut pas étre cumulatif par segment. Globalement,
le systéme fonctionne et sera prolongé, et évoluera en fonction des discussions du Conseil. Elle
répond aux demandes de transfert des efforts de péche non utilisés que ceci est a I'heure actuelle
illégal, car cette possibilité n'est pas prévue dans la PCP, elle cite le réglement CE de 1996 sur la
flexibilité des limites de captures non utilisées, mais le cadre réglementaire actuel ne le permet pas
pour l'effort de péche.
Rafael Mas (EMPA) demande, vu qu'il n'y a pas de reglement le permettant, s'il existe un réglement
I'interdisant.
Mme Lainé (DG MARE) répond que la CE doit appliquer les réglements existants et qu'aucun d'entre
eux ne permet de transférer |'effort de péche.
Le Président précise qu'utiliser les actes délégués de la CE pour ouvrir cette voie pourrait étre une
solution, car c'est quelque chose que le secteur demande depuis le début pour avoir un peu de
flexibilité et s'ouvrir a des mesures qui ne soient pas uniquement restrictives. Il mentionne les
Cofradias espagnoles, qui regroupent les captures sur lesquelles il existe en contréle absolu pour
chaque bateau a travers les marchés généraux, et souligne les répercussions de cet état de fait sur
ces structures, car les délais semblent toujours étre trop courts. Il pense qu'il faudrait peut-étre
atteindre 10 % afin d'impliquer davantage la flotte et de I'attirer par plus de générosité au moyen
des réglements délégués.
Valérie Lainé (DG MARE) indique que, du point de vue juridique, le maximum a été fait. Elle sait que
des Actes délégués peuvent étre pris en compte en plus des autres criteres que la flotte peut
appliquer pour avoir des jours supplémentaires. Elle pense que de nombreux pécheurs ont par
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exemple testé de nouveaux engins de péche, ou que, si certains EM souhaitent un cumul par bateau,
ces deux critéres peuvent étre indiqués. La seule possibilité a ce stade est de comprendre comment
mieux adapter le mécanisme de compensation.
José Maria Gallart (CEPESCA) déclare que, vu qu'on ne fait que réduire chaque année, la flotte
andalouse sera en dessous des 130 jours de travail a partir de janvier 2024, et sera peut-étre obligée
de s'arréter. Il demande comment la CE peut penser que 40 % de la flotte andalouse pourra aller de
I'avant avec cette proposition.
Valérie Lainé (DG MARE) précise que si le mécanisme de compensation est appliqué, les chiffres
sont plus élevés. L'Espagne par exemple sous-utilise actuellement son effort de péche, il faudrait
donc peut-étre également revoir la planification de I'effort. Selon les informations en sa possession,
aucune zone de péche ne s'est arrétée en raison de |'épuisement des limites de péche, et la majeure
partie des EM sous-utilise les efforts de péche et les limites de captures.
Pour José Maria Gallart (CEPESCA), ceci s'explique par le fait que les bateaux se sont limités a ce qui
leur est attribué, ils ont seulement respecté les indications pour 2023, et, en 2024, 40 % de la flotte
aura moins de 130 jours.
Le Président précise que la situation espagnole s'explique par la gestion de I'Administration
espagnole, qui commence au 1°" octobre. Par conséquent, des journées sont gardées en réserve
jusgu'au 1°" janvier. Il avait été dit auparavant que I'on pouvait pécher tous les jours jusqu'a la fin
de I'année, mais I'administration espagnole gere la situation différemment. Limiter les jours de
péche des petites entreprises de péche cotiére signifie impacter le droit au travail. L'application
directe génére un effet pervers, le poisson est mis au enchéres et le volume des captures baisse,
I'affluence diminue et le prix du poisson est toujours plus bas. Les prix s'effondrent en raison de la
baisse des volumes. Pour conclure, il mentionne la souveraineté alimentaire, mais rappelle que 70 %
du poisson consommé en Europe provient de pays tiers.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) demande des explications sur les 7 critéres a nouveau proposés dans
le projet pour la compensation, et demande si I'ltalie, la France et I'Espagne les ont obtenus, et pour
guelle raison I'ltalie a placé les fermetures temporaires en automne, en novembre. Il souhaiterait
comprendre quels autres critéres ont appliqué les autres pays. Il ajoute comme critére
supplémentaire la possibilité de prévoir un roll-over pour certains types de péche pour les tonnes
gui ne sont pas péchées, et d'ajouter un article 7 ou 7bis, qui a été prévu pour le thon par exemple.
Ce mécanisme permet de ne pas gaspiller les quelques journées qui restent, le cas échéant. |l
précise que, si les jours de péche ont diminué, et que les jours n'ont pas été utilisés, les conditions
météo marine ont joué un rble, mais qu'il y a d'autres facteurs en prendre en compte : dans
I'Adriatique, il y a de bonnes quantités péchées de certaines espéces, comme les soles, par
conséquent il y a des fluctuations liées en partie a la nature ou au marché. Il serait opportun de
comprendre s'il est possible d'introduire une reglementation de ce type. Pour conclure, il ajoute que
tout mécanisme permettant des gestions plus souples serait souhaitable.
Valérie Lainé précise que pour l'ltalie, il y a parmi les critéres la zone de fermeture supplémentaire
pour la protection du merlu en particulier, pour la France ils ont été obtenus en créant une zone de
fermetures temporaires dans le Golfe du Lion, pour |'Espagne, par les mailles de plus de 55,5 et les
zones de fermeture temporaire. Elle précise que |'utilisation des criteres est libre pour chaque EM,
qui ne les ont pas tous utilisés, c'est un choix libre. Les EM ont été invités a présenter des
propositions et a faire preuve de créativité, la DG attend qu'ils les lui envoient. Elle demande au
MEDAC si le mécanisme doit étre simplifié et s'il pense qu'en plus du mécanisme par segment il
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faudrait avoir un mécanisme pour chaque bateau. Elle cite I'Adriatique comme exemple de succes,
notamment le plan de gestion des démersaux qui n'a pas été facile mais qui montre aujourd'hui que
les stocks se reprennent, car la sole et la langoustine sont au RMD, et ceci représente un
encouragement. Pour le transfert a I'année prochaine, malheureusement, dans les eaux italiennes,
I'avis scientifique sur les crevettes résultant de I'approche analytique est désormais un avis de
précaution en raison du manque de données scientifiques, et elle espére que cette situation se
résoudra au plus tot.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) répond que la question des crevettes est connue et est due a
plusieurs facteurs. Concernant I'Adriatique en revanche, il pense qu'il est temps d'arréter les
réductions au vu des résultats obtenus. La compensation sera certainement également utilisée
en 2024 car il pense qu'il est important de prendre acte des résultats.
Valérie Lainé (DG MARE) précise que I'évaluation de I'Adriatique dans la CGPM ne fournit pas un
cadre idéal, car le merlu n'est pas dans une bonne situation, et la crevette rose de la Méditerranée
enregistre une réduction de 40-60 %. Elle souligne que la réduction initialement proposée devait
étre de 7 % dans |'Adriatique et la CE a ensuite proposé une réduction de 5 % pour la flotte italienne,
afin de récompenser les efforts et les capacités de la flotte italienne.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) tient a préciser que la grille de I'article 7 des mécanismes de
compensation est déja trés lourde et comprend déja tout le nécessaire, des dimensions des mailles
aux grilles, de la sélectivité aux fermetures spatio-temporelles, jusqu'aux tailles minimales. La seule
chose qui manque sont les fermetures temporaires, a savoir les FRA et l'introduction de TAC et de
guotas. Il demande quelles autres propositions formuler a part des fermetures saisonniéres pour
guelques especes, ce qui n'est cependant pas faisable dans la péche multispécifique. Il signale que
tous les pécheurs font des efforts a cet égard, mais que cette tache est particulierement difficile.
En 2024, on arrivera peut-étre aux fameux 40 %, et il faut penser a 2025, année durant laquelle la
CE a l'intention de continuer avec la méme réduction des jours, alors autant discuter directement
de TAC et de quotas.
Valérie Lainé (DG MARE) répond que, si I'on veut parler a long terme, lors de MedFish4Ever,
en 2025, une réunion fondamentale pour établir la vision pour le futur sera organisée. Elle rappelle
également le FishForum de 2024, au cours duquel les chercheurs et le MEDAC auront la possibilité
de discuter d'autres mesures, car elle sait qu'il n'est pas possible de négocier le nombre de jours
jusqu'a 2030. En 2025, il faudra décider ce que représente la Méditerranée pour |'avenir, et tracer
un nouveau cadre avec MedFish4Ever 2. La seule voie de sortie flexible est représentée par les
compensations. Elle sait qu'une réflexion est en cours sur certains critéres afin d'améliorer le
mécanisme de compensation, et ce qu'il est possible de faire comme acte délégué.
Rosa Caggiano remercie Valérie Lainé et propose de reprendre le travail sur le document pour le
Commissaire.
Alessandro Buzzi (WWF) appuie les modifications présentées par Stéphan Beaucher et, au sujet de
I'efficacité des fermetures permanentes pour le merlu, il propose de reconnaitre les améliorations
obtenues sur d'autres stocks grace aux fermetures permanentes, par exemple la limitation du
chalutage dans la zone cotiére pour le rouget ou la seiche.
Perrine Culliviers (OP du SUD) indique que, dans la partie abordant I'impact socioéconomique du
plan pour la Méditerranée occidentale, il serait possible de mentionner I'exemple des plans de sortie
des flottes, car 20 % de la flotte ont été détruits (14 bateaux).
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Marco Costantini (WWF) indique a propos de la MPS que des informations ont été collectées en
France et en Espagne, et que le plan est en cours de rediscussion, par conséquent, il propose
d'intégrer la nécessité de cohérence entre le plan pour la Méditerranée occidentale et les décisions
des plans de MSP nationaux.
Rosalie Crespin (CNPMEM) compléte les propos de Perrine Culliviers concernant les conséquences
socioéconomiques du MAP, en indiquant qu'il faudrait parler du plan de cessation d'activité mis en
ceuvre en France en 2022, mais également rappeler un contexte plus global, par exemple la baisse
de rentabilité due a la crise du gasoil. Elle est d'accord avec M. Buzzi sur la nécessité de souligner
les premiers signes de reconstitution des stocks. Concernant le renvoi de la date a 2030, il faut
préciser que la reconstitution du stock ne se fait pas en 5 ans, bien que ce soit |I'échelle des plans de
gestion. Elle indique aussi qu’il serait judicieux d’adopter une approche globale écosystémique qui
tienne compte de I'ensemble des pressions sur I'environnement marin et pas uniquement des
mesures de gestion sur la péche.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) précise qu'il faudrait également tout relier a I'Action Plan dans
lequel on parle d'élimination progressive du chalut dans toutes les zones Natura 2000. || demande
par conséquent si la planification de I'espace de I'Espagne et de la France a déja calculé toutes les
zones Natura 2000 et si elle a tenu compte du pourcentage des eaux resté accessible a la péche par
rapport a d'autres activités en mer. Si ces deux pays de la Méditerranée occidentale ont déja
approuvé une planification de I'espace et résolu les complications du Plan d'action, il pense qu'il
serait opportun d'étudier ces deux cas. La proposition de M. Costantini est prioritaire pour répondre
aux scénarios futurs. Il considére que ce qui se passera au Conseil des Ministres fera partie des
négociations habituelles, il est plus important de s'inquiéter de ce qui se produira dans les années a
venir, afin de l'anticiper.
Marco Costantini (WWF) propose de demander a la France et a I'Espagne, par l'intermédiaire du
MEDAC, des informations concernant la question des zones Natura 2000, car il n'a pas
d'informations précises a ce sujet.
Rosa Caggiano précise qu'il convient de trouver un texte définitif pour l'intervention du Président
face au Commissaire et que les délais techniques pour faire des propositions sur les mécanismes de
compensation sont inexistants.
Le Président estime qu'il n'y a pas beaucoup de possibilités en ce sens, et souligne qu'avec le peu
de temps a disposition au cours de la réunion, la seule possibilité est de mettre la réalité sur la table
et de rappeler I'impact socioéconomique négatif de certaines mesures, et la nécessité de disposer
de plus de temps. Il propose en outre de préparer un projet d'avis sur les possibilités de péche 2024.
La Secrétaire exécutive, Rosa Caggiano, indique que le texte du discours avec les modifications
convenues sera envoyé a tous les membres pour information.
Marco Costantini (WWF) présente I'évenement parallele du MEDAC au FishForum, consacré aux
jeunes et au mangue de renouvellement des générations, et expose un extrait a |'aide d'une
présentation. Il invite les membres a présenter les initiatives mises en ceuvre pour attirer la nouvelle
génération de pécheurs.
Rosa Caggiano informe que la note de synthése et le programme d'une durée d'une heure trente,
qui contiendra éventuellement des bonnes pratiques et pourra étre étendu a d'autres Etats de la
Méditerranée, doivent étre envoyés avant le 15 décembre. Il s'agira d'un événement hybride avec
interprétation.
Le coordinateur, M. Ceccaroni leve la séance et remercie tous les participants et les interpretes.
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